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Senato della Repubblica XIX LEGISLATURA
N. 1325

DISEGNO DI LEGGE
d'iniziativa dei senatori OCCHIUTO , SILVESTRO , GASPARRI e DE ROSA
COMUNICATO ALLA PRESIDENZA L'11 DICEMBRE 2024
Istituzione della « Fondazione La Colombaia »
Onorevoli Senatori. - Il presente disegno di legge reca l'istituzione della « Fondazione La Colombaia
». La villa « La Colombaia » è un bene dichiarato di interesse culturale ed architettonico dal Ministero
della cultura ed acquisita al patrimonio comunale di Forio, in provincia di Napoli.
Occorrerebbe porre in essere una serie di azioni concrete per restituirla, almeno in parte, allo status
originario; ciò anche allo scopo di trasformare il sito in un rinnovato polo di attrazione e di interesse
architettonico, culturale, museale, espositivo, teatrale, formativo e cinematografico per l'isola di Ischia,
a livello nazionale ed internazionale.
Tale piano di rilancio andrebbe attuato dal comune, dal Ministero della cultura e dalla Soprintendenza
per i beni culturali, eventualmente con l'ausilio delle istituzioni dell'Unione europea e con il concorso
di soggetti privati, attraverso innanzitutto la costituzione di una fondazione e, successivamente, con
formule diverse da studiare in seguito.
Le azioni necessarie per il rilancio sono quelle di seguito elencate.
Innanzitutto, è necessario garantire il ripristino degli arredi interni e degli spazi esterni della villa. In
seguito a ricerche accurate negli archivi Luchino Visconti della Fondazione Gramsci a Roma sui libri
ancora editi degli architetti che concorsero alla costruzione e all'arredo dell'immobile e sui documenti
delle diverse proprietà che si alternarono sull'area, sono state reperite fotografie e testimonianze dei
materiali utilizzati a suo tempo per abbellirla. In particolare, da quanto emerso dalla Fondazione
Gramsci, quando Visconti divenne il proprietario de « La Colombaia » la villa subì alcune modifiche,
dal cambiamento degli arredi interni fissi con grandi camini umbertini e pavimenti grecizzanti,
acquisiti da antiche ville campane in demolizione, all'abbassamento dei soffitti, con porte e finestre a
sesto acuto, con volte ad ogiva simili a quelle esterne, statue di cani bianchi molossi di ceramica
all'ingresso, uno studio con alcune parti di scenografie, un ascensore esterno in vetro colorato, una
collezione di bronzetti art nouveau, oggetti in vetro di inizio Novecento, lampadari liberty, un teatro in
legno posto all'esterno. Posto che sarà impossibile restituire gli interni allo splendore dell'epoca
viscontiana, si potrebbe pensare ad una riqualificazione sostenibile sotto il profilo dell'artigianalità
autoctona dei materiali da utilizzare, e al contempo contenuta ed essenziale quanto agli arredi da
assemblare e al teatro di legno da risistemare all'esterno per un futuro utilizzo.
La seconda azione di rilancio necessaria è la riqualificazione del sistema viario circostante la villa,
mediante ripristino dello stato dei luoghi, e ripensando a una sorta di percorso virtuoso delle strade e
dell'area archeologica che insistono sul bosco di Zaro, liminari alla villa, anche eventualmente
attraverso il ricorso all'espropriazione per pubblica utilità della strada. Ai sensi dell'articolo 95 del
codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, il
Ministero ha facoltà di provvedere all'espropriazione per pubblica utilità dei beni culturali immobili,
qualora l'espropriazione risponda a un importante interesse a migliorare le condizioni di tutela ai fini
della fruizione pubblica dei medesimi. L'attività espropriativa può essere delegata dal Ministero alle
regioni nonché agli enti pubblici territoriali; in tale ipotesi la dichiarazione di pubblica utilità precede
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la rimessione degli atti al soggetto che dovrà proseguire la procedura di espropriazione del bene.
In particolare, è stato stabilito che l'espropriazione strumentale è consentita quando necessaria per
isolare o restaurare monumenti, garantirne o accrescerne il decoro o il godimento da parte del pubblico
o facilitarne l'accesso (articolo 96, comma 2, del citato codice dei beni culturali e del paesaggio).
La terza azione che si rende necessaria è l'ampliamento del bosco (di tre ettari) prospiciente la villa,
annettendo gli altri tre ettari di bosco di proprietà della città metropolitana degradanti verso la costa,
attraverso un protocollo d'intesa, in modo da creare un'oasi ambientale che accresca il fascino della
villa e il suo richiamo culturale.
Infine occorre prevedere la finalizzazione della Fondazione allo svolgimento di una serie di attività
afferenti la formazione permanente giovanile in tema di arti cinematografiche, teatrali, musicali e
figurative (per esempio una scuola di regia secondo il lascito morale di Luchino Visconti e della
stagione cinematografica italiana degli anni Quaranta e Settanta del secolo scorso), l'offerta museale ed
espositiva, lo svolgimento di pieces teatrali, rappresentazioni e retrospettive cinematografiche , anche
con la partecipazione di registi e attori, concerti musicali, premi, sfilate di alta moda.
Ciò attraverso protocolli d'intesa e accordi con gli enti che curano importanti iniziative a livello
nazionale afferenti alle mostre biennali di cinema e di arte, con la loro partecipazione attiva alle
iniziative poste in essere a livello locale o regionale sull'isola di Ischia, in modo da aumentarne il
risalto a livello nazionale e internazionale.
Il presente disegno di legge si compone di sette articoli.
L'articolo 1 istituisce la « Fondazione La Colombaia ».
L'articolo 2 reca gli obiettivi e le finalità.
L'articolo 3 indica i compiti specifici della Fondazione.
L'articolo 4 indica quali sono gli organi della Fondazione.
L'articolo 5 disciplina lo Statuto.
L'articolo 6 disciplina il patrimonio e le modalità di finanziamento della Fondazione e l'articolo 7
l'entrata in vigore.
DISEGNO DI LEGGE
Art. 1.
(Istituzione della « Fondazione
La Colombaia »)
1. È istituita la « Fondazione La Colombaia », di seguito denominata « Fondazione ».
2. Sono soci fondatori della Fondazione il Ministero della cultura e il comune di Forio, in provincia di
Napoli.
Art. 2.
(Obiettivi e finalità)
1. La Fondazione persegue la finalità di preservare, tutelare, restaurare e valorizzare la struttura
immobiliare denominata « La Colombaia », con gli arredi e il parco che la circonda, sita nel comune di
Forio, già residenza del maestro Luchino Visconti, la cui memoria intende onorare attraverso la
promozione delle arti, in particolare quelle cinematografica, teatrale, figurativa e musicale, nell'ambito
di un generale progetto di sviluppo turistico e culturale del territorio di Forio.
Art. 3.
(Compiti specifici della Fondazione)
1. La Fondazione, nella predisposizione ed esecuzione del piano strategico di sviluppo turistico
culturale e di valorizzazione della struttura « La Colombaia » e del territorio di Forio, attua le seguenti
iniziative:
a) conservazione e valorizzazione della struttura « La Colombaia » e delle aree annesse;
b) promozione e valorizzazione del patrimonio artistico, culturale e paesaggistico del territorio del
comune di Forio;
c) istituzione e organizzazione di un premio dedicato al regista Luchino Visconti, anche mediante il
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coinvolgimento di personaggi eminenti, sul piano nazionale e internazionale, nel settore dell'arte
cinematografica e teatrale;
d) promozione di attività di istruzione, formazione, qualificazione, perfezionamento e aggiornamento
professionale di giovani talenti avviati al professionismo e di professionisti già formati nelle molteplici
aree della comunicazione e delle arti cinematografiche, teatrali, figurative e musicali, anche con il
patrocinio e la collaborazione di istituzioni locali, di soggetti privati e di associazioni professionali;
e) promozione e realizzazione di incontri internazionali riservati a personalità riconosciute nel settore
artistico e culturale e di significativa professionalità;
f) promozione e realizzazione di retrospettive cinematografiche, manifestazioni, convegni, seminari e
attività di promozione culturale;
g) promozione e attuazione di programmi di sviluppo turistico culturale del territorio di Forio e in
generale dell'isola di Ischia, in collaborazione con enti locali, istituzionali e privati;
h) coinvolgimento, nel processo di valorizzazione di cui alla lettera a), secondo i principi di
sussidiarietà orizzontale, di soggetti, anche collettivi, istituzionali e privati, espressione della società
civile, capaci di apportare contributi di esperienza, di collaborazione, di sinergie operative e di risorse
economiche, prevedendo, in particolare, azioni e interventi di promozione e sollecitazione di
erogazioni liberali e sponsorizzazioni.
2. Ai fini dell'attuazione delle iniziative di cui al comma 1, la Fondazione::
a) assicura il reperimento delle risorse finanziarie necessarie, garantendo modalità ottimali di
combinazione di risorse interne, provenienti dalla gestione diretta o dalla concessione di attività,
servizi e spazi, e di risorse esterne, derivanti da contribuzioni, finanziamenti, erogazioni liberali e
sponsorizzazioni;
b) svolge attività di raccolta fondi, anche al fine di ampliare ulteriormente la platea dei soggetti,
pubblici e privati, coinvolti nella valorizzazione del sito;
c) predispone strumenti di direzione, organizzazione e logistica funzionali all'esecuzione delle finalità
prefisse;
d) definisce le linee di gestione e di valorizzazione del sito;
e) garantisce il monitoraggio, la misurazione e la valutazione delle attività svolte;
f) svolge ogni altra attività congrua e opportuna per il raggiungimento delle finalità istituzionali.
Art. 4.
(Organi della Fondazione)
1. Sono organi della Fondazione:
a) il presidente;
b) il consiglio di amministrazione;
c) il consiglio di indirizzo;
d) l'organo di revisione;
e) l'assemblea dei sostenitori.
2. Il consiglio di amministrazione nomina un direttore e un segretario, scelti tra soggetti dotati di
comprovata professionalità. Al direttore competono poteri di proposta e di impulso in merito agli
obiettivi e ai programmi di attività della Fondazione, nonché le funzioni amministrative e gestionali
della Fondazione nei limiti fissati dal consiglio di amministrazione. Il segretario coadiuva e supporta il
direttore e il presidente attività amministrative e gestionali della Fondazione.
3. La Fondazione può avvalersi dell'attività tecnico-consultiva di un comitato scientifico.
4. L'assunzione delle cariche avviene nel rispetto delle previsioni di cui al decreto legislativo 8 aprile
2013, n. 39, e delle ulteriori ipotesi di incompatibilità e inconferibilità previste dalla normativa
vigente.
Art. 5.
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(Statuto)
1. Lo statuto della Fondazione, adottato dai soci fondatori entro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge:
a) stabilisce le finalità, le attività istituzionali, strumentali e accessorie della Fondazione;
b) individua i soci fondatori, fondatori promotori e sostenitori della Fondazione disciplinando altresì le
cause di recesso e di esclusione;
c) stabilisce la composizione degli organi della Fondazione, le loro competenze e il loro
funzionamento;
d) stabilisce che la Fondazione sia dotata di un patrimonio funzionale al perseguimento delle sue
finalità istituzionali, costituito da un fondo di dotazione e da un fondo di gestione, nonché le regole per
l'esame e l'approvazione del bilancio di previsione e del rendiconto;
e) determina la durata e l'estinzione della Fondazione.
Art. 6.
(Patrimonio e modalità di finanziamento della Fondazione)
1. Il patrimonio della Fondazione è costituito dai:
a) conferimenti di capitale apportati dai soci fondatori;
b) conferimenti apportati da eventuali altri soci pubblici e privati;
c) contributi e lasciti destinati a tale scopo da soggetti pubblici o privati.
2. La Fondazione si avvale altresì, nel proprio bilancio di esercizio:
a) dei proventi derivanti dalla vendita di biglietti di ingresso alla struttura « La Colombaia »;
b) delle somme a qualsiasi titolo versate per la concessione degli spazi della struttura « La Colombaia
».
Art. 7.
(Entrata in vigore)
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

DDL S. 1325 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.2.1. Testo DDL 1325

Senato della Repubblica Pag. 8



 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.3. Trattazione in Commissione

DDL S. 1325 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.3. Trattazione in Commissione

Senato della Repubblica Pag. 9



1.3.1. Sedute
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

Disegni di legge
Atto Senato n. 1325
XIX Legislatura

Dati generali-
Testi ed emendamenti-
Trattazione in Commissione-
Trattazione in consultiva-

Istituzione della "Fondazione La Colombaia"

Trattazione in Commissione

Sedute di Commissione primaria
Seduta
7ª Commissione permanente (Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica) (sui lavori della
Commissione)
N. 194 (pom.)
25 febbraio 2025
7ª Commissione permanente (Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica) in sede redigente
N. 203 (pom.)
19 marzo 2025
N. 205 (pom.)
1 aprile 2025
7ª Commissione permanente (Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica) (sui lavori della
Commissione)
N. 208 (pom.)
16 aprile 2025

DDL S. 1325 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.3.1. Sedute

Senato della Repubblica Pag. 10

https://www.senato.it/node/94168/printable/print?tab=trattazioni_commissione&did=58744
?tab=datiGenerali&did=58744
?tab=testiEmendamenti&did=58744
?tab=trattazioni_commissione&did=58744
?tab=trattazioni_consultiva&did=58744
http://www.senato.it/show-doc?leg=19&tipodoc=SommComm&id=1446425&idoggetto=0
http://www.senato.it/show-doc?leg=19&tipodoc=SommComm&id=1447641&idoggetto=0
http://www.senato.it/show-doc?leg=19&tipodoc=SommComm&id=1449599&idoggetto=0
http://www.senato.it/show-doc?leg=19&tipodoc=SommComm&id=1452262&idoggetto=0


 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.3.2. Resoconti sommari

DDL S. 1325 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.3.2. Resoconti sommari

Senato della Repubblica Pag. 11



 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.3.2.1. 7^ Commissione permanente (Cultura e

patrimonio culturale, istruzione pubblica)

DDL S. 1325 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.3.2.1. 7^ Commissione permanente (Cultura e patrimonio
culturale, istruzione pubblica)

Senato della Repubblica Pag. 12



1.3.2.1.1. 7^ Commissione permanente (Cultura

e patrimonio culturale, istruzione pubblica) -

Seduta n. 194(pom.) del 25/02/2025
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

7ª Commissione permanente
(CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA

SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
MARTEDÌ 25 FEBBRAIO 2025

194ª Seduta
Presidenza del Presidente

MARTI
La seduta inizia alle ore 15,30.
SUL LUTTO CHE HA COLPITO IL SENATORE OCCHIUTO
Il PRESIDENTE esprime sentimenti di vicinanza e di profondo cordoglio al senatore Occhiuto e alla
sua famiglia per il gravissimo lutto che li ha colpiti.
Si unisce commossa la Commissione tutta.
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
Il PRESIDENTE riferisce sugli esiti dell'odierna riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai
rappresentanti dei Gruppi parlamentari.
In tale sede si è convenuto di avviare l'esame del disegno di legge n. 403-B, recante disposizioni per la
promozione della pratica sportiva nelle scuole e istituzione dei Nuovi giochi della gioventù, già
approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati, nel corso di un'ulteriore seduta da
convocare per domani, mercoledì 26 febbraio, alle ore 9,45.
L'Ufficio di Presidenza ha inoltre fissato alle ore 10,30 di domani il termine per l'eventuale
presentazione di emendamenti ed ordini del giorno, tenuto conto dell'urgenza di approvare, in via
definitiva, il provvedimento, anche in considerazione degli stanziamenti previsti per il corrente anno
scolastico.
Avverte inoltre che si è convenuto di avviare, nelle sedute che saranno convocate a partire dalla
settimana prossima, l'esame del disegno di legge n. 1325 (Istituzione della "Fondazione la
Colombaia").
Prende atto la Commissione.
IN SEDE CONSULTIVA
(1384) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2024, n. 208, recante
misure organizzative urgenti per fronteggiare situazioni di particolare emergenza, nonché per
l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 8ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
Riprende l'esame, sospeso nella seduta del 19 febbraio.
Il presidente relatore MARTI (LSP-PSd'Az), dopo aver ricordato che nella precedente seduta era stata
svolta la discussione generale, propone l'espressione di un parere favorevole sul provvedimento in
esame.
Preso atto che non vi sono richieste di intervento per dichiarazioni di voto, previa verifica della
presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere favorevole formulata dal Presidente
relatore è posta in votazione e approvata.
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante modifiche al regolamento di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, n. 165, concernente
l'organizzazione degli uffici di diretta collaborazione del Ministro dell'università e della ricerca e
dell'organismo indipendente di valutazione della performance ( n. 248 )
Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento di organizzazione del
Ministero dell'università e della ricerca ( n. 250 )
(Pareri al ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 17, commi 2 e 4-bis, della
legge 23 agosto 1988, n. 400. Esame congiunto e rinvio)
Il PRESIDENTE avverte che, tenuto conto dell'affinità della tematica trattata dagli atti del Governo in
titolo, riferibile all'organizzazione degli Uffici del Ministero dell'università e della ricerca, si svolgerà
un'unica relazione e una discussione generale congiunta sui provvedimenti in titolo, mentre si
procederà alla votazione di distinte proposte di parere.
In qualità di relatore in sostituzione del senatore Occhiuto, illustra congiuntamente gli schemi di
decreto in titolo. Con riferimento all'atto del Governo n. 250, fa presente che esso, composto di
quindici articoli, abroga e sostituisce l'attuale regolamento di organizzazione del Ministero
dell'università e della ricerca, di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre
2020, n. 164.
Sulla base di quanto segnalato nella relazione illustrativa, osserva che, rispetto alla vigente
organizzazione del Ministero, si prevede l'istituzione di due nuove direzioni generali: la "Direzione
generale per le specializzazioni sanitarie, i dottorati di ricerca e altra formazione post-universitaria" e
la "Direzione generale per la valutazione e la sicurezza della ricerca".
Rileva che, nell'ambito della competenza della nuova direzione per la formazione post-universitaria,
un particolare rilievo si è voluto dare alla formazione superiore specialistica in ambito medico e
sanitario, che costituisce un asset strategico delle politiche del Governo. Tale nuova direzione -
prosegue il relatore - avrà infatti un ruolo preciso nell'ambito del percorso di riforma del sistema di
accesso ai corsi di laurea in medicina e chirurgia, di cui al disegno di legge recante "Delega al
Governo per la revisione delle modalità di accesso ai corsi di laurea magistrale in medicina e chirurgia,
in odontoiatria e protesi dentaria e in medicina veterinaria", approvato in prima lettura dal Senato della
Repubblica in data 27 novembre 2024 e attualmente all'esame della Camera dei deputati. Inoltre,
l'attività della suddetta direzione avrà riguardo al sistema della formazione dei medici specialisti in
maniera correlata alla programmazione dei fabbisogni dei medici a livello nazionale. Ricorda che tale
tematica, come noto, è affrontata dai disegni di legge nn. 186, 509, 823, 890, 963, 1260 e 1364, relativi
alla formazione specialistica dei medici, attualmente all'esame delle Commissioni riunite 7ª e 10ª.
Evidenzia, inoltre, che, rispetto al testo in vigore, la nuova proposta organizzativa prevede, quale
ulteriore elemento di novità, l'istituzione di una "Direzione generale per la sostenibilità e la
programmazione del sistema della formazione superiore", che risponde all'esigenza di assicurare
maggiore efficacia ed efficienza all'azione amministrativa di titolarità del Ministero. Il raggiungimento
degli obiettivi in tempi brevi (efficacia) con il minor dispendio di risorse umane, strumentali,
economiche (efficienza) non può essere assicurato prescindendo da una attenta programmazione e da
analisi di sostenibilità delle azioni che si intendono intraprendere. Tra i compiti specifici della
neocostituita direzione generale si inserisce, tra l'altro, quello della programmazione e conseguente
assegnazione delle risorse finanziarie. La programmazione circa la ripartizione delle stesse, unitamente
alla comunicazione dei risultati della programmazione ai destinatari, consentirà ai soggetti beneficiari
l'impiego consapevole e ottimale dei finanziamenti attribuiti.
Dando conto più nel dettaglio dei contenuti dell'atto n. 250, specifica che: l'articolo 1 prevede
l'articolazione del Ministero in otto direzioni generali, coordinate da un Segretario generale; l'articolo 2
provvede ad aggiornare le competenze e le funzioni del Segretario generale; l'articolo 3 disciplina
l'assetto della Direzione generale per la sostenibilità e la programmazione del sistema della formazione
superiore.
Si sofferma indi sull'articolo 4, che individua le funzioni della rinominata Direzione generale della
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didattica e del personale delle istituzioni universitarie e delle istituzioni dell'alta formazione artistica,
musicale e coreutica (AFAM), in ragione delle esigenze derivanti dall'ampliamento di competenze ad
hoc e di nuove funzioni amministrative atte a sostenere le attività didattiche, l'ammodernamento
strutturale e tecnologico delle istituzioni AFAM, nonché le attività istruttorie ed amministrative ai fini
dell'erogazione dei finanziamenti a favore delle stesse, notevolmente incrementate negli ultimi anni,
stante le recenti revisioni dei regolamenti concernenti le procedure di reclutamento e della didattica
all'interno delle AFAM e nelle more della revisione del sistema di governance e di razionalizzazione
del sistema di valutazione della qualità delle attività del settore della formazione superiore, in coerenza
con gli standard europei ed internazionali.
Con riferimento all'articolo 5, sottolinea che esso - muovendo dal presupposto della peculiare
importanza strategica del settore del diritto allo studio e della necessità di garantirne gli strumenti
attuativi, anche attraverso il monitoraggio del rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni in
conformità al dettato costituzionale - ridefinisce i compiti e le funzioni della direzione, i cui
adempimenti prevedono, tra l'altro, attività concernenti l'attuazione degli interventi, per quanto di
competenza statale, in materia di garanzia del diritto allo studio e della realizzazione di servizi abitativi
in favore degli studenti della formazione superiore.
Accenna, quindi, all'articolo 6, il quale amplia le funzioni della Direzione generale della ricerca per la
programmazione dei finanziamenti e per l'innovazione tecnologica, rispetto a quelle attualmente
previste.
Menziona poi l'articolo 7, che esplicita le funzioni della Direzione generale dell'internazionalizzazione,
le cui competenze rimangono sostanzialmente invariate rispetto al vigente regolamento, fatta
eccezione per la previsione sulla base della quale la promozione e armonizzazione delle politiche della
ricerca nell'ambito dell'Unione europea devono avvenire in raccordo con gli Uffici di diretta
collaborazione, in ragione dell'indirizzo politico espresso dagli stessi.
L'articolo 8 e l'articolo 9, recanti rispettivamente i compiti delle neo-costituite Direzione generale per
le specializzazioni sanitarie, i dottorati di ricerca e altra formazione post-universitaria e Direzione
generale per la valutazione e la sicurezza della ricerca, in ottica di semplificazione e coerenza
dell'azione amministrativa, concentrano le funzioni relative al settore della formazione specialistica
dell'area sanitaria e dei dottorati di ricerca e altra formazione post-universitaria, nonché della
programmazione e valutazione dei progetti di ricerca e dei programmi speciali, le cui competenze
erano precedentemente suddivise tra più direzioni generali, determinando una frammentazione e
disomogeneità delle attività.
L'articolo 10 disciplina il passaggio di competenze dalla Direzione generale dell'internazionalizzazione
in materia di comunicazione istituzionale alla rinominata Direzione generale del personale, del
bilancio, dei servizi strumentali e della comunicazione. Le restanti funzioni attribuite alla Direzione -
ovvero la gestione giuridica ed economica del personale dipendente dal Ministero, dell'attività
contrattuale, della gestione dei beni mobili e immobili, dello stato di previsione e
dell'informatizzazione - rispecchiano quanto già previsto dal precedente regolamento. Precisa, tuttavia,
che, rispetto al testo attualmente vigente, le funzioni di indirizzo, pianificazione e monitoraggio della
sicurezza del sistema informativo devono essere esercitate in raccordo con gli Uffici di diretta
collaborazione, in ragione dell'indirizzo politico che gli stessi esprimono.
L'articolo 11 prevede l'adozione di un decreto ministeriale di natura non regolamentare, sentiti il
Segretario generale e i Direttori generali interessati nonché le organizzazioni sindacali, ai fini
dell'individuazione dei relativi uffici di livello dirigenziale non generale delle competenti direzioni
generali, così come disciplinati dagli articoli da 3 a 10, e della definizione puntuale dei rispettivi
compiti e funzioni.
L'articolo 12 definisce la dotazione organica del personale appartenente alla qualifica dirigenziale e
alle aree funzionari, assistenti e operatori del Ministero dell'università e della ricerca. Si dispone che,
nell'ambito della dotazione organica dei dirigenti di seconda fascia, siano, altresì, comprese sei unità
da assegnare agli Uffici di diretta collaborazione del Ministro e alla struttura tecnica permanente per la
misurazione della performance. Inoltre, l'articolo 12 prevede che, nell'ambito e nei limiti della
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dotazione organica del personale dirigenziale generale, possa essere istituita, alle dirette dipendenze
del Segretariato generale, la decima posizione dirigenziale di prima fascia per lo svolgimento di
funzioni ispettive, di consulenza, studio e ricerca. La ripartizione dei contingenti di personale
dirigenziale e non dirigenziale nelle strutture in cui si articola il Ministero viene disposta con decreto
del Ministro dell'università e della ricerca.
All'articolo 13 si stabilisce che, ogni due anni, l'organizzazione del Ministero è sottoposta a verifica,
per accertarne funzionalità ed efficienza, anche ai fini della sua eventuale revisione.
Fa cenno, infine, agli articoli 14 e 15, che recano, rispettivamente, disposizioni transitorie e finali e la
clausola di invarianza finanziaria.
Precisa, quindi, che gli Uffici di diretta collaborazione del Ministro non rientrano nell'ambito
applicativo del provvedimento n. 250, ma sono oggetto dell'atto del Governo n. 248, che si accinge ad
illustrare.
Fa presente che esso reca modifiche al regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri n. 165 del 2020, concernente gli uffici di diretta collaborazione del Ministro dell'università e
della ricerca.
Passa indi a dar conto dell'articolo 1, comma 1, la cui lettera a) inserisce la previsione ai sensi della
quale gli incarichi relativi alle figure apicali della Segreteria del Ministro (Capo della Segreteria e
Segretario particolare) possono essere affidati anche a un unico soggetto. Rileva, sulla base di quanto
precisato nella relazione illustrativa, che l'accentramento in un unico soggetto di attività
complementari risponde alle esigenze di efficacia e funzionalità, assicurando al contempo un risparmio
di risorse. A tali figure è peraltro riconosciuta, ad invarianza complessiva delle risorse, un'indennità
aggiuntiva ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera c), n. 1.
Segnala che la lettera b) del medesimo articolo 1, comma 1, dispone che, con decreto del Ministro
dell'università e della ricerca, possa essere destinato agli uffici di diretta collaborazione anche il
personale di altre amministrazioni assegnato, a qualsiasi titolo, alla diretta collaborazione in via
esclusiva del Ministro. Precisa che il suddetto personale mantiene il proprio rapporto con
l'amministrazione di appartenenza, senza alcun onere di rimborso del trattamento economico
fondamentale, che continuerà ad essere erogato dall'amministrazione medesima.
Fa menzione, conclusivamente, della disposizione di cui all'articolo 1, comma 1, lettera c), n. 2, che
uniforma l'indennità riconosciuta ai vice Capo di Gabinetto e ai vice Capo dell'Ufficio legislativo a
quella prevista per le figure apicali della Segreteria del Ministro.
Si apre la discussione generale.
Il senatore CRISANTI (PD-IDP), facendo riferimento all'atto del Governo n. 250, riconosce, in primo
luogo, l'opportunità di istituire una Direzione generale per le specializzazioni sanitarie, che possa farsi
carico del processo di armonizzazione dei percorsi formativi con le nuove modalità di accesso ai corsi
di laurea magistrale in medicina e chirurgia, in odontoiatria e in medicina veterinaria, previste dal
provvedimento di delega al Governo già approvato dal Senato e in corso di esame presso l'altro ramo
del Parlamento (Atto Camera n. 2149).
Richiama l'attenzione, al riguardo, sulla necessità di dotarsi di una struttura in grado di coordinare le
esigenze formative e i fabbisogni del Servizio sanitario nazionale.
Per quanto concerne la Direzione generale per la valutazione e la sicurezza della ricerca, contesta la
genericità dell'espressione "sicurezza della ricerca", che, a suo parere, non consente di comprendere se
si intenda fare riferimento alla sicurezza delle persone ovvero alla sicurezza agli ambienti.
Formula l'auspicio, in proposito, che il Governo sia disponibile a sostituire la locuzione "sicurezza
della ricerca" con "etica della ricerca", tenuto conto che il termine "etica" appare in grado sia di
evocare determinati valori condivisi sia di includere i diversi profili che caratterizzano l'attività di
ricerca, da quello umano a quello ambientale a quello di un'appropriata utilizzazione delle risorse.
Si sofferma poi sull'articolo 6 del medesimo schema di regolamento, avente ad oggetto le funzioni
della Direzione generale della ricerca per la programmazione dei finanziamenti e per l'innovazione
tecnologica. Al riguardo, rivolge un convinto invito alla maggioranza e al Governo a cogliere
l'occasione per recepire in tale contesto gli impegni formulati nella mozione, a prima firma della
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senatrice Elena Cattaneo, sui programmi di finanziamento pubblico alla ricerca (1-00120 testo 2),
recentemente approvata all'unanimità dall'Assemblea del Senato.
Preso atto che nessun altro senatore chiede di intervenire, il PRESIDENTE rinvia il seguito dell'esame
congiunto.
CONVOCAZIONE DI UN'ULTERIORE SEDUTA
Il PRESIDENTE fa presente che, come convenuto nel corso dell'odierno Ufficio di Presidenza dei
rappresentanti dei Gruppi parlamentari, è convocata un'ulteriore seduta domani, mercoledì 26 febbraio,
alle ore 9,45, per l'esame del disegno di legge n. 403-B.
Prende atto la Commissione.
La seduta termina alle ore 15,45.
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7ª Commissione permanente
(CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA

SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
MERCOLEDÌ 19 MARZO 2025

203ª Seduta
Presidenza del Presidente

MARTI
Interviene il sottosegretario di Stato per la cultura Lucia Borgonzoni.
La seduta inizia alle ore 13,35.
IN SEDE CONSULTIVA
Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico
e sociale europeo e al Comitato delle regioni - Programma di lavoro della Commissione per il
2025 - Avanti insieme: un'Unione più coraggiosa, più semplice e più rapida ( COM(2025) 45
definitivo )
(Parere alla 4ª Commissione. Esame e rinvio)
La relatrice BUCALO (FdI) riferisce sull'atto dell'Unione europea (UE) in titolo, facendo presente,
innanzitutto, che il Programma di lavoro della Commissione europea per il 2025 si basa sulla visione
di un'Unione "più coraggiosa, più semplice e più rapida".
Sottolinea che la necessità di rispondere a sfide globali, quali il cambiamento climatico, la sicurezza, la
competitività economica e la stabilità geopolitica, impone azioni coordinate a livello europeo, nonché
politiche in grado di rafforzare la coesione interna e l'influenza dell'Unione a livello globale.
Evidenzia indi che, al fine di rafforzare la competitività, la prosperità e la resilienza dell'UE, si
prevedono incisive proposte di razionalizzazione e di semplificazione del quadro normativo,
dettagliatamente indicate negli allegati al documento, nonché un piano annuale di valutazioni e vagli di
adeguatezza finalizzati a garantire la continuità dell'esercizio di semplificazione e di riduzione degli
oneri amministrativi. Tra le misure di semplificazione e di riduzione degli oneri, segnala: la riduzione
del 25 per cento degli oneri burocratici per le imprese e del 35 per cento per le piccole e medie imprese
(PMI); la semplificazione della rendicontazione sulla sostenibilità e dell'accesso ai finanziamenti; la
digitalizzazione delle procedure diretta ad eliminare obblighi cartacei.
Fa menzione, inoltre, del programma di riforma del mercato unico, cardine della crescita delle imprese
e dei consumatori europei, indirizzato a favorire ulteriormente l'integrazione economica e ad agevolare
la fornitura transfrontaliera di servizi e di beni.
Una particolare attenzione - prosegue la relatrice - sarà rivolta alle start-up e alle scale-up dell'UE, per
le quali saranno introdotte misure di sostegno intese sia a migliorare l'accesso ai finanziamenti sia a
incentivare l'innovazione.
Accenna poi alle azioni finalizzate a rafforzare la leadership europea in ambito tecnologico e
industriale, tra le quali ricorda: un piano di investimenti per il rafforzamento dell'infrastruttura digitale
e di incentivo all'intelligenza artificiale; strategie volte a promuovere l'innovazione nel settore delle
biotecnologie e nella ricerca scientifica; un Patto per l'industria pulita, centrato sull'accelerazione della
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decarbonizzazione e sull'aumento della sostenibilità delle industrie.
Con riferimento allo sviluppo sostenibile e alle politiche ambientali, rileva che essi rappresentano
obiettivi cruciali, per il raggiungimento dei quali l'UE intende consolidare il suo impegno con
specifiche azioni, tra le quali: la riduzione del 90 per cento delle emissioni entro il 2040; un piano per
la transizione energetica con investimenti nelle rinnovabili; un Patto per gli oceani, avente ad oggetto
una gestione sostenibile delle risorse marine; misure volte a rafforzare la sicurezza alimentare e la
sostenibilità agricola.
L'Unione mira poi a rafforzare la propria capacità difensiva e la sicurezza interna attraverso: l'adozione
di un Libro Bianco sulla difesa europea, teso a promuovere gli investimenti e la cooperazione in
ambito militare; una strategia per la sicurezza interna contro cyber-attacchi e minacce ibride;
l'intensificazione della cooperazione con la NATO e con altri partner vicini; un nuovo approccio alla
politica migratoria, con un'accelerazione delle procedure di asilo e rimpatrio.
Si sofferma, quindi, sulle misure di specifica competenza della Commissione, precisando che il
Programma, nell'ambito delle iniziative intese a rafforzare il modello sociale europeo fondato sul
principio di equità sociale, include: la valorizzazione, nel contesto del dialogo sociale europeo, della
partecipazione dei giovani e l'integrazione delle loro prospettive e delle loro conoscenze nella
definizione delle politiche dell'UE; il pieno utilizzo delle industrie culturali e creative, mediante un
piano che sappia far leva sulle molteplici dimensioni della cultura e sul patrimonio culturale
dell'Unione; nuove strategie per promuovere la parità di genere, l'inclusione e i diritti civili, nell'ottica
di difendere e coltivare i valori fondamentali dell'Unione.
Sempre nell'ambito delle iniziative volte a rafforzare il modello sociale europeo, richiama l'attenzione
sulle garanzie che si intendono offrire ai sistemi di istruzione e formazione circa la disponibilità di
strumenti idonei a preparare gli europei di tutte le generazioni, ivi compresi i lavoratori, a un futuro in
rapida evoluzione, attraverso un'istruzione, una formazione e un apprendimento permanente di alta
qualità e inclusivi. In tal modo, l'Unione intende affrontare il problema della carenza di competenze e
garantire alle imprese una manodopera qualificata e competitiva.
Fa cenno, infine, alle previsioni in materia di governance europea e allargamento, tra le quali
menziona: un nuovo quadro finanziario pluriennale, in grado di allineare il bilancio alle nuove priorità;
strategie per preparare l'Unione a un possibile allargamento, rafforzando le istituzioni e il processo
decisionale; una maggiore cooperazione tra le Istituzioni dell'Unione al fine di accrescere l'efficacia
delle politiche europee.
Osserva, conclusivamente, che il Programma in esame delinea una strategia ambiziosa orientata a
rendere l'UE più forte e competitiva, affrontando le sfide globali con un approccio unitario.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(1415) Disposizioni in materia di economia dello spazio , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 9ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
Riprende l'esame sospeso nella seduta di ieri, nel corso della quale si era svolta la relazione
introduttiva.
Preso atto che non vi sono iscritti a parlare in discussione generale, il PRESIDENTE dichiara chiusa
tale fase procedurale e concede la parola al relatore.
Il relatore MARCHESCHI (FdI) propone l'espressione di un parere favorevole sul provvedimento in
esame.
La senatrice D'ELIA (PD-IDP) preannuncia il voto contrario sulla proposta di parere, in ragione di un
giudizio negativo della propria parte politica sul provvedimento in titolo, già espresso nel corso
dell'esame svolto in prima lettura presso la Camera dei deputati.
Il senatore PIRONDINI (M5S) dichiara a sua volta il voto contrario sulla proposta di parere del
relatore.
Preso atto che non vi sono ulteriori richieste di intervento in dichiarazione di voto, previa verifica della
presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere favorevole formulata dal relatore è
posta in votazione e approvata.
(1379) Modifiche alla disciplina della Fondazione Ordine costantiniano di San Giorgio di Parma ,
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approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 1ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
Riprende l'esame sospeso nella seduta di ieri, nel corso della quale si era svolta la relazione
introduttiva.
Preso atto che non vi sono iscritti a parlare in discussione generale, il PRESIDENTE dichiara chiusa
tale fase procedurale e, in qualità di relatore, in sostituzione della senatrice Versace impossibilitata a
partecipare all'odierna seduta, propone l'espressione di un parere favorevole sul provvedimento in
esame.
La senatrice D'ELIA (PD-IDP) dichiara il voto contrario sulla proposta di parere, stigmatizzando i
contenuti dell'articolo 3 del disegno di legge che attribuisce al Governo un ruolo centrale nella nomina
degli organi della Fondazione, a suo giudizio denotando in tal modo una mancanza di rispetto nei
confronti del territorio.
Non essendovi ulteriori iscritti a parlare in dichiarazione di voto, previa verifica della presenza del
prescritto numero di senatori, la proposta di parere favorevole formulata dal Presidente relatore è posta
in votazione e approvata.
IN SEDE REFERENTE
(1190) MARTI. - Istituzione della banca dati unica audiovisiva degli artisti interpreti o esecutori e
della banca dati unica dei fonogrammi
(1360) TURCO e PIRONDINI. - Disposizioni per il rispetto degli obblighi informativi degli
utilizzatori in materia di diritti connessi al diritto d'autore
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
Riprende l'esame congiunto sospeso nella seduta del 26 febbraio.
Il PRESIDENTE informa che il senatore Marcheschi ha riformulato l'emendamento 1.2, a sua prima
firma, in un nuovo testo, pubblicato in allegato. Fa indi presente che la Commissione bilancio non si è
ancora espressa sul disegno di legge in titolo e che, pertanto, non è possibile procedere alle votazioni.
Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
IN SEDE REDIGENTE
(1325) OCCHIUTO e altri. - Istituzione della "Fondazione La Colombaia"
(Discussione e rinvio)
Il presidente relatore MARTI (LSP-PSd'Az) riferisce sul disegno di legge in titolo, specificando che
esso propone l'istituzione della "Fondazione La Colombaia", con l'obiettivo di salvaguardare e
valorizzare la storica villa "La Colombaia", già residenza del regista Luchino Visconti, di cui il
provvedimento intende onorare la memoria (articoli 1 e 2).
Chiarisce che i soci fondatori sono il Ministero della cultura e il comune di Forio, ad Ischia, dove è
situata la villa.
Quanto ai compiti specifici della Fondazione (articolo 3), informa che la stessa, oltre alla
conservazione e alla valorizzazione della residenza e delle aree annesse, è chiamata: a promuovere e
valorizzare il patrimonio artistico, culturale e paesaggistico del territorio del comune di Forio; a
organizzare un premio dedicato a Luchino Visconti nel settore dell'arte cinematografica e teatrale; a
promuovere specifiche attività di istruzione, formazione, qualificazione, perfezionamento e
aggiornamento professionale nelle aree della comunicazione e delle arti; a promuovere e realizzare
incontri internazionali e altre attività di promozione culturale, nonché programmi di sviluppo turistico
e culturale del territorio di Forio e dell'isola di Ischia.
Prosegue soffermandosi sull'articolo 4, che individua nel presidente, nel consiglio di amministrazione,
nel consiglio di indirizzo, nell'organo di revisione e nell'assemblea dei sostenitori gli organi della
Fondazione.
L'articolo 5 demanda ai soci fondatori l'adozione dello statuto entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore del provvedimento in esame.
L'articolo 6 invece dispone circa il patrimonio della Fondazione, cui sono destinati, quale forma di
finanziamento, i proventi derivanti dai biglietti d'ingresso e dalla concessione degli spazi afferenti alla
struttura.
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Infine, il presidente relatore riferisce che l'articolo 7 disciplina l'entrata in vigore del provvedimento.
Le senatrici RANDO (PD-IDP) e D'ELIA (PD-IDP), nel riservarsi di svolgere interventi in
discussione generale, rivolgono alla Presidenza richieste di chiarimento in merito al patrimonio della
Fondazione e un invito a compiere opportuni approfondimenti in merito.
Il presidente relatore MARTI (LSP-PSd'Az), dopo una precisazione svolta dal senatore PAGANELLA 
(LSP-PSd'Az), assicura che nel corso dell'iter parlamentare sarà possibile condurre gli auspicati
approfondimenti e proporre eventuali modifiche al disegno di legge in titolo al fine di migliorarne i
contenuti.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
La seduta termina alle ore 13,55.

EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE
N. 1190

 
Art. 1

 
 

1.2 (testo 2)
Marcheschi, Malan
All'articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:
          a) al comma 1, capoverso "Art. 18-bis", dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

           4-bis.  Con proprio  regolamento, da emanare entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposizione, l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni
disciplina  la  costituzione  di  un  osservatorio  con  funzioni  consultive,  di  supporto  e  di
monitoraggio  della  remunerazione  del  compenso  spettante  agli  artisti,  agli  interpreti  ed
esecutori per lo sfruttamento dei diritti connessi, ai sensi del titolo II della legge n. 633 del
1941. Dell'attività dell'osservatorio di cui al primo periodo, l'Autorità dà conto nella relazione
annuale di cui all'articolo 1, comma 6, lettera c), n. 12, della legge 31 luglio 1997, n. 249.
L'osservatorio  è  presieduto  da  un  rappresentante  dell'Autorità  per  le  garanzie  nelle
comunicazioni ed è composto dai rappresentanti degli organismi di gestione collettiva ed entità
di  gestione  indipendente nonché  dai  rappresentanti  delle  associazioni  di  categoria
maggiormente  rappresentative  degli  utilizzatori.  Il  regolamento  di  cui  al  primo  comma
disciplina, altresì, le modalità di consultazione delle banche dati di cui al comma 1, gli obblighi
e le tempistiche di comunicazione cui soggiacciono gli organismi di gestione collettiva e le
entità di gestione indipendente.

          b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
           1-bis. All'articolo 110-quater, comma 4, della legge 22 aprile 1941, n. 633, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: "e comunque non inferiore ad euro 100.000.".
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7ª Commissione permanente
(CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA

SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
MARTEDÌ 1° APRILE 2025

205ª Seduta
Presidenza del Presidente

MARTI
indi della Vice Presidente

COSENZA
Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Durigon.
La seduta inizia alle ore 15,05.
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
Il PRESIDENTE riferisce sugli esiti della riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai
rappresentanti dei Gruppi parlamentari, incaricato di definire la programmazione dei lavori, da poco
conclusasi. In tale sede, si è registrata la disponibilità della Vice-Presidente Esecutiva della
Commissione europea per i diritti e le competenze, posti di lavoro di qualità e preparazione, Roxana
Mînzatu, a riferire al Parlamento sulle tematiche afferenti al proprio mandato e si è dato conto che
sono in corso interlocuzioni con la Presidenza delle competenti Commissioni permanenti del Senato e
della Camera dei deputati, per l'organizzazione dell'incontro.
Riferisce inoltre che è stato deliberato l'avvio della discussione del disegno di legge n. 1120 
(Disposizioni in materia di partecipazione popolare alla titolarità di azioni e quote delle società
sportive), approvato dalla Camera dei deputati e assegnato alla Commissione in sede redigente. Fa
infine presente che è stata disposta la ripresa del disegno di legge n. 492 (Scuole dell'infanzia a
indirizzo musicale), a prima firma del senatore Pirondini, con lo svolgimento del previsto ciclo di
audizioni in Ufficio di Presidenza.
Prende atto la Commissione.
IN SEDE CONSULTIVA
(1425) Conversione in legge del decreto-legge 19 marzo 2025, n. 27, recante disposizioni urgenti per
le consultazioni elettorali e referendarie dell'anno 2025
(Parere alla 1ª Commissione. Esame. Parere favorevole)
Il relatore MARCHESCHI (FdI) riferisce sul provvedimento in titolo, illustrando anzitutto l'articolo 1,
il quale, al comma 1, prevede che le consultazioni elettorali e referendarie da indire per l'anno 2025 si
svolgano nella giornata di domenica, dalle ore 7 alle ore 23, e nella giornata di lunedì, dalle ore 7 alle
ore 15.
Per quanto riguarda le disposizioni d'interesse per la Commissione, si sofferma sull'articolo 2, che
disciplina la materia del voto degli elettori 'fuori sede', con riferimento alle consultazioni referendarie
previste nell'anno 2025. In particolare, il comma 1 definisce elettori 'fuori sede' gli elettori che per
motivi di studio, lavoro o cure mediche sono temporaneamente domiciliati, per un periodo di almeno
tre mesi nel quale ricade la data di svolgimento delle predette consultazioni referendarie, in un
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Comune situato in una Provincia diversa da quella in cui si trova il Comune nelle cui liste elettorali
sono iscritti. Informa indi che a tali elettori, per i referendum del 2025, è conferita la facoltà
dell'esercizio 'fuori sede' del diritto di voto su domanda, che può essere presentata secondo una triplice
modalità: personalmente, tramite persona delegata o "mediante l'utilizzo di strumenti telematici". La
domanda, indirizzata al Comune di temporaneo domicilio, per l'ammissione al voto nel medesimo
Comune, è presentata almeno trentacinque giorni prima della data prevista per lo svolgimento della
consultazione.
Il relatore prosegue soffermandosi sulle modalità con cui è formulata la richiesta di esercizio 'fuori
sede' del diritto di voto, che attiva alcuni adempimenti da parte delle amministrazioni comunali. Nello
specifico, il Comune di temporaneo domicilio, ricevuta la domanda dell'elettore, acquisisce - entro il
ventesimo giorno antecedente la data della consultazione - la comunicazione, da parte del Comune di
residenza, circa il possesso del diritto di elettorato attivo da parte dell'elettore 'fuori sede'. Il Comune di
temporaneo domicilio inoltre rilascia all'elettore 'fuori sede', anche mediante l'utilizzo di strumenti
telematici, entro il quinto giorno antecedente la data della consultazione, un'attestazione di ammissione
al voto, con l'indicazione del numero e dell'indirizzo della sezione presso cui votare. Il relatore
specifica che i Comuni sono autorizzati ad istituire sezioni elettorali speciali nel numero di una sezione
elettorale per ogni 800 elettori 'fuori sede' ammessi al voto e che le frazioni eccedenti questo limite
numerico sono distribuite in elenchi aggiunti alle liste delle sezioni ordinarie, in numero non superiore,
ove possibile, al 10 per cento rispetto al numero di elettori iscritti nella sezione. Tale modalità di
distribuzione tra le sezioni ordinarie si applica, altresì, nei Comuni in cui il numero di ammissioni al
voto sia inferiore al limite numerico di 800 elettori.
Propone conclusivamente l'espressione del parere favorevole su, provvedimento in titolo.
Il PRESIDENTE, preso atto che non vi sono iscritti in discussione generale, avverte che si passerà alla
votazione della proposta di parere del relatore.
La senatrice D'ELIA (PD-IDP) preannuncia il voto di astensione da parte della propria parte politica.
Al riguardo, dichiara, innanzitutto, di condividere le disposizioni che consentono agli elettori "fuori
sede", inclusi gli studenti, di poter esercitare il diritto di voto nel Comune di temporaneo domicilio.
Tale misura, prosegue l'oratrice, si pone del resto in linea con proposte di legge avanzate proprio da
esponenti del Partito Democratico. Coglie peraltro l'occasione per auspicare che, a differenza di quanto
è avvenuto per le precedenti elezioni, sia dato ampio risalto a tale misura, ed in particolare alla
circostanza che gli interessati sono tenuti a presentare, entro termini perentori, domanda di esercizio
"fuori sede" del voto.
Ritiene tuttavia non condivisibile la scelta di svolgere i referendum contestualmente all'eventuale turno
di ballottaggio delle elezioni amministrative, mentre sarebbe stato, a suo avviso, preferibile svolgerli in
occasione del primo turno. Sostiene inoltre che il decreto-legge avrebbe dovuto rappresentare
occasione propizia per ulteriori interventi normativi in materia di esercizio del diritto di voto e, in
proposito, richiama proposte emendative a sua firma che sono volte a superare le persistenti criticità,
tra cui il perdurante mantenimento del cognome del marito per le candidate che sono coniugate.
Non essendovi ulteriori iscritti a parlare, previa verifica della presenza del prescritto numero di
senatori, la proposta di parere favorevole formulata dal relatore è posta in votazione e approvata.
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
Schema di decreto ministeriale concernente il riparto dello stanziamento iscritto nel capitolo
2570 del centro di responsabilità «Dipartimento per le attività culturali» dello stato di previsione
del Ministero della cultura per l'anno 2025, relativo ai contributi ad enti, istituti, associazioni,
fondazioni ed altri organismi ( n. 261 )
(Parere al Ministro della cultura, ai sensi dell'articolo 32, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n.
448. Esame e rinvio)
La relatrice COSENZA (FdI) illustra lo schema di decreto in esame, composto di tre articoli,
concernente il riparto, per il 2025, dello stanziamento di 34.051.090 euro, iscritto sul capitolo 2570 del
centro di responsabilità n. 27 - Dipartimento per le attività culturali, destinato a contributi da erogare
ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi. Riferisce che la predetta somma è ripartita
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in 23.303.277,58 euro e in 10.747.811,82 euro, come specificato negli articoli 2 e 3.
La relatrice si sofferma indi sull'articolo 2, che reca la proposta di riparto, fra i soggetti beneficiari,
della somma di 23.303.278,02 euro, destinata agli enti inseriti nella Tabella A allegata alla legge 28
dicembre 1995, n. 549, e confermati nella Tabella 1 allegata alla legge 28 dicembre 2001, n. 448, e
sull'articolo 3, contenente la proposta di riparto della rimanente somma di 10.747.812,01 euro,
destinata agli ulteriori enti di cui alla Tabella 1 allegata alla legge 28 dicembre 2001, n. 448.
Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale e, preso atto che non vi sono iscritti a parlare,
propone di rinviare il seguito dell'esame del provvedimento in titolo.
Nessuno intervenendo in senso contrario, così rimane stabilito.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
IN SEDE REFERENTE
(1190) MARTI. - Istituzione della banca dati unica audiovisiva degli artisti interpreti o esecutori e
della banca dati unica dei fonogrammi
(1360) TURCO e PIRONDINI. - Disposizioni per il rispetto degli obblighi informativi degli
utilizzatori in materia di diritti connessi al diritto d'autore
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
Riprende l'esame congiunto sospeso nella seduta del 19 marzo.
Il PRESIDENTE informa che la Commissione bilancio non si è ancora espressa e che, pertanto, non è
possibile procedere alle votazioni.
Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
(180) ZANETTIN e Daniela SBROLLINI. - Disposizioni per il riconoscimento degli alunni con alto
potenziale cognitivo, l'adozione di piani didattici personalizzati e la formazione del personale
scolastico
(1041) MARTI. - Istituzione di un piano sperimentale per favorire l'inserimento e il successo
scolastico degli alunni con alto potenziale cognitivo e per la formazione specifica dei docenti
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
Riprende l'esame sospeso nella seduta del 15 gennaio.
Il PRESIDENTE, svolgendo funzioni di relatore in sostituzione del senatore Occhiuto, impossibilitato
a partecipare all'odierna seduta, presenta gli emendamenti 3.100 e 4.100, pubblicati in allegato.
Comunica, infine, che la Commissione bilancio non si è ancora espressa e che pertanto non è possibile
procedere alle votazioni.
Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
IN SEDE REDIGENTE
(1333) Tilde MINASI e Giusy VERSACE. - Valorizzazione della storia, dell'arte e della cultura dei
borghi e dei territori d'Italia attraverso l'attività del "Festival delle Città Identitarie"
(Discussione e rinvio)
La presidente COSENZA (FdI), in sostituzione della relatrice Versace, impossibilitata a partecipare
all'odierna seduta, illustra le disposizioni del disegno di legge in titolo, sottolineando, in primo luogo,
che, come specificato nella relazione illustrativa, esso si origina dalla necessità di rilanciare i piccoli
comuni, mediante la salvaguardia della loro identità culturale, la diffusione della conoscenza del loro
patrimonio culturale, il sostegno alle iniziative del richiamato Festival.
Fa presente che il disegno di legge si compone di tre articoli, il primo dei quali prevede che la
Repubblica tuteli e promuova la valorizzazione della storia, dell'arte, della cultura e dei simboli
identitari delle città e dei borghi d'Italia.
A tal fine, si stabilisce che la Repubblica favorisca le attività degli organismi che perseguono finalità
civiche, culturali e di utilità sociale, nell'interesse generale e collettivo.
Dà indi conto dell'articolo 2, il quale dispone l'erogazione di un contributo annuale pari a 500.000
euro, a decorrere dall'anno 2025, con la finalità di incentivare e rafforzare le iniziative previste dal
«Festival delle Città Identitarie», che, a decorrere dal 2018, è annualmente organizzato dalla
«Fondazione Città identitarie - ETS» (ente del Terzo settore).
In particolare, il suddetto contributo è destinato a favorire le iniziative che si svolgono nelle piazze e
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nei teatri dei comuni ospitanti il Festival e che sono dirette a far conoscere le radici culturali e
artistiche di borghi e città d'Italia, attraverso il coinvolgimento delle associazioni culturali locali.
Conclude facendo cenno all'articolo 3, che provvede alla copertura finanziaria degli oneri derivanti
dall'attuazione delle illustrate disposizioni.
Preso atto che non vi sono iscritti a parlare in discussione generale, propone di rinviare il seguito
dell'esame ad altra seduta.
Non essendovi obiezioni in tal senso, così rimane stabilito e il seguito della discussione è quindi
rinviato.
(1326) PERA e altri. - Istituzione del Programma «Vado e torno» per il sostegno della formazione
universitaria all'estero in settori determinanti per l'innovazione e la diffusione delle tecnologie e per
il rientro in Italia dei soggetti beneficiari
(Discussione e rinvio)
La relatrice BUCALO (FdI) riferisce sul disegno di legge in titolo, facendo presente che esso si
compone di sette articoli e ha ad oggetto l'istituzione, in via sperimentale, del «Programma Vado e
torno».
Segnala che, ai sensi dell'articolo 1, con la finalità di promuovere lo sviluppo di capacità professionali
in settori determinanti per l'innovazione e la diffusione delle tecnologie, il suddetto Programma è
diretto a fornire sostegno agli studenti meritevoli che abbiano vinto procedure di selezione competitive
per l'ammissione a corsi universitari presso atenei esteri nelle materie scientifiche-tecnologiche
corrispondenti alle discipline STEM (scienza, tecnologia, ingegneria e matematica) nell'ordinamento
universitario italiano.
Passa, quindi, a dar conto dell'articolo 2, che prevede l'erogazione, a favore dei soggetti beneficiari del
Programma, sia di una somma pari alle spese di iscrizione e alla retta per ciascuno degli anni del corso
di studio universitario all'estero, sia di un contributo per sostenere le spese di soggiorno.
Il medesimo articolo 2 demanda, inoltre, a un decreto ministeriale la definizione delle modalità e dei
tempi di corresponsione delle suddette erogazioni, prevedendo che esse siano corrisposte
esclusivamente per gli anni di durata ordinaria del corso di studio.
Si sofferma poi sull'articolo 3, il quale, nel disciplinare l'ammissione al Programma, prevede, tra
l'altro, che: nella domanda, da presentare secondo modalità definite con decreto del Ministro
dell'università e della ricerca, i candidati dichiarino il proprio indicatore di situazione economica
equivalente (ISEE); l'ateneo estero al quale i candidati sono iscritti rientri tra i primi 50 atenei in
almeno due delle classifiche mondiali delle università da individuare con decreto del Ministro
dell'università e della ricerca; le domande siano presentate per le macroaree del Nord, del Centro e del
Mezzogiorno, come definite dal comma 3 del medesimo articolo 3; i parametri di merito siano
costituiti dai pregressi risultati di studio dei candidati e dalla collocazione dell'ateneo estero nelle
suddette classifiche mondiali delle università.
Fa indi menzione dell'articolo 4, che stabilisce determinati obblighi a carico dei beneficiari del
Programma, tra cui: l'obbligo di trasmettere l'attestazione dell'avvenuto pagamento delle spese di
iscrizione e delle rette al Ministero dell'università e della ricerca; l'obbligo di comunicare al medesimo
Ministero la loro disponibilità a rivestire posizioni professionali presso aziende che abbiano stipulato
protocolli d'intesa in vista dell'assunzione degli studenti beneficiari del Programma, ai sensi del
successivo articolo 5; l'obbligo di restituire le somme percepite, qualora non ottemperino alle
condizioni previste dal disegno di legge.
Accenna all'articolo 5, ai sensi del quale, ai fini della realizzazione del Programma, il Ministro
dell'università e della ricerca stipula, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy,
protocolli d'intesa con aziende in vista dell'assunzione degli studenti beneficiari del Programma,
nonché ulteriori protocolli d'intesa con soggetti pubblici e privati che intendano contribuire al
Programma con risorse aggiuntive.
Precisa che l'articolo 6 definisce in modo dettagliato i contenuti del decreto del Ministro dell'università
e della ricerca da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del provvedimento. Tra
questi, l'individuazione delle modalità e dei tempi di corresponsione delle erogazioni, delle modalità e
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dei termini per la presentazione delle domande di partecipazione al Programma, nonché la definizione
delle classifiche mondiali delle università cui fare riferimento ai fini dell'individuazione degli atenei
esteri.
Fa riferimento, infine, all'articolo 7, che quantifica gli oneri derivanti dalle illustrate disposizioni in
1,47 milioni di euro per l'anno 2025 e provvede alla relativa copertura finanziaria.
La PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale e, tenuto conto che non vi sono richieste di
intervento, dispone il rinvio del seguito dell'esame.
Prende atto la Commissione.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
(1325) OCCHIUTO e altri. - Istituzione della "Fondazione La Colombaia"
(Seguito della discussione e rinvio)
Riprende la discussione sospesa nella seduta del 19 marzo.
La PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale e, tenuto conto che non vi sono richieste di
intervento, dichiara chiusa tale fase procedurale. Propone indi di fissare per venerdì 4 aprile, alle ore
12, il termine per la presentazione di ordini del giorno ed emendamenti al disegno di legge in titolo.
La senatrice D'ELIA (PD-IDP) chiede una posticipazione del termine e ricorda di aver già richiamato
l'attenzione della Presidenza sull'esigenza di un chiarimento in merito all'individuazione del
patrimonio della Fondazione, che non è esplicitato nel testo, pur essendo un elemento costitutivo delle
fondazioni.
Il senatore PIRONDINI (M5S) fa a sua volta presente l'esigenza di approfondire le ragioni
dell'intervento normativo che mira ad istituire una Fondazione, che è già esistente.
La PRESIDENTE, dopo aver ricordato che in fase emendativa si potrà senz'altro tener conto delle
considerazioni appena svolte, propone di fissare per venerdì 11 aprile, alle ore 12, il termine per la
presentazione di ordini del giorno ed emendamenti al disegno di legge in titolo.
La Commissione conviene sulla proposta della Presidente.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
(762) MARTI e altri. - Modifiche al codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, in materia di semplificazione delle procedure per la circolazione
dei beni culturali e misure di agevolazione fiscale per oggetti d'arte, d'antiquariato e da collezione
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta 28 gennaio.
La PRESIDENTE avverte che non è ancora giunto il parere della Commissione bilancio e che,
pertanto, non è possibile procedere con le votazioni.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA PLENARIA DI DOMANI
Il PRESIDENTE comunica che, apprezzate le circostanze, la seduta plenaria già convocata per
domani, mercoledì 2 aprile, alle ore 13, non avrà luogo.
Prende atto la Commissione.
La seduta termina alle ore 15,25.

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
N. 180, 1041 NT

 
Art. 3

3.100
Il Relatore
All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
          a) al comma 2, sopprimere la lettera b);
          b) dopo il comma 4, aggiungere il seguente: " 4- bis. Entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il
Ministro della salute, sono individuate le modalità per il riconoscimento degli alunni e degli studenti
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Art. 4

 
 

ad alto potenziale cognitivo, sulla base delle prestazioni individuate dal Comitato tecnico-scientifico ai
sensi dell'articolo 4, comma 4, lettera b)."

4.100
Il Relatore
All'articolo 4, sostituire i commi 4 e 5 con i seguenti:
          "4. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del
Ministro dell'istruzione e del merito è istituito un Comitato tecnico-scientifico con il compito di:
          a)  coordinare e monitorare l'attuazione del  Piano di  cui  al  comma 1 nonché redigere una
relazione sulla sperimentazione al termine di ciascun anno del triennio;
          b) individuare, nell'ambito delle prestazioni del Servizio sanitario nazionale, quelle volte al
riconoscimento degli alunni e degli studenti ad alto potenziale cognitivo ai fini del decreto di cui
all'articolo 3, comma 4-bis.
          5.  Il Comitato tecnico-scientifico di cui al comma 4 è composto da dieci componenti, di cui tre
nominati dal Ministro dell'istruzione e del merito, incluso il Presidente, tre designati dal Ministro della
salute, due designati dall'Istituto nazionale di documentazione, innovazione e ricerca educativa, e due
designati dall'Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e di formazione.
La  partecipazione  ai  lavori  del  Comitato  tecnico-scientifico  non dà  diritto  ad  alcun  compenso,
rimborso spese, indennità, gettone di presenza o altro emolumento comunque denominato.".
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7ª Commissione permanente
(CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA

SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
MERCOLEDÌ 16 APRILE 2025

208ª Seduta
Presidenza della Vice Presidente

COSENZA
La seduta inizia alle ore 14,40.
IN SEDE REFERENTE
(1445) Conversione in legge del decreto-legge 7 aprile 2025, n. 45, recante ulteriori disposizioni
urgenti in materia di attuazione delle misure del Piano nazionale di ripresa e resilienza e per l'avvio
dell'anno scolastico 2025/2026
(Esame e rinvio)
La presidente COSENZA (FdI) comunica che, come già convenuto nel corso della riunione
dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari dello scorso 9 aprile,
nella seduta odierna si svolgerà la relazione illustrativa, mentre nella prossima settimana avrà luogo la
discussione generale, a conclusione del ciclo di audizioni deliberato in tale sede, che è stato avviato
oggi. Ricorda che le documentazioni acquisite nel corso di tali audizioni saranno pubblicate sulla
pagina web della Commissione, al pari di quelle che dovessero essere trasmesse successivamente.
Ricorda inoltre che l'Ufficio di Presidenza ha convenuto sulla fissazione del termine per la
presentazione di ordini del giorno ed emendamenti al decreto-legge per lunedì 28 aprile.
Nel rispondere ad una richiesta della senatrice D'ELIA, fa presente che le audizioni delle
organizzazioni sindacali, che erano state inizialmente previste per la giornata di ieri, avranno luogo
mercoledì 23 aprile, prima dell'inizio della seduta dell'Assemblea.
In sostituzione del presidente relatore Marti, impossibilitato a partecipare all'odierna seduta, riferisce
indi sul decreto-legge in titolo, diretto ad assicurare il conseguimento degli obiettivi del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e a garantire il regolare avvio dell'anno scolastico 2025/2026.
Fa innanzitutto presente che il decreto-legge in esame si suddivide in due capi: il capo I, costituito
dagli articoli da 1 a 4, reca disposizioni urgenti per l'attuazione del PNRR, mentre il capo II, che
include gli articoli da 5 a 11, introduce misure urgenti in materia di istruzione e merito per l'avvio
dell'anno scolastico 2025/2026.
Passa indi ad illustrarne in dettaglio i contenuti, a partire dall'articolo 1, diretto ad assicurare il
conseguimento degli obiettivi della riforma 1.1 della Missione 4 "Istruzione e ricerca" - Componente 1
del PNRR, avente ad oggetto la riforma degli istituti tecnici, che ha trovato attuazione
nell'ordinamento con l'articolo 26 del decreto-legge n. 144 del 2022, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 175 del 2022.
Nel richiamare la relazione illustrativa del decreto-legge, chiarisce che si rende necessario sopperire
all'impossibilità di adottare, entro la data prevista dal nuovo traguardo M4C1-10-bis (31 dicembre
2024), i decreti di natura regolamentare ai quali il citato articolo 26 demanda la revisione dell'assetto
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ordinamentale dei percorsi degli istituti tecnici. Tali decreti infatti, ad oggi, risultano essere stati
soltanto approvati in esame preliminare dal Consiglio dei ministri (in data 7 agosto 2024).
L'articolo 1, comma 1, del decreto-legge in esame - prosegue la relatrice facente funzioni - fa fronte
alla suddetta urgenza con norma di rango primario e auto-applicativa, che introduce nel decreto-legge
n. 144 del 2022 l'articolo 26-bis, ai sensi del quale l'attuazione dell'articolo 26 è assicurata mediante
l'applicazione, a decorrere dall'anno scolastico 2025/2026, del decreto del Ministro dell'istruzione e del
merito n. 269 del 31 dicembre 2024, adottato in sede di prima applicazione della riforma degli istituti
tecnici per l'anno scolastico 2025/2026 (ai sensi del comma 4-bis del medesimo articolo 26).
Si sofferma, altresì, sull'ulteriore previsione, ai sensi della quale alla definizione degli indirizzi, delle
articolazioni e dei corrispondenti quadri orari, nonché dei risultati di apprendimento si provvede sulla
base del profilo educativo culturale e professionale (P.E.Cu.P.) dello studente di cui all'Allegato 2-bis 
(Allegato A al decreto-legge in esame), nonché sulla base del curricolo dei percorsi di istruzione
tecnica di cui all'Allegato 2-ter (Allegato B al decreto-legge in esame), nei limiti del monte ore
definito per le singole aree dalle Tabelle 1, 2 e 3 del medesimo Allegato 2-ter.
Il nuovo articolo 26-bis stabilisce, inoltre, che, a decorrere dall'anno scolastico 2026/2027, ai fini del
rispetto della clausola di invarianza finanziaria di cui all'articolo 26, comma 6, del decreto-legge n. 144
del 2022, il numero complessivo delle classi attivate negli istituti tecnici sia definito con decreto del
Ministero dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, e non
possa essere superiore a quello delle classi presenti nell'anno scolastico 2023/2024.
La riforma degli istituti tecnici di cui alle illustrate disposizioni è introdotta dall'anno scolastico
2026/2027 per le classi prime, dall'anno scolastico 2027/2028 per le classi seconde, dall'anno
scolastico 2028/2029 per le classi terze, dall'anno scolastico 2029/2030 per classi quarte e dall'anno
scolastico 2030/2031 per le classi quinte.
Infine, allo scopo di dare attuazione al comma 3 del medesimo articolo 26, relativo al rilascio della
certificazione delle competenze e all'attestazione della corrispondenza con i livelli di cui al Quadro
europeo delle qualifiche per l'apprendimento permanente, si prevede che, a decorrere dall'anno
scolastico 2026/2027, gli istituti tecnici rilascino, a domanda dell'interessato, la certificazione delle
competenze sulla base del modello di "certificato di competenze" definito all'Allegato 2-quater 
(Allegato C al decreto-legge in esame).
Sottolinea poi che il medesimo articolo 1, al comma 2, rinvia il riordino della disciplina degli istituti
tecnici di cui all'articolo 26 del decreto-legge n. 144 del 2022 a un regolamento adottato, ai sensi
dell'articolo 17, comma 2, della legge n. 400 del 1988, su proposta del Ministro dell'istruzione e del
merito, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e acquisito il parere della Conferenza
unificata.
Passa indi a dar conto dell'articolo 2, che introduce disposizioni urgenti per l'attuazione della riforma
2.1 della Missione 4 - Componente 1 del PNRR, relativa al sistema di reclutamento dei docenti.
Ricorda, in primo luogo, che il PNRR ha previsto una radicale riforma del sistema di reclutamento, i
cui punti essenziali sono stati: l'introduzione di requisiti più rigorosi per l'accesso all'insegnamento,
mediante la previsione di un percorso universitario e accademico abilitante di formazione iniziale;
l'assunzione del concorso a principale strumento di reclutamento; lo svolgimento di concorsi con
cadenza annuale, con espletamento delle procedure in tempo utile per procedere alle assunzioni nei
mesi estivi precedenti l'anno scolastico di riferimento; la limitazione dell'eccessiva mobilità e la
valorizzazione del collegamento tra progressione di carriera, valutazione delle prestazioni e sviluppo
professionale continuo; la riduzione del fenomeno del precariato.
Rileva che, secondo quanto specificato nella relazione illustrativa del decreto-legge, nonostante
l'applicazione delle nuove modalità di reclutamento introdotte dal PNRR, molte cattedre rimangono
comunque vacanti a causa dell'oggettiva mancanza di un numero adeguato di vincitori.
L'articolo 2 in esame, nell'ottica di sopperire alle suddette carenze, introduce misure dirette a favorire
l'immissione in ruolo di soggetti che hanno compiuto il nuovo percorso di formazione e hanno
superato il concorso pubblico nazionale, limitando il ricorso alle supplenze.
A tal fine si prevede, al comma 1, l'integrazione delle graduatorie, a decorrere da quella riferita al
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concorso bandito nell'anno 2023, con i candidati che hanno raggiunto almeno il punteggio minimo
previsto per il superamento delle prove concorsuali, in misura non superiore al 30 per cento dei posti
messi a concorso. Specifica, al riguardo, che la norma opera sui posti che, all'esito dell'espletamento
delle procedure concorsuali, sono rimasti vacanti e disponibili.
Il comma 2 dell'articolo 2 prevede l'istituzione di un elenco regionale, cui si attinge, a decorrere
dall'anno scolastico 2026/2027, per le assunzioni ulteriormente residuali dopo le immissioni in ruolo
conseguenti ai concorsi e all'integrazione delle graduatorie ai sensi del comma 1. La definizione delle
modalità di costituzione, funzionamento e aggiornamento degli elenchi regionali è demandata a un
decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, da adottare entro il 31 dicembre di ciascun anno. Con
norma di rango primario si dispone tuttavia che l'ordinamento interno dell'elenco segua il criterio
cronologico dei concorsi nonché l'ordine del punteggio ottenuto dai candidati.
Al fine di avere contezza, prima dell'inizio dell'anno scolastico, delle eventuali rinunce, si prevede che
i docenti della scuola dell'infanzia, primaria e secondaria aventi titolo all'assunzione accettino
l'assegnazione della sede scolastica ovvero rinuncino alla stessa entro cinque giorni dalla data di
assegnazione e, in caso di assegnazione a decorrere dal 28 agosto, comunque entro il 1° settembre
dell'anno scolastico di riferimento.
Inoltre, al fine di consentire il raggiungimento dell'obiettivo previsto dalla riforma 2.1 della Missione
4, Componente 1, del PNRR, relativo all'assunzione di 70.000 docenti con le nuove modalità introdotte
dal Piano, si dispone che, limitatamente all'anno scolastico 2025/2026, le procedure assunzionali del
personale docente siano completate entro il 31 dicembre 2025, attingendo anche alle graduatorie
pubblicate dopo il 31 agosto 2025 e comunque non oltre il 10 dicembre 2025.
In relazione all'articolo 3, segnala che esso ha la finalità di assicurare le risorse occorrenti al
completamento della misura del PNRR, di cui alla Missione 4, Componente 1, Investimento 1.1,
recante il «Piano asili nido e scuole dell'infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia».
A tale scopo, si autorizza il Ministero dell'istruzione e del merito ad emanare un nuovo bando per la
selezione delle progettualità relative agli asili nido, necessarie al conseguimento della citata misura,
utilizzando ulteriori risorse del PNRR resesi disponibili su altri investimenti di titolarità del Ministero
medesimo.
Fa indi menzione dell'articolo 4, volto ad assicurare l'attuazione della riforma delle guide turistiche,
prevista dalla riforma 4.1, recante «Ordinamento delle professioni delle guide turistiche», della
Missione 1, Componente 3, del PNRR. Detta riforma è finalizzata a regolamentare i principi
fondamentali della professione di guida turistica e a standardizzare i livelli di prestazione del servizio
su tutto il territorio nazionale. A tal fine, si provvede ad adeguare le autorizzazioni di spesa all'effettivo
numero di candidature pervenute a seguito del bando per il conseguimento dell'abilitazione
all'esercizio della professione di guida turistica del 28 gennaio 2025 (circa 30.000 rispetto alle 3.000
originariamente previste).
Passa, quindi, ad illustrare i contenuti del capo II, a partire dall'articolo 5, recante misure in materia di
parità scolastica. Tra le misure introdotte, l'articolo 5 vieta di attivare più di una classe terminale
collaterale per ciascun indirizzo di studi già funzionante in una scuola paritaria e subordina
l'attivazione della classe collaterale alla notifica del provvedimento di autorizzazione dell'Ufficio
scolastico regionale. Richiama, in proposito, quanto precisato in sede di relazione illustrativa in merito
alla suddetta disposizione, diretta a contrastare il fenomeno, anomalo e assai diffuso, della cosiddetta
"piramide rovesciata", vale a dire molti studenti iscritti nelle ultime classi e pochi in quelle iniziali.
Inoltre, si interviene sull'articolo 192 del testo unico in materia di istruzione, di cui al decreto
legislativo n. 297 del 1994, con la finalità di consentire il corretto svolgimento degli esami di idoneità
presso le istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione.
Con ulteriore disposizione, si sopprime l'obbligo di adozione del Piano di dematerializzazione delle
procedure amministrative di competenza delle scuole (di cui all'articolo 7, comma 27, del decreto-
legge n. 95 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 135 del 2012), la cui mancata
adozione, di fatto, ha permesso ad alcuni istituti scolastici di non essersi aggiornati con l'utilizzo della
pagella elettronica, del registro online e del protocollo informatico.
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L'oratrice si sofferma indi sull'articolo 6 che detta misure urgenti in materia di welfare studentesco. In
particolare, viene incrementato di un milione di euro per l'anno 2025 e di 3 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2026 e 2027 lo stanziamento per la fornitura, gratuita o semigratuita, dei libri di
testo a favore degli studenti disagiati (di cui all'articolo 27, comma 1, della legge n. 448 del 1998). Fa
presente che, per effetto di detto incremento nonché di precedenti rifinanziamenti, la dotazione per la
fornitura gratuita dei libri di testo risulta attualmente pari a 137 milioni di euro per il 2025 e a 139
milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
Quanto all'articolo 7, esso è finalizzato a garantire la regolare erogazione dei servizi educativi nelle
scuole dell'infanzia paritarie. A tal fine, si consente ai comuni, in relazione alle scuole dell'infanzia
paritarie, anche per gli anni scolastici 2025/2026 e 2026/2027, di affidare gli incarichi temporanei per
le supplenze a soggetti in possesso di titolo idoneo, attingendo alle graduatorie comunali degli
educatori dei servizi educativi.
La relatrice facente funzioni dà indi conto dell'articolo 8, che interviene in materia di prevenzione
dell'uso di sostanze stupefacenti, delle dipendenze comportamentali e del disagio giovanile. Nello
specifico, al fine di potenziare l'azione della scuola nella prevenzione e nel contrasto dei suddetti
fenomeni, si dispone che parte delle risorse del Fondo nazionale di intervento per la lotta alla droga (di
cui all'articolo 1, comma 186, della legge n. 213 del 2023), pari a un milione di euro, per l'esercizio
finanziario 2025 siano versate all'entrata del bilancio dello Stato e riassegnate allo stato di previsione
del Ministero dell'istruzione e del merito per essere destinate a percorsi di formazione e informazione
per docenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado statali, aventi ad oggetto la prevenzione
dell'uso di sostanze stupefacenti, delle dipendenze comportamentali e del disagio giovanile.
Prosegue illustrando l'articolo 9, recante misure urgenti in materia di procedure di reclutamento di
funzionari del Ministero dell'istruzione e del merito. Si introducono talune specificazioni in merito alla
procedura concorsuale per l'assunzione a tempo indeterminato, a decorrere dall'anno 2025, di 101 unità
di personale non dirigenziale da inquadrare nell'Area dei funzionari del contratto collettivo nazionale
di lavoro 2019-2021 - comparto funzioni centrali, da destinare agli uffici scolastici regionali. In
particolare, si prevede che la suddetta procedura si svolga su base territoriale, allo scopo di evitare il
rischio di un elevato numero di rinunce, e, al fine di garantire un efficiente svolgimento della stessa, si
introduce la possibilità di avvalersi della Commissione per l'attuazione del progetto di riqualificazione
delle pubbliche amministrazioni (RIPAM), di cui all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo n.
165 del 2001. Si provvede, altresì, alla copertura finanziaria dei maggiori oneri derivanti dalle suddette
modifiche, che sono quantificati in 1.620.000 euro per l'anno 2025.
L'articolo 10, allo scopo di promuovere l'internazionalizzazione degli ITS Academy nell'ambito del
Piano Mattei, autorizza, per l'anno 2025, la spesa di un milione di euro per l'ampliamento dell'offerta
formativa degli Istituti medesimi, connessa ai processi di internazionalizzazione relativi al Piano
Mattei.
Accenna, conclusivamente, all'articolo 11, che ha ad oggetto l'entrata in vigore del provvedimento.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
IN SEDE CONSULTIVA
(Doc. CCXL, n. 1) Documento di finanza pubblica 2025 e connessi allegati
(Parere alla 5ª Commissione. Esame e rinvio)
Il relatore MARCHESCHI (FdI) illustra il Documento di finanza pubblica 2025, segnalando anzitutto
che esso si compone di due sezioni contenenti, rispettivamente, la "Relazione annuale sui progressi
compiuti nel 2024" rispetto agli impegni assunti nel Piano strutturale di bilancio a medio termine e la
"Analisi e tendenze della finanza pubblica", nonché di due allegati.
Dopo aver osservato che il Documento è adottato in relazione alla nuova governance europea e dopo
aver fatto cenno al quadro economico (contenuto nella Sezione I della citata relazione) e al quadro di
finanza pubblica (contenuto nella Sezione II), si sofferma sui progressi nell'attuazione delle riforme e
degli investimenti (di cui alla Sezione III) con riferimento ai profili di interesse della Commissione.
Nello specifico, dà conto della sezione III.2.1, recante "Riforme e investimenti per una migliore
istruzione e formazione, che assicurino maggiori opportunità e competenze nell'accesso al mercato del
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lavoro", che enuncia i progressi compiuti nel 2024 nel settore dell'istruzione e la formazione superiore.
Nel Documento si rammenta che al fine di migliorare la qualità del sistema d'istruzione, è stata avviata
la riforma del modello di assunzione dei docenti", che condurrà, entro il 2026, all'assunzione di 70.000
nuovi docenti, con contestuale riduzione del precariato e istituzione di percorsi di formazione continua
e incentivi professionali.
Sul fronte specifico della formazione continua dei docenti, prosegue il relatore, il Governo rappresenta
che è stata stipulata la convenzione tra il Ministero dell'istruzione e del merito e l'Istituto nazionale di
documentazione, innovazione e ricerca educativa (INDIRE) per l'erogazione di corsi di alta
formazione dei docenti con incarichi di collaborazione a supporto del sistema organizzativo
dell'istituzione scolastica e della dirigenza scolastica.
Il Governo riporta, inoltre, che la legge di bilancio per il 2025 ha disposto, in aggiunta, l'incremento
del numero degli insegnanti di sostegno per gli anni scolastici 2025/2026 e 2026/2027, per assicurare
la continuità didattica per gli alunni con disabilità.
Il relatore segnala che si conferma l'impegno del Paese a sostenere l'incremento della percentuale di
individui con un titolo di istruzione superiore, mediante specifiche misure, tra cui l'attivazione di
percorsi di orientamento per la transizione scuola-università, il finanziamento di 8 milioni annui, nel
triennio 2024/2026, per piani per l'orientamento e il tutorato e piano lauree scientifiche, l'introduzione
di incentivi alle iscrizioni alle classi di laurea nelle discipline STEM (con un finanziamento di 9
milioni annui), l'introduzione di interventi per il supporto psicologico (37 milioni) e l'inclusione (35
milioni) degli studenti universitari, interventi volti a sostenere l'iscrizione degli studenti provenienti da
contesti socio-economici svantaggiati nonché ulteriori interventi per studenti con disabilità e disturbi
specifici dell'apprendimento (13 milioni annui per le università e 3 milioni annui per le istituzioni
dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica - AFAM).
Per quanto riguarda l'accesso alle borse di studio, riferisce che sono stati aumentati gli importi minimi
delle borse, nonché i limiti massimi ISEE e ISPE per l'accesso ai benefici relativi al diritto di studio e
sono state adottate ulteriori misure per sostenere il diritto allo studio degli studenti universitari con
disabilità gravissima, nonché a favore degli studenti con disabilità delle istituzioni AFAM.
Nell'ambito dell'avanzamento della realizzazione degli interventi del programma 'Agenda Sud', per il
superamento dei divari territoriali nei servizi e nelle opportunità di istruzione, rileva che sono stati
adottati obiettivi specifici di integrazione e potenziamento delle aree disciplinari di base, con
riferimento al primo e al secondo ciclo.
Secondo quanto specificato nella relazione in esame, al fine di rispettare l'obiettivo del PNRR previsto
per la fine del 2025, relativo al numero di studenti iscritti agli ITS Academy, sono state attribuite
ulteriori risorse agli istituti che abbiano attivato almeno un percorso formativo nell'anno 2023 per il
potenziamento dei laboratori e dell'offerta formativa.
Il relatore riferisce poi che è stata data attuazione alla riforma dell'istruzione tecnica per l'anno
scolastico 2025/2026, che sono stati aggiornati i profili dei curricula vigenti degli istituti tecnici e che
sono stati definiti i percorsi di studio che permettono l'accesso agli ITS Academy.
Come indicato dal Governo, rileva che è stata portata avanti l'attuazione della riforma della filiera
formativa tecnologico-professionale, prevista dal PNRR, e che si riscontra un incremento del 10 per
cento nelle iscrizioni al Liceo Made in Italy per l'anno scolastico 2025/2026 rispetto all'anno
precedente.
Vengono indi richiamati gli obiettivi di riforma relativi al sistema di governance, reclutamento e
organizzazione dell'università, dell'Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della
ricerca (ANVUR), nonché del Consiglio universitario nazionale (CUN).
Nel Documento in titolo, prosegue il relatore, si dà altresì conto della riforma delle modalità di accesso
ai corsi di laurea magistrale a ciclo unico in medicina e chirurgia, odontoiatria e protesi dentaria e
medicina veterinaria, di cui alla legge n. 26 del 2025, con cui è stato introdotto un nuovo modello di
selezione basato sul cosiddetto 'semestre filtro', già a partire dall'anno accademico 2025/2026. Tale
sistema mira a garantire un equilibrio tra il diritto allo studio, la qualità della formazione e le esigenze
di sostenibilità del Servizio sanitario nazionale. Ricorda che si tratta di una riforma elaborata dalla
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Commissione cultura del Senato (Atti Senato nn. 915 e connessi), in esito ad un'intensa attività
conoscitiva e ad un'istruttoria che si è avvalsa del contributo trasversale delle forze politiche.
Segnala inoltre che il Documento richiama le misure per l'internazionalizzazione e l'attrattività del
sistema della formazione superiore, nonché le iniziative volte a contrastare la povertà educativa,
nonché ad estendere il tempo pieno e il servizio mensa.
Tra le riforme e investimenti effettuati nell'ambito dell'istruzione e della formazione superiore negli
scorsi anni, richiama infine gli investimenti in materia di edilizia scolastica di cui si fa menzione
nell'Appendice alla Relazione in esame.
La PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
La senatrice Barbara FLORIDIA (M5S) invita il relatore ad integrare le informazioni appena fornite
distinguendo, con riferimento ai richiamati finanziamenti, quelli effettuati a valere sul PNRR da quelli
effettuati sulla base di iniziative governative assunte nel corso della corrente legislatura.
La senatrice D'ELIA (PD-IDP) si unisce alla richiesta avanzata dalla senatrice Floridia, facendo
presente che il Governo si è limitato, sin dall'inizio della legislatura, ad una mera gestione delle misure
già assunte in precedenza, peraltro in alcuni casi ridimensionandone la portata, senza attivare
investimenti innovativi. Coglie peraltro l'occasione per preannunciare la volontà della propria parte
politica di presentare una proposta di parere sul documento in titolo, che dia conto non solo
dell'inadeguata attenzione del Governo nei confronti dei settori di competenza della Commissione,
bensì anche delle ulteriori criticità e, in particolare, della mancata previsione di un quadro
programmatico e dell'assenza di una visione prospettica, nonostante la complessità dello scenario
economico internazionale.
Il senatore MARCHESCHI (FdI) si riserva, anche con la collaborazione dell'Esecutivo, di fornire, in
sede di replica al dibattito, i richiesti chiarimenti.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
La PRESIDENTE comunica che, alla scadenza dei rispettivi termini per la presentazione di ordini del
giorno ed emendamenti: in relazione al disegno di legge n. 1325 (Istituzione della "Fondazione La
Colombaia"), sono stati presentati n. 9 emendamenti; con riferimento al disegno di legge n. 1333 
(Promozione del "Festival delle Città identitarie"), sono stati presentati n. 8 emendamenti; riguardo al
disegno di legge n. 1326 (Sostegno alla formazione universitaria all'estero nelle discipline STEM al
rientro dei beneficiari), sono stati presentati n. 10 emendamenti. Dopo aver precisato che non sono
stati presentati atti di indirizzo riferiti ai richiamati disegni di legge, informa che tutti gli emendamenti
sono pubblicati in allegato.
Comunica altresì che è stato assegnato alla Commissione, in sede consultiva, l'atto del Governo n. 263
("Schema di decreto legislativo recante disciplina delle nuove modalità di accesso ai corsi di laurea
magistrale a ciclo unico in medicina e chirurgia, odontoiatria e protesi dentaria e medicina
veterinaria") e avverte che l'esame di tale atto avrà inizio nelle sedute che saranno convocate nella
prossima settimana.
Prende atto la Commissione.
La seduta termina alle ore 15.

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
N. 1325

 
Art. 1

Art. 3

1.1
Rando, D'Elia
Al comma 2, dopo le parole: "il Ministero della cultura" inserire le seguenti: ", la Regione Campania".

3.1
Rando, D'Elia
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Art. 4

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
N. 1333

 
Art. 1

Al  comma 1,  lettera  f),  sostituire  le  parole:  "retrospettive  cinematografiche"  con  le  seguenti:
"retrospettive e proiezioni cinematografiche a livello nazionale e internazionale" e aggiungere, in fine,
le seguenti parole: ", in collaborazione con associazioni cinematografiche".
3.2
Pirondini, Aloisio, Barbara Floridia
Al comma 1, lettera f), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché - in collaborazione con le
istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado o in sinergia con Università, Accademie e istituzioni
museali  e  culturali  -  attività  di  carattere  didattico  e  progetti  di  ricerca,  mostre  permanenti  e
temporanee, proiezioni di film e spettacoli».
3.3
Pirondini, Aloisio, Barbara Floridia
Al comma 2, lettera d), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, assicurando la qualità dei servizi
offerti al pubblico attraverso economie di gestione».
3.4
Pirondini, Aloisio, Barbara Floridia
Al comma 2, lettera e), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, assicurando la divulgazione e la
rendicontazione di costi e ricavi nel pieno rispetto di criteri di trasparenza e pubblicità».
3.5
Pirondini, Aloisio, Barbara Floridia
Al comma 2, lettera f), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, compresa la divulgazione di dati
attraverso  strumenti  atti  a  garantire  la  massima trasparenza  sia  nei  processi  di  rendicontazione
sia nell'attribuzione delle risorse, interne o esterne».
3.6
Aloisio, Pirondini, Barbara Floridia
Al  comma 2,  dopo  la  lettera  f),  aggiungere  la  seguente:  «f-bis)  procede  all'esperimento  di  un
"concorso di idee" per garantire una piena e ottimale fruizione della villa, tenendo conto delle future
modalità di utilizzo del bene. Il concorso è finalizzato in particolare a favorire il recupero e il ripristino
del sito, nonché a definire i compiti della Fondazione entro un quadro di riadeguamento degli spazi in
funzione della rifunzionalizzazione, promuovendo un approccio innovativo e sostenibile che coinvolga
architetti, designer e professionisti del settore, nel rispetto delle peculiarità storiche e culturali del
luogo.».

4.1
Rando, D'Elia
Dopo  il  comma  1,  inserire  il  seguente:  "1-bis.  Il  presidente  è  nominato  dal  consiglio  di
amministrazione su proposta del comune di Forio.".
4.2
Rando, D'Elia
Al  comma 2,  dopo le  parole:  "Il  consiglio  di  amministrazione  nomina un direttore"  inserire  le
seguenti: ", su proposta del comune di Forio,".

1.1
D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci
Sopprimere l'articolo.
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Art. 2
2.1
D'Elia, Rando, Verducci, Crisanti
Sopprimere l'articolo.
2.2
Pirondini, Barbara Floridia, Aloisio
Al comma 1, sostituire le parole: «500.000 euro» con le seguenti: «1 euro».
     Conseguentemente, all'articolo 3, comma 1, sostituire le parole: «500.000 euro» con le seguenti:
«1 euro».
2.3
Pirondini, Barbara Floridia, Aloisio
Al comma 1, sostituire le parole: «500.000 euro» con le seguenti: «50.000 euro».
     Conseguentemente, all'articolo 3, comma 1, sostituire le parole: «500.000 euro» con le seguenti:
«50.000 euro».
2.4
Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio
All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
          a) al comma 1 sostituire le parole: «500.000 euro» con le seguenti: «250.000 euro»;
          b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. Ai fini di una riqualificazione sociale mirata
del territorio da conseguire mediante recupero, tutela e valorizzazione dei luoghi culturali e delle aree
industriali  dismesse di interesse storico e culturale che versano in particolare stato di degrado e
abbandono, ovvero per sostenere progetti di rigenerazione urbana, e per la realizzazione di spazi
polifunzionali con finalità artistiche o culturali, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 384, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, è incrementato di 250.000 euro annui, a decorrere dal 2025. Con decreto del
Ministro della cultura, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono dettate le disposizioni attuative
del presente comma».
2.5
Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. Il contributo di cui al comma 1 non è cumulabile con
altri contributi a qualsiasi titolo conferiti dallo Stato o da altri enti pubblici e privati».
2.6
Barbara Floridia, Pirondini, Aloisio
Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
          «1-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1, è istituito presso il Ministero della cultura un
Fondo per la rigenerazione urbana e per la valorizzazione identitaria dei borghi, con una dotazione pari
a 1 milione di euro annuo a decorrere dal 2025.
          1-ter. Possono accedere al finanziamento di cui al comma 1-bis i Comuni, gli altri enti locali e le
associazioni culturali locali per interventi strettamente funzionali alla riqualificazione, al riutilizzo e
alla realizzazione di infrastrutture volte a finalità civiche, culturali e di utilità sociale.
          1-quater. Con decreto del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
dettate le disposizioni attuative dei commi 1-bis e 1-ter per le modalità di accesso al Fondo e il relativo
piano di riparto».
     Conseguentemente:
          1) all'articolo 3, sostituire le parole: «500.000 euro» con le seguenti: «1.500.000 euro».
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Art. 3

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
N. 1326

 
Art. 1

Art. 3

Art. 5

Art. 6

          2) al titolo del disegno di legge, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e istituzione del Fondo
per la rigenerazione urbana e per la valorizzazione identitaria dei borghi».

3.1
D'Elia, Verducci, Rando, Crisanti
Sopprimere l'articolo.

1.1
D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci
Al comma 1, dopo le parole: "e la diffusione delle tecnologie" inserire le seguenti: "e incentivare
azioni  in  favore  delle  donne  per  il  contrasto  dei  pregiudizi  e  degli  stereotipi  di  genere,  per  la
promozione della formazione e del rafforzamento delle competenze, nonché per favorire le carriere
nelle  discipline  matematiche  e  tecnico-scientifiche  (discipline  STEM  -  Science,  Technology,
Engineering and Mathematics)".
1.2
D'Elia, Rando, Verducci, Crisanti
Al comma 1, dopo le parole: "per il sostegno" inserire le seguenti: "alle studentesse e".

3.1
D'Elia, Rando, Verducci, Crisanti
Al comma 2, dopo le parole: "presentare domanda" inserire le seguenti: "le studentesse e".
3.2
D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci
Al comma 3, dopo le parole: "sulla base della valutazione di parametri di merito" inserire le seguenti:
"e nel rispetto dell'equilibrio di genere per cui il  50 per cento delle ammissioni sono riservate a
soggetti di sesso femminile".
3.3
Crisanti, D'Elia, Rando, Verducci
Dopo il comma 3, inserire il seguente: "3-bis. In ogni caso, l'ammissione al Programma deve rispettare
l'equilibrio di genere riservando il 50 per cento delle ammissioni a soggetti di sesso femminile.".

5.1
D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci
Al comma 1, dopo le parole: "in vista dell'assunzione" inserire le seguenti: "delle studentesse e".

6.1
D'Elia, Rando, Crisanti, Verducci
Al comma 1, lettera  d), aggiungere, in fine, le seguenti parole:  ", e nel rispetto dell'equilibrio di
genere".
6.0.1
D'Elia, Rando, Crisanti, Verducci
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 6-bis
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(Relazione annuale)
          Ai fini del monitoraggio sullo stato di attuazione della presente legge, il Ministero dell'università
e della ricerca presenta annualmente alle Camere una relazione sullo stato di attuazione degli interventi
previsti  dall'articolo  1  nonché  sull'efficacia  delle  misure  adottate  rispetto  agli  obiettivi  di  cui
all'articolo 1.".
6.0.2
D'Elia, Rando, Crisanti, Verducci
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 6-bis
(Fondo donne STEM)

          Al fine di promuovere e incentivare azioni in favore delle donne per il contrasto dei pregiudizi e
degli stereotipi di genere, per la promozione della formazione e del rafforzamento delle competenze, e
per favorire le carriere nelle discipline matematiche e tecnico-scientifiche (discipline STEM - Science,
Technology,  Engineering and Mathematics),  è  istituito,  nello  stato  di  previsione del  Ministero
dell'economia e delle finanze, il Fondo donne STEM, con la dotazione di 10 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2025, destinato al finanziamento dei seguenti interventi:
          a)  promozione di iniziative rivolte alle alunne della scuola secondaria di primo grado per
stimolare l'apprendimento delle materie STEM anche attraverso l'introduzione di metodi e percorsi
innovativi  di  comprensione  del  metodo  tecnico-scientifico  e  dell'alfabetizzazione  informatica;
attivazione di programmi di orientamento allo studio, rivolti in particolare alle studentesse della scuola
secondaria  di  secondo  grado,  per  la  promozione  delle  carriere  scientifiche,  anche  attraverso
l'organizzazione  di  incontri,  testimonianze  in  aula  e  corsi  di  approfondimento  concernenti  le
prospettive della  ricerca nei  diversi  ambiti  scientifici  e  il  ruolo centrale  che le  conoscenze e  le
competenze  nei  medesimi  settori  hanno  nella  costruzione  del  futuro,  per  la  diffusione  della
consapevolezza delle opportunità, anche professionali, che le discipline STEM possono offrire alle
donne, per il contrasto della sottorappresentazione femminile nei settori strategici, favorendo allo
stesso tempo l'eguaglianza e le pari opportunità tra i sessi; potenziamento dei servizi di orientamento
scolastico  individuale  per  promuovere  l'accesso  allo  studio  delle  materie  STEM;  adozione  di
programmi di supporto psico-attitudinale vertenti, in particolare, sulla considerazione per le discipline
STEM da parte delle studentesse e sull'influenza del contesto culturale e familiare nella scelta del
percorso accademico e professionale; promozione di iniziative di affiancamento da parte di studentesse
universitarie mediante interventi nelle scuole o colloqui individuali;
          b) organizzazione di corsi di formazione destinati al personale docente, in particolare delle
scuole secondarie di primo e di secondo grado, volti a trasmettere adeguate competenze sul tema degli
stereotipi di genere, sulle modalità innovative di insegnamento delle discipline matematiche e tecnico-
scientifiche e sull'istruzione digitale;
          c) istituzione di borse di studio destinate alle donne per incentivare e sostenere la scelta di
percorsi  di  studio  universitario  nelle  discipline  STEM nonché  istituzione  di  premi  per  giovani
inventrici;
          d) organizzazione di corsi di formazione professionale e specialistica e di tirocini formativi
destinati prioritariamente alle donne che devono entrare o rientrare nel mercato del lavoro, diretti a
fornire le adeguate competenze in campo scientifico e nell'uso di tecnologie digitali;
          e) attivazione di percorsi d'istruzione e di formazione tecnica superiore destinati in prevalenza
alle donne in materia di programmazione e sviluppo di prodotti digitali;
          f)  promozione di progetti e di corsi per la formazione professionale, rivolti alle donne per
l'attività nelle piccole e medie imprese, alle lavoratrici autonome e alle artigiane, per l'acquisizione di
competenze digitali, al fine di facilitare l'accesso al mercato digitale;
          g) promozione di iniziative per la valorizzazione delle competenze delle donne, in particolare
presso le università, i centri di ricerca pubblici e privati e le imprese che svolgono attività di ricerca, al
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Art. 7

fine di rendere tali organizzazioni più inclusive e in grado di valorizzare tutti i talenti superando gli
stereotipi  e  le  discriminazioni  di  genere;  destinazione  di  fondi  specifici  da  parte  del  Ministero
dell'università e della ricerca alle università che raggiungano livelli minimi di presenza del sesso meno
rappresentato nel corpo docente, nell'ambito della ricerca, nel personale amministrativo, nel senato
accademico, nel numero di studentesse iscritte ai corsi nelle discipline STEM e nel numero del corpo
docente e della ricerca nelle graduatorie per fattore di impatto secondo l'indice di Hirsch;
          h) promozione, anche attraverso l'istituzione di borse di studio, di corsi di dottorato industriale ai
sensi dell'articolo 11 del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'università e della ricerca 14
dicembre 2021, n. 226, per valorizzare le competenze sviluppate in ambito lavorativo e permettere la
prosecuzione delle attività di studio e ricerca, facilitando il passaggio dall'università al mercato del
lavoro e migliorando le opportunità di inserimento lavorativo di giovani donne altamente qualificate;
          i) promozione dell'utilizzo del contratto di apprendistato di alta formazione e ricerca a favore
delle donne nei settori attinenti alle materie STEM;
          l) promozione di iniziative per incentivare la permanenza di studentesse e di ricercatrici presso
le imprese, anche prevedendo criteri premiali per l'accesso a misure di finanziamento, in particolare
per le imprese operanti nei settori delle tecnologie informatiche e della comunicazione (ICT), con il
fine di promuovere il reclutamento femminile e la carriera delle donne nei settori STEM e ICT;
          m)  promozione  di  progetti  per  la  creazione  di  poli  per  l'innovazione  di  genere  (gender
innovation hub), di sistemi territoriali e di spazi fisici dove possano incontrarsi imprese, ricerca e
formazione per sostenere lo sviluppo di forme di innovazione tecnologica e digitale attente alle
implicazioni di genere;
          n) organizzazione di corsi e di programmi per l'alfabetizzazione digitale, rivolti in particolare
alle fasce di popolazione più vulnerabili in cui tali competenze sono normalmente più carenti, al fine di
fornire le necessarie competenze digitali di base;
          o) promozione di iniziative di carattere culturale, sociale e sportivo sui temi dell'eguaglianza tra
i  sessi,  delle  pari  opportunità  e  del  rispetto  delle  differenze,  del  contrasto  verso  ogni  forma di
pregiudizio e stereotipo di genere, con particolare riferimento alle materie STEM, e dell'importanza
della formazione nelle discipline STEM per le donne rispetto alle professioni del futuro;
          p) promozione e realizzazione di giornate informative e di campagne di sensibilizzazione, anche
attraverso convegni, seminari di studio e l'utilizzo delle reti sociali telematiche, per appassionare le
generazioni più giovani alle materie STEM, per stimolare l'apprendimento di tali materie e favorire lo
sviluppo di una maggiore consapevolezza tra le giovani studentesse circa la propria attitudine verso le
conoscenze scientifiche e per promuovere la scelta di percorsi di studio e di carriere STEM da parte
delle donne.
          2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con l'Autorità di Governo
competente  per  le  pari  opportunità,  con il  Ministro dell'istruzione e  del  merito,  con il  Ministro
dell'università e della ricerca e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di assegnazione
delle risorse del Fondo di cui al comma 1.
          3. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell'ambito del programma
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero.
          4. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

7.1
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Crisanti, D'Elia, Rando, Verducci
Sostituire le parole: "1,47 milioni" con le seguenti: "30 milioni".
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Disegni di legge
Atto Senato n. 1325
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Dati generali-
Testi ed emendamenti-
Trattazione in Commissione-
Trattazione in consultiva-

Istituzione della "Fondazione La Colombaia"

Trattazione in consultiva

Sedute di Commissioni consultive
Seduta
1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali)
N. 90 (pom.)
29 aprile 2025
Sottocomm. pareri
5ª Commissione permanente (Bilancio)
N. 390 (pom.)
27 maggio 2025
N. 411 (ant.)
3 luglio 2025
N. 412 (pom.)
8 luglio 2025
N. 439 (ant.)
17 settembre 2025
N. 457 (pom.)
21 ottobre 2025
N. 510 (pom.)
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N. 538 (ant.)
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1.4.2.1.1. 1^ Commissione permanente (Affari
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pareri) del 29/04/2025
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

1ª Commissione permanente
(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E

DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)

Sottocommissione per i pareri
MARTEDÌ 29 APRILE 2025

90ª Seduta
Presidenza del Presidente

TOSATO
La seduta inizia alle ore 16,35.
(1446) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo
della Repubblica dell'Uzbekistan sulla cooperazione di polizia, fatto a Roma l'8 giugno 2023
(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, illustra il disegno di legge in titolo, proponendo di
formulare, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
La Sottocommissione conviene.
(1447) Ratifica ed esecuzione del Trattato sul trasferimento delle persone condannate a pene
privative della libertà personale tra la Repubblica italiana e lo Stato della Libia, fatto a Palermo il
29 settembre 2023
(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo,
propone di formulare, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
La Sottocommissione conviene.
(1448) Adesione al Protocollo emendativo della Convenzione relativa alle infrazioni e taluni altri
atti commessi a bordo di aeromobili, fatto a Montréal il 4 aprile 2014
(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, illustra il disegno di legge in titolo, proponendo di
formulare, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
La Sottocommissione conviene.
(1467) Conversione in legge del decreto-legge 23 aprile 2025, n. 55, recante disposizioni urgenti in
materia di acconti IRPEF dovuti per l'anno 2025
(Parere alla 6ª Commissione. Esame. Rimessione alla sede plenaria)
Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, illustrato il disegno di legge in titolo e rilevato che, per
quanto attiene alla sussistenza dei presupposti straordinari di necessità ed urgenza, essi sono
individuati nell'esigenza di dettare disposizioni in tema di determinazione degli acconti sul reddito
delle persone fisiche dovuti per l'anno 2025; relativamente al riparto di competenza legislativa
costituzionalmente definito, il decreto-legge in esame risulta riconducibile alla materia del "sistema
tributario dello Stato" rientrante nella potestà legislativa esclusiva dello Stato, ai sensi dell'articolo
117, secondo comma, lettera e), della Costituzione, propone di esprimere, per quanto di competenza,

DDL S. 1325 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.4.2.1.1. 1^ Commissione permanente (Affari Costituzionali) -
Seduta n. 90(pom., Sottocomm. pareri) del 29/04/2025

Senato della Repubblica Pag. 44

https://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/19/SommComm/0/01453467
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=30915
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=30915
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=30915
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=30915
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=30915


un parere non ostativo.
Il senatore CATALDI (M5S) chiede che l'esame del provvedimento in titolo venga rimesso alla sede
plenaria.
La Sottocommissione prende atto e l'esame è quindi rimesso alla sede plenaria.
(1325) OCCHIUTO e altri. - Istituzione della "Fondazione La Colombaia"
(Parere alla 7ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
Il Presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, esaminato il disegno di legge in titolo e rilevato che,
per quanto attiene al riparto di competenze legislative costituzionalmente definito, le disposizioni del
provvedimento risultano riconducibili alla materia dell'"ordinamento civile", rientrante nella potestà
legislativa esclusiva dello Stato, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera l), della
Costituzione, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
La Sottocommissione conviene.
(1326) PERA e altri. - Istituzione del Programma «Vado e torno» per il sostegno della formazione
universitaria all'estero in settori determinanti per l'innovazione e la diffusione delle tecnologie e per
il rientro in Italia dei soggetti beneficiari
(Parere alla 7ª Commissione. Esame. Parere non ostativo con osservazioni)
Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, esaminato il disegno di legge in titolo per quanto
attiene al riparto di competenze legislative costituzionalmente definito, rilevato che, per quanto di
competenza, le disposizioni del provvedimento risultano prevalentemente riconducibili alla materia
della "ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all'innovazione per i settori produttivi", rientrante
nella potestà legislativa concorrente tra Stato e regioni, ai sensi dell'articolo 117, terzo comma, della
Costituzione, propone di esprimere, per quanto di competenza, parere non ostativo, con la seguente
osservazione:
- si rappresenta l'opportunità di prevedere che il decreto del Ministro dell'università e della ricerca di
cui all'articolo 6, recante le modalità di attuazione della legge, sia adottato previo parere della
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano.
La Sottocommissione conviene.
La seduta termina alle ore 16,45.
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5ª Commissione permanente
(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

MARTEDÌ 27 MAGGIO 2025
390ª Seduta

Presidenza del Presidente
CALANDRINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
La seduta inizia alle ore 15,05.
IN SEDE CONSULTIVA
(1265-A) Riconoscimento del relitto del regio sommergibile «Scirè» quale sacrario militare
subacqueo , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
Il senatore LOTITO (FI-BP-PPE), in sostituzione del relatore Damiani, illustra il disegno di legge in
titolo, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare né sul testo
né sugli emendamenti.
La sottosegretaria SAVINO non ha osservazioni da formulare, concordando con il relatore.
Non essendovi richieste di intervento e con l'avviso conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE,
verificata la presenza del prescritto numero legale, pone ai voti una proposta di parere non ostativo sul
testo e sugli emendamenti del provvedimento in esame.
La Commissione approva.
(1308) Deputato Michela Vittoria BRAMBILLA e altri. - Modifiche al codice penale, al codice di
procedura penale e altre disposizioni per l'integrazione e l'armonizzazione della disciplina in
materia di reati contro gli animali , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo sul testo. Parere in
parte non ostativo e in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione sugli emendamenti)
La relatrice NOCCO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, proponendo, per quanto di competenza,
in relazione al testo, non essendo state apportate modifiche in sede referente, di ribadire il parere non
ostativo già reso alla Commissione di merito lo scorso 11 marzo.
Con riguardo agli emendamenti, in relazione alle proposte riferite all'articolo 6occorre valutare i profili
finanziari dell'emendamento 6.2. Occorre inoltre verificare la sussistenza delle risorse poste a
copertura della proposta 6.0.2.
Con riferimento agli emendamenti relativi all'articolo 10, occorre verificare la sussistenza delle risorse
poste a copertura della proposta 10.0.1.
Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 12, occorre verificare la corretta
quantificazione degli oneri derivanti dalla proposta 12.1, nonché la sussistenza delle risorse poste a
copertura degli stessi. Con riferimento all'emendamento 12.3 occorre verificare la corretta
quantificazione degli oneri, anche alla luce del rischio di dequalificazione della spesa, in relazione
all'indicazione, per la relativa copertura, prevista a decorrere dall'anno 2025, di uno stanziamento di
parte di capitale che appaiono destinati a sostenere tanto l'investimento iniziale per l'istituzione della
banca dati quanto i successivi costi di gestione ordinaria.
Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 13, occorre verificare i profili finanziari della
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proposta 13.0.4, alla luce del rischio di dequalificazione della spesa, atteso che l'attività di formazione
professionale ivi prevista viene finanziata mediante il ricorso alla riduzione di uno stanziamento del
fondo speciale di parte capitale, a decorrere dall'anno 2025. Proprio la natura permanente di tale
autorizzazione di spesa porta a ritenere che la formazione professionale in argomento possa essere
considerata un'attività di natura corrente piuttosto che uno specifico investimento da realizzare in uno
specifico orizzonte temporale. Inoltre, con riferimento alle proposte 13.0.5 e 13.0.6, occorre verificare
che i percorsi di formazione ivi previsti possano essere attivati dai Ministeri dell'interno, della difesa,
della giustizia, della salute e dell'istruzione nell'ambito delle risorse già stanziate. Occorre inoltre
verificare i profili finanziari derivanti dalla proposta 13.0.7, alla luce del rischio di dequalificazione
della spesa, sulla scorta delle osservazioni formulate con riferimento all'emendamento 13.0.4, che si
ritiene siano applicabili alle attività di educazione e prevenzione della proposta in argomento.
Per quanto riguarda gli emendamenti relativi all'articolo 14, occorre valutare i profili finanziari della
proposta 14.0.5 e, in particolare, la sostenibilità della clausola di invarianza prevista dal comma 5
dell'articolo 2-bis che la stessa intende inserire nella legge n. 175 del 2017, mentre appare suscettibile
di determinare maggiori oneri il sistema di erogazione dei contributi di cui al comma 9 del medesimo
articolo. Occorre infine verificare la sussistenza delle risorse impiegate a copertura dell'emendamento
14.0.6.
Non vi sono osservazioni da formulare sui restanti emendamenti.
La sottosegretaria SAVINO fa presente che non vi sono osservazioni sul testo.
Con riguardo agli emendamenti riferiti all'articolo 6, esprime un avviso contrario sull'emendamento
6.2, in quanto la proposta è in grado di determinare maggiori oneri per la finanza pubblica.
Sull'emendamento 6.0.2, esprime una valutazione contraria per inadeguatezza delle risorse poste a
copertura della proposta 6.0.2.
Con riferimento alla proposta 10.0.1, l'avviso del Governo è contrario per via della mancanza di risorse
destinate alla copertura.
Sull'emendamento 12.1, l'avviso del Governo è contrario, in quanto non risultano correttamente
quantificati gli oneri derivanti dalla proposta.
Con riferimento all'emendamento 12.3, concorda con la valutazione espressa dalla Commissione in
relazione al rischio di dequalificazione della spesa, connesso all'indicazione, per la relativa copertura,
prevista a decorrere dall'anno 2025, di uno stanziamento di parte di capitale che appaiono destinati a
sostenere tanto l'investimento iniziale per l'istituzione della banca dati quanto i successivi costi di
gestione ordinaria.
Con riguardo alle proposte 13.0.4 e 13.0.7, esprime un avviso contrario, parimenti concordando con la
Commissione in relazione al rischio di dequalificazione della spesa, atteso che le attività ivi previste,
qualificabili come attività correnti, vengono finanziate mediante il ricorso alla riduzione di uno
stanziamento di fondi speciali di parte capitale, a decorrere dall'anno 2025. Sulle proposte 13.0.5 e
13.0.6, l'avviso del Governo è contrario in quanto le proposte determinano maggiori oneri per la
finanza pubblica.
Con riferimento alla proposta 14.0.5, esprime un avviso contrario, in quanto il sistema di erogazione
dei contributi di cui al comma 9 appare suscettibile di determinare maggiori oneri per la finanza
pubblica.
Sull'emendamento 14.0.6, esprime l'avviso contrario del Governo, in quanto non prevede adeguate
risorse a copertura dei relativi impegni di spesa.
Sui restanti emendamenti non ha osservazioni da formulare.
A una richiesta di chiarimenti della senatrice LORENZIN (PD-IDP), risponde il PRESIDENTE.
La relatrice NOCCO (FdI), alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo, illustra la seguente proposta
di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in
titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
Per quanto riguarda gli emendamenti, esprime parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della
Costituzione, sulle proposte 6.2, 6.0.2, 10.0.1, 12.1, 12.3, 13.0.4, 13.0.5, 13.0.6, 13.0.7, 14.0.5 e
14.0.6.
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Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti.".
Non essendovi ulteriori richieste di intervento, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto
numero legale e con l'avviso conforme del GOVERNO, pone in votazione la proposta di parere
illustrata dalla relatrice, che risulta approvata.
(1320-A) Integrazione delle attività di interesse pubblico esercitate dall'Associazione della Croce
Rossa italiana e revisione delle disposizioni in materia di Corpi dell'Associazione della Croce Rossa
italiana ausiliari delle Forze Armate nonché delega al Governo per la revisione della disciplina del
Corpo militare volontario e del Corpo delle infermiere volontarie dell'Associazione della Croce
Rossa italiana ausiliari delle Forze Armate e delega al Governo per la razionalizzazione, la
semplificazione e il riassetto delle disposizioni in materia di ordinamento militare
(Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo sul testo. Parere in
parte non ostativo e in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione sugli emendamenti)
La relatrice NOCCO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza,
che non vi sono osservazioni da formulare sul testo.
In relazione agli emendamenti, appare suscettibile di comportare maggiori oneri la proposta
emendativa 1.2.
Occorre valutare gli effetti finanziari delle proposte 2.105 e 2.106 (già 2.5).
Non ha osservazioni da formulare sui restanti emendamenti.
La sottosegretaria SAVINO fa presente che non ha osservazioni da formulare sul testo.
In relazione agli emendamenti esprime un avviso contrario sulle proposte 1.2, 2.105 e 2.106 (già 2.5),
che appaiono suscettibili di determinare maggiori oneri a carico della finanza pubblica, non
quantificati e non coperti.
Sui restanti emendamenti non ha osservazioni da formulare.
La relatrice NOCCO (FdI), alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo, illustra la seguente proposta
di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in
titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
In relazione agli emendamenti, esprime parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione,
sulle proposte 1.2, 2.105 e 2.106 (già 2.5).
Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti.".
Non essendovi richieste di intervento, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero
legale e con l'avviso conforme del GOVERNO, pone in votazione la proposta di parere illustrata dalla
relatrice, che risulta approvata.
(1325) OCCHIUTO e altri. - Istituzione della "Fondazione La Colombaia"
(Parere alla 7ª Commissione. Esame e rinvio. Richiesta di relazione tecnica)
La relatrice TESTOR (LSP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che il
provvedimento, sprovvisto di relazione tecnica, istituisce la "Fondazione La Colombaia" tramite
conferimenti di capitale apportati dai soci fondatori, ovvero il Ministero della cultura e il comune di
Forio (in provincia di Napoli). Compito precipuo della fondazione è la conservazione e la
valorizzazione della struttura immobiliare denominata "La Colombaia" e delle aree annesse, nonché la
promozione e la valorizzazione del patrimonio artistico, culturale e paesaggistico del territorio del
comune di Florio.
Per quanto di competenza, andrebbe chiarito con quali risorse i soci fondatori potranno far fronte agli
apporti di capitale necessari per la costituzione del patrimonio della fondazione.
Inoltre, andrebbe fornita una relazione tecnica che quantifichi i profili finanziari dei vari impegni che
la fondazione è chiamata a svolgere, compresa la remunerazione degli organi della fondazione, e le
entrate che possano affluire tramite i proventi dei biglietti di ingresso e la concessione degli spazi della
struttura "La Colombaia" al fine di verificare la possibilità di una gestione in pareggio e quindi senza
ulteriori oneri a carico dei soci fondatori.
La rappresentante del GOVERNO concorda con la relatrice sulla necessità di predisporre una relazione
tecnica sul provvedimento in esame.
La Commissione conviene quindi di richiedere, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3 del
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Regolamento, la predisposizione di una relazione tecnica debitamente verificata.
A una richiesta di chiarimenti sulle finalità del provvedimento, avanzate dalla senatrice LORENZIN (
PD-IDP), risponde il PRESIDENTE.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(1333) Tilde MINASI e Giusy VERSACE. - Valorizzazione della storia, dell'arte e della cultura dei
borghi e dei territori d'Italia attraverso l'attività del "Festival delle Città Identitarie"
(Parere alla 7ª Commissione. Esame e rinvio)
Il relatore LOTITO (FI-BP-PPE) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che l'articolo 2
prevede l'erogazione da parte dello Stato di un contributo pari a 500.000 euro annui a decorre dall'anno
2025, a favore della Fondazione Città identitarie - ETS, ente del Terzo settore, per incentivare e
rafforzare le iniziative previste dal Festival delle Città Identitarie, organizzato annualmente dalla citata
fondazione, in favore di iniziative che si svolgono nelle piazze e nei teatri dei comuni ospitanti la
manifestazione, volte a far conoscere le radici culturali e artistiche di borghi e città d'Italia, attraverso
il coinvolgimento delle associazioni culturali locali.
L'articolo 3, che reca la clausola di copertura, dispone che all'onere derivante dall'attuazione
dell'articolo 2, valutato in 500.000 euro annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo speciale di parte corrente, utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero della cultura che, allo stato, presenta la necessaria capienza.
Per quanto di competenza, osserva che mentre l'articolo 2 autorizza un onere determinato nel suo
ammontare nella misura indicata, l'articolo 3 reca una copertura come onere valutato e non come onere
autorizzato.
A tale riguardo, al fine di chiarire che si tratta di un onere autorizzato in cifra fissa, quale limite annuo
di spesa, appare necessario che anche all'articolo 3, che reca la clausola di copertura, le parole:
"valutato in" siano sostituite dalle parole: "pari a ".
La rappresentante del GOVERNO si riserva di fornire gli elementi di chiarimento richiesti dal relatore
in una prossima seduta.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(1426) CALANDRINI e altri. - Modifica al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, in materia di
responsabilità dei revisori legali e dei componenti del collegio sindacale ai giudizi pendenti
(Parere alla 2ª Commissione. Esame e rinvio)
La relatrice NOCCO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che il provvedimento in
esame, all'articolo 1, applica a tutti i revisori legali, siano essi persone fisiche o società di revisione, il
regime di limitazione della responsabilità simile a quello introdotto dal novellato articolo 2407 del
codice civile (in seguito alla recente approvazione della legge 14 marzo 2025, n. 35) per i componenti
del collegio sindacale, introducendo limiti massimi pari ad un multiplo del compenso percepito.
L'articolo 2 introduce una norma transitoria che prevede l'applicazione ai contenziosi in corso sulle
responsabilità dei revisori legali e dei collegi sindacali della nuova disciplina prevista, rispettivamente,
per i primi dall'articolo 1 del disegno di legge in esame e per i secondi dal secondo comma dell'articolo
2407 del codice civile, novellato, come già detto, dalla legge n. 35 del 2025.
Il disegno di legge dà seguito al disposto di due ordini del giorno accolti dal Governo presso la
Commissione giustizia il 29 gennaio 2025.
Per quanto di competenza, chiede conferma del carattere ordinamentale del provvedimento, anche con
riguardo alla revisione delle società a partecipazione pubblica.
La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire gli elementi di chiarimento richiesti dalla relatrice.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(1457) Deputato FOTI e altri. - Modifiche alla legge 14 gennaio 1994, n. 20, e altre disposizioni
nonché delega al Governo in materia di funzioni della Corte dei conti e di responsabilità
amministrativa e per danno erariale , approvato dalla Camera dei deputati
(Pareri alle Commissioni 1ª e 2ª riunite. Esame e rinvio)
Il relatore RUSSO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza,
che il provvedimento in esame apporta una serie di modifiche alla legge n. 20 del 1994, recante
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"Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti", e al codice della giustizia
contabile, di cui all'allegato 1 al decreto legislativo n. 174 del 2016; introduce ulteriori disposizioni in
materia di funzioni di controllo e consultive della Corte dei conti e di responsabilità per danno erariale;
conferisce altresì, a seguito delle modifiche apportate dalla Camera dei deputati, una delega al
Governo per la riorganizzazione e il riordino delle funzioni della Corte dei conti, nonché in materia di
rimborsi da parte delle amministrazioni di appartenenza delle spese legali sostenute nei giudizi per
responsabilità amministrativa.
A seguito delle modifiche apportate dalla Camera, il disegno di legge si compone di 6 articoli, e non è
corredato di relazione tecnica.
Per quanto di competenza, l'articolo 2 attribuisce alla sezione centrale della Corte dei conti per il
controllo di legittimità sugli atti del Governo e delle amministrazioni dello Stato e alle Sezioni
regionali di controllo una nuova competenza consultiva, legittimandole a rendere, su richiesta,
rispettivamente, delle amministrazioni centrali e degli altri organismi di diritto pubblico da un lato, e
degli enti territoriali dall'altro, pareri in materia di contabilità pubblica, su questioni di valore
complessivo non inferiore a un milione di euro. Per l'espressione di tali pareri è previsto un termine
perentorio di trenta giorni dalla richiesta, decorso il quale senza l'esercizio dell'attività consultiva, si
determina un meccanismo di silenzio significativo.
Il successivo articolo 3, introdotto nel corso dell'esame della Camera, delega il Governo ad adottare
uno o più decreti legislativi per la riorganizzazione e il riordino delle funzioni della Corte dei conti. In
particolare, in base al criterio direttivo di cui al comma 2, lettera c), ogni sede territoriale dovrà
articolarsi in una sola sezione abilitata a svolgere unitariamente funzioni consultive, di controllo,
referenti e giurisdizionali.
Il comma 7 dell'articolo 3 reca una clausola di invarianza finanziaria, in base alla quale dall'attuazione
della disposizione non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, fermo
restando quanto previsto dal successivo comma 8. Il comma 8 prevede che i relativi schemi dei decreti
legislativi siano corredati di una relazione tecnica che dia conto della neutralità finanziaria dei
medesimi ovvero dei nuovi o maggiori oneri da essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura.
Qualora i decreti legislativi determinino nuovi o maggiori oneri che non trovino compensazione al loro
interno o mediante l'utilizzo delle risorse di cui al successivo comma 9, in conformità alla procedura di
cui all'articolo 17, comma 2, della legge di contabilità, i suddetti decreti legislativi potranno essere
emanati solo successivamente o contestualmente all'entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che
stanzino le occorrenti risorse finanziarie. Ai fini della copertura degli oneri derivanti dall'attuazione
della delega, il comma 9 autorizza la spesa di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026. Alla
relativa copertura si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente di spettanza del Ministero dell'economia e delle finanze.
Tale articolato meccanismo di copertura risulta analogo, per molti versi, a quello adottato per
l'attuazione di deleghe caratterizzate dalla complessità della materia trattata.
Segnala che il Governo, presso l'altro ramo del Parlamento, ha precisato che le sopra richiamate
sezioni della Corte dei conti potranno provvedere allo svolgimento dell'attività consultiva in materia di
contabilità pubblica prevista dall'articolo 2 nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente,
anche nelle more dell'attuazione del principio e criterio direttivo in materia di organizzazione della
Corte dei conti a livello territoriale, di cui all'articolo 3, comma 2, lettera c), che consentirà di
realizzare, in termini più ampi, la riorganizzazione e il potenziamento delle strutture, anche
amministrative, delle predette sezioni.
Al riguardo, occorre avere conferma che nel periodo precedente l'emanazione dei decreti legislativi per
l'attuazione di quanto previsto all'articolo 3, comma 2, lettera c), le amministrazioni possano
provvedere agli ulteriori compiti e funzioni previsti dal provvedimento in esame nell'ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente e senza pregiudizio per lo svolgimento delle ordinarie
funzioni istituzionali.
Reputa quindi opportuno acquisire la relazione tecnica di passaggio di cui all'articolo 17, comma 8,
della legge di contabilità e finanza pubblica.
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La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire in una prossima seduta la relazione tecnica di
passaggio sul provvedimento in titolo.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(1462) Disposizioni in materia di sicurezza delle attività subacquee
(Parere alla 8ª Commissione. Esame e rinvio)
La senatrice MENNUNI (FdI), in sostituzione del relatore Liris, illustra il disegno di legge in titolo,
segnalando, per quanto di competenza, con riferimento all'articolo 4, relativo all'agenzia per la
sicurezza delle attività subacquee, per quanto riguarda gli oneri per la sede in Roma, che si prevede di
acquisire in locazione, che la relazione tecnica fornisce i parametri che consentono di ricostruire il
percorso di quantificazione degli oneri, per cui a tale riguardo non ha osservazioni da formulare. Per
quanto riguarda invece i costi annuali di gestione dell'immobile, nonché con riferimento agli oneri di
allestimento delle postazioni di lavoro e spese di funzionamento, il Governo dovrebbe fornite maggiori
informazioni in merito a criteri, parametri e ipotesi adottati nella quantificazione degli oneri. Analoghe
informazioni andrebbero fornite sugli oneri di allestimento di postazioni di lavoro e spese di
funzionamento.
Appare necessario inoltre, acquisire dal Governo ulteriori chiarimenti in merito ai profili finanziari
derivanti dalla possibilità, prevista alla lettera c) del comma 2 dell'articolo 5, di prevedere nel
regolamento dell'Agenzia, l'istituzione di eventuali sedi secondarie.
Per quanto concerne l'articolo 8, in materia di personale, la quantificazione degli oneri appare
prudenziale, tuttavia a tale riguardo il Governo dovrebbe chiarire il differente onere previsto per la
retribuzione accessoria tra il personale in prestito e quello di ruolo.
In merito alla quantificazione degli oneri correlati all'installazione e alla gestione di apposita
piattaforma informatica, osserva che la relazione tecnica nell'elencare le varie voci di spesa riguardanti
l'investimento iniziale e le ricorrenze annuali della piattaforma non sembra utilizzare un livello di
dettaglio idoneo a consentire una valutazione della quantificazione operata. A tale riguardo il Governo
dovrebbe fornire ulteriori elementi informativi e i parametri considerati nella stima degli oneri, anche
al fine di verificarne l'adeguatezza a fronte dei fabbisogni per il regolare funzionamento dell'Agenzia
dal 2026.
Appare opportuno altresì acquisire dal Governo conferma circa la prudenzialità dell'ipotesi assunta
nella relazione tecnica, per la prima annualità, come costo di infrastrutturazione informatica, nel limite
di spesa di 2.000.000 euro, come specificato anche in norma, nella clausola di copertura di cui
all'articolo 34.
Per quanto concerne l'articolo 10, in materia di gestione delle interferenze nella dimensione subacquea,
rappresenta che tale articolo è indicato nell'articolo 34, che reca la clausola di copertura, tra gli articoli
la cui attuazione determina oneri. La relazione tecnica per l'articolo 10, rinvia per la quantificazione
degli oneri, alla parte della medesima relazione dedicata all'articolo 34, nella quale tuttavia non è
chiaro quali siano gli oneri associali all'attuazione dell'articolo 10. Anche il prospetto riepilogativo,
non coerente con quanto indicato nella clausola di copertura di cui all'articolo 34, reca solamente
l'esposizione di oneri associati agli articoli da 4 a 8. A tale riguardo pertanto, appare necessario
acquisire chiarimenti da parte del Governo.
In relazione all'articolo 12, nel presupposto che le attività di cooperazione informativa ivi disciplinate
siano state considerate tra gli oneri previsti nella gestione della piattaforma, il Governo dovrebbe
chiarire se discendano particolari oneri dalla necessità di trattare le informazioni relative alle attività
militari nel rispetto delle classificazioni di sicurezza.
Riguardo all'articolo 16, in tema di comando e conduzione dei mezzi subacquei, al fine di garantire
l'assenza di possibili riflessi a carico della finanza pubblica, il Governo dovrebbe assicurare che gli
oneri discendenti dai programmi di qualificazione professionale siano a totale carico dei soggetti che
devono conseguire il titolo.
Con riferimento all'articolo 17, in materia di sviluppo di tecnologie subacquee, appare opportuno
acquisire dal Governo assicurazioni che anche l'attività di coordinamento con iniziative di ricerca
internazionali o europee a cui partecipano le università e gli enti pubblici di ricerca avvenga ad
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invarianza d'oneri.
In merito gli articoli 20 e 24, relativi rispettivamente al registro degli operatori subacquei e iperbarici
professionali e al libretto personale informatico degli operatori tecnici subacquei e dei tecnici
iperbarici, il Governo dovrebbe confermare che da tali articoli non sia rinvenibile la presenza di oneri
specifici derivanti dalla tenuta del registro e dalla realizzazione del libretto personale informatico.
Per quanto concerne lo scrutinio degli effetti d'impatto attesi sui saldi di finanza pubblica
relativamente agli articoli da 4 a 8, con specifico riferimento agli oneri per l'installazione della
infrastruttura informatica dell'Agenzia, classificati nel prospetto riepilogativo come maggiori spese in
conto capitale per il 2026, il Governo dovrebbe fornire conferme circa la simmetrica proiezione degli
effetti stimati su fabbisogno e indebitamento netto, considerati gli adempimenti procedurali necessari
per il perfezionamento degli impegni per tale tipologia di stanziamenti, di norma articolati in più
annualità.
Per quanto riguarda i profili di copertura, recata dall'articolo 34, considerato che agli oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili, occorre acquisire dal
Governo conferma in merito alle effettive disponibilità, libere da impegni, su tale Fondo, nonché
assicurazioni in merito all'adeguatezza delle rimanenti disponibilità annue, a fronte dei fabbisogni
previsti, anche a decorrere dal 2028.
Per ulteriori osservazioni, rinvia al relativo dossier del Servizio del bilancio.
La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire i chiarimenti richiesti in una prossima seduta.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
La seduta termina alle ore 15,40.
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5ª Commissione permanente
(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

GIOVEDÌ 3 LUGLIO 2025
411ª Seduta

Presidenza del Presidente
CALANDRINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
La seduta inizia alle ore 9,10.
IN SEDE CONSULTIVA
(1452-A) Disposizioni in materia di composizione di giunte e consigli regionali e di incompatibilità i
(Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
Il relatore GELMETTI (FdI) illustra il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti trasmessi
dall'Assemblea, rappresentando che, a seguito della richiesta avanzata da parte del prescritto numero di
senatori, ai sensi dell'articolo 36, comma 3, del Regolamento, il provvedimento in esame è stato
riassegnato in sede referente alla 1ª Commissione permanente.
La Commissione di merito, in sede referente, ha quindi conferito il mandato al relatore a riferire
favorevolmente all'Assemblea sul provvedimento in titolo.
Per quanto di competenza, sul testo, corrispondente a quello già adottato in sede redigente, non si
formulano osservazioni e si propone pertanto di confermare il parere di nulla osta già reso.
Per quanto concerne gli emendamenti 1.8 e 2.100, non ha osservazioni da formulare.
La sottosegretaria SAVINO non ha osservazioni da formulare.
Non essendovi richieste di intervento, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero
legale, pone dunque in votazione il parere, che risulta approvato.
(1547) Proroga del termine per l'esercizio delle deleghe previsto dall'articolo 2 della legge 15 luglio
2022, n. 106, in materia di spettacolo
(Parere alla 7ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo con osservazione)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana di ieri.
La relatrice TESTOR (LSP-PSd'Az) illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione
programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di
competenza, parere non ostativo, con la seguente osservazione: si valuti, all'articolo 1 del disegno di
legge in titolo, la soppressione del riferimento al comma 6 dell'articolo 2 della legge 15 luglio 2022, n.
106, recante una delega al Governo che risulta essere stata già esercitata con l'emanazione del decreto
legislativo 30 novembre 2023, n. 175.".
La sottosegretaria SAVINO non ha nulla da osservare sulla proposta testé formulata.
Non essendovi richieste di intervento, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero
legale, pone in votazione la proposta di parere testé illustrata, che risulta approvata.
(1043) Simona PETRUCCI e LIRIS. - Modifiche al decreto legislativo 31 luglio 2020, n. 101, in
materia di norme fondamentali di sicurezza relative alla protezione contro i pericoli derivanti
dall'esposizione alle radiazioni ionizzanti
(Parere all'8ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo condizionato, ai
sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
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Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 1° luglio.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione
programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisiti gli elementi
informativi forniti dal Governo, preso atto che:
viene innanzitutto rappresentato che, per consentire l'adozione del Piano nazionale d'azione per il
radon, con il decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69, sono stati istituiti due fondi in favore delle regioni e
delle province autonome di Trento e di Bolzano. In particolare, vengono richiamati:
- l'articolo 7 recante "Istituzione del Fondo per l'individuazione delle aree prioritarie di cui all'articolo
11 del decreto legislativo 31 luglio 2020, n.101", che istituisce presso il Ministero dell'ambiente e della
sicurezza energetica un fondo volto a finanziare i programmi specifici di misurazione della
concentrazione media annua di attività di radon in aria da parte delle regioni e province autonome di
Trento e Bolzano, con una dotazione di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025.
Con il decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con i Ministri della
salute e dell'economia e delle finanze, n. 1 del 2 gennaio 2025, ammesso alla registrazione della Corte
dei conti in data 10 marzo 2025, sono stati approvati i criteri di ripartizione delle risorse tra le regioni e
le province autonome ed è stato istituito il Programma triennale per la individuazione delle Aree
prioritarie;
- l'articolo 8 recante "Istituzione del Fondo per la prevenzione e riduzione del radon in ambienti chiusi
e per rendere compatibili le misure di efficientamento energetico, di qualità dell'aria in ambienti chiusi
con gli interventi di prevenzione e riduzione del radon in ambienti chiusi", che istituisce presso il
Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica un fondo volto a finanziare la progettazione e
l'attuazione di interventi di riduzione e prevenzione della concentrazione di radon in ambienti chiusi,
in particolare mediante attività di monitoraggio, analisi, rilevamento geologico, bonifica e risanamento
delle costruzioni dalla sostanza inquinante, da parte delle regioni e province autonome di Trento e
Bolzano, con una dotazione di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2031. Con il
decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con i Ministri della salute e
dell'economia e delle finanze, n. 3 del 3 gennaio 2025, ammesso alla registrazione della Corte dei conti
in data 10 marzo 2025, sono stati approvati i criteri di ripartizione delle risorse tra le regioni e le
province autonome ed è stato istituito il Programma per la prevenzione e riduzione del radon in
ambienti chiusi;
viene dunque confermato che le attività previste dal disegno di legge in esame potranno essere svolte
con le risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi od ulteriori oneri per la finanza
pubblica;
con specifico riferimento al comma 1, lettera d), capoverso «2.», viene rappresentato che l'articolo 15
del decreto legislativo n. 101 del 2020 nel richiamare il Piano nazionale d'azione per il radon, nonché
le indicazioni tecniche internazionali, definisce già esaustivamente i criteri per l'attuazione delle
misure correttive;
con riferimento al comma 1, lettera e), viene precisato che nell'attuale formulazione dell'Allegato II,
Sezione I, paragrafo 2, lettera a), si parla di "abilitazione professionale per lo svolgimento di attività di
progettazione di opere edili", come da modifica introdotta in forza del decreto legislativo 25 novembre
2022, n. 203. Tale modifica si era resa necessaria al fine di prevenire contestazioni da parte della
Commissione europea, la quale - richiedendo il "test di proporzionalità" ai sensi della direttiva
2018/958 del Parlamento europeo e del Consiglio del 28 giugno 2018 - aveva formulato richiesta di
chiarimenti circa le ragioni per le quali l'attività di esperto in interventi di risanamento radon era stata
limitata alle sole professioni di geometra, ingegnere ed architetto, sebbene nell'ordinamento nazionale
vi sarebbero anche altre categorie professionali cui la legge attribuisce analoghe competenze;
viene espressa condivisione sull'opportunità di inserire nel provvedimento una clausola di invarianza
finanziaria degli oneri riferita alla finanza pubblica,
esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della
Costituzione, all'aggiunta, dopo l'articolo 1, del seguente:

"Art. 2.
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(Clausola di invarianza finanziaria)
1. Dall'attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.
2. Le amministrazioni interessate svolgono le attività previste dalla presente legge con le risorse
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.".".
Non essendovi richieste di intervento, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero
legale, pone dunque in votazione, con l'avviso favorevole del GOVERNO, la proposta di parere testé
illustrata.
La Commissione approva.
(1553) Conversione in legge del decreto-legge 24 giugno 2025, n. 90, recante disposizioni urgenti in
materia di università e ricerca, istruzione e salute
(Parere alla 7a Commissione. Esame e rinvio)
Il relatore LIRIS (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che,
in relazione all'articolo 1, in materia di potenziamento dell'attività scientifica e tecnologica degli enti
pubblici di ricerca, per i profili di copertura finanziaria, andrebbero fornite conferme in merito alle
disponibilità a valere sugli stanziamenti indicati al comma 3, con particolare riguardo alle annualità
2026 e 2027.
Si chiedono altresì chiarimenti in merito agli effetti d'impatto attesi sui saldi di finanza pubblica,
relativamente al comma 1 e alle lettere a), c) e d) del comma 3, recanti spese in conto capitale. La
simmetria dei valori attesi nelle tre annualità su competenza finanziaria, fabbisogno e indebitamento
netto non appare infatti conforme alla prassi contabile per gli stanziamenti di tale natura economica.
Per quanto concerne l'articolo 2, recante disposizioni urgenti per garantire il regolare avvio dell'anno
scolastico 2025/2026, occorrono ulteriori elementi al fine di determinare la neutralità finanziaria della
norma, quali il numero degli incarichi prorogati rispetto a quelli oggetto di nomina, e valutare
l'opportunità di inserire una clausola di invarianza finanziaria nel testo.
Relativamente all'articolo 3, recante disposizioni urgenti per il rafforzamento dell'organizzazione e
dell'azione amministrativa del Ministero dell'Università e della ricerca, quanto alle procedure
concorsuali, si segnala che mentre quelle previste per il primo contingente richiamato dal comma 1
(articolo 1, comma 937, della legge n. 178 del 2020) dovevano svolgersi senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica, per il secondo contingente (articolo 64, comma 6-bis, del decreto-legge
n. 77 del 2021) era previsto uno stanziamento per l'anno 2021 a copertura degli oneri relativi alla
procedura concorsuale. Andrebbe quindi chiarito se il Ministero possa far fronte al rinnovo della
procedura concorsuale avvalendosi delle sole risorse già previste a legislazione vigente.
In merito al comma 5, che prevede un incremento di 150.000 euro annui, per ciascuno degli anni 2025,
2026 e 2027, della dotazione finanziaria destinata al personale, anche estraneo alla pubblica
amministrazione, degli uffici di diretta collaborazione del Ministero dell'università e della ricerca, al
fine, esplicitato nella relazione tecnica, di contribuire alla realizzazione degli obiettivi connessi
all'attuazione delle misure del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), trattandosi di
autorizzazione predisposta come limite massimo di spesa, andrebbero forniti i criteri e i parametri
considerati per la stima degli oneri complessivi, al fine di valutare il grado di congruità delle risorse
previste.
Per quanto riguarda l'articolo 5, volto al potenziamento del Piano d'azione «RicercaSud - Piano
nazionale ricerca per lo sviluppo del Sud 2021-2027», tenuto conto che la norma dispone in merito a
risorse finanziarie già assegnate con la legge n. 178 del 2020, destinandole a ulteriori interventi,
andrebbe confermata la piena disponibilità di tali risorse, libere da qualsiasi impegno giuridicamente
vincolante.
Posto che la relazione illustrativa dà conto della pubblicazione di una graduatoria dell'Agenzia per la
coesione territoriale per l'ammissione al finanziamento previsto in attuazione della legge n. 178 del
2020, andrebbe assicurato che non si siano verificati vincoli giuridici e impegni contabili tali da
rendere indisponibili per le nuove finalizzazioni parte o la totalità delle predette risorse.
Inoltre, considerato che la norma è finalizzata a programmare, nell'ambito dell'Accordo per la coesione

DDL S. 1325 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.4.2.2.2. 5^ Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
411(ant.) del 03/07/2025

Senato della Repubblica Pag. 56

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=36403


di competenza, risorse assegnate per gli anni di competenza 2021, 2022 e 2023, andrebbe confermato
che nessun impatto sui saldi di finanza pubblica, previsti a legislazione vigente, discenda per effetto di
tali ulteriori finalizzazioni, che dunque devono presentare un profilo di spendibilità in linea con quanto
già scontato nei predetti saldi.
In riferimento all'articolo 6, in materia di aziende ospedaliero-universitarie, va preliminarmente
evidenziato che il comma 1 reca una disposizione finalizzata ad estendere l'applicazione del contratto
collettivo di lavoro del comparto Sanità al personale non dirigenziale delle Aziende Ospedaliero-
Universitarie, da assumere per le attività esclusivamente assistenziali e di supporto alle stesse sulla
base dei piani dei fabbisogni.
Per i profili di quantificazione, richiamando quanto previsto dal comma 7 dell'articolo 17 della legge di
contabilità, andrebbero forniti elementi di quantificazione relativi agli eventuali maggiori oneri annui
previsti per le unità da applicare alle attività assistenziali e di supporto alle Aziende Ospedaliero-
Universitarie, fornendo maggiori informazioni sulle unità potenzialmente interessate dalla misura e
sulle differenze rispetto al contratto collettivo di lavoro applicato alle unità già in servizio. Ove il
contratto collettivo del comparto Sanità fosse più favorevole di quello finora applicato, i piani dei
fabbisogni di personale determinati nel rispetto della normativa previgente, citati dalla relazione
tecnica a sostegno dell'assenza di oneri, andrebbero rideterminati alla luce della modifica normativa. A
tale proposito la relazione tecnica fa riferimento al concorso delle Università senza però fornire
ulteriori elementi informativi. Andrebbero, inoltre, fornite rassicurazioni in merito alla sostenibilità
delle compensazioni che saranno necessarie a fronte dei fabbisogni minimi di servizio che le Aziende
Ospedaliere delle Università saranno comunque tenute ad assicurare all'utenza.
Il comma 2 dispone la conservazione del contratto del comparto istruzione e ricerca per il personale
non dirigenziale, già assunto dalle Università e che operi in convenzione presso le aziende di cui al
comma 1, senza chiarire l'inquadramento del personale già assunto direttamente dalle predette aziende
e non dalle Università. Sul punto, andrebbero assicurato che la disposizione non sia suscettibile di
generare contenziosi, dal momento che potrebbe determinare, a parità di qualifica ed anzianità di
personale appartenente alla medesima Amministrazione, una differenziazione di trattamenti giuridici e
economici.
Per ulteriori approfondimenti, rinvia al dossier n. 256 del Servizio del bilancio.
La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire, in una prossima seduta, gli elementi di chiarimento
richiesti.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
IN SEDE REFERENTE
(1565) Conversione in legge del decreto-legge 30 giugno 2025, n. 95, recante disposizioni urgenti
per il finanziamento di attività economiche e imprese, nonché interventi di carattere sociale e in
materia di infrastrutture, trasporti ed enti territoriali
(Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana di ieri.
Il PRESIDENTE ricorda che nel pomeriggio di oggi si svolgeranno le audizioni dei soggetti con
riferimento al disegno di legge in titolo.
Non essendovi richieste di intervento, rinvia il seguito della discussione generale ad altra seduta.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
IN SEDE CONSULTIVA
(578) RUSSO e altri. - Modifica alla legge 27 dicembre 2002, n. 288, in materia di assegno
sostitutivo dell'accompagnatore militare
(Parere alla 6ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 18 giugno.
Il PRESIDENTE sollecita il Governo a completare l'istruttoria sulla relazione tecnica richiesta con
riferimento al provvedimento in titolo.
La sottosegretaria SAVINO prende nota della sollecitazione.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
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(957) Deputato CONTE e altri - Deleghe al Governo in materia di retribuzione dei lavoratori e di
contrattazione collettiva nonché di procedure di controllo e informazione , approvato dalla Camera
dei deputati
(Parere alla 10ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 24 giugno.
Il PRESIDENTE sollecita il Governo a completare l'istruttoria sugli elementi di chiarimento richiesti
con riferimento al provvedimento in titolo.
La sottosegretaria SAVINO prende nota della sollecitazione.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(1101) MAGNI e altri. - Nuove norme in materia di diffusione della cultura della salute e sicurezza
sul lavoro nelle scuole e nelle aziende, sostegno alle famiglie delle vittime di gravi infortuni sul
lavoro e adeguamento dei limiti di età per l'assegno di incollocabilità erogato dall'INAIL, nonché a
tutela delle vittime dell'amianto e dei tumori professionali
(Parere alla 10ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 29 maggio.
Il PRESIDENTE rinnova al Governo la sollecitazione per il completamento dell'istruttoria sul disegno
di legge in esame.
La sottosegretaria SAVINO prende nota della sollecitazione.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(1325) OCCHIUTO e altri. - Istituzione della "Fondazione La Colombaia"
(Parere alla 7ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 27 maggio.
Il PRESIDENTE sollecita il Governo a completare l'istruttoria sulla relazione tecnica richiesta con
riferimento al provvedimento in titolo.
La sottosegretaria SAVINO prende nota della sollecitazione.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(1372) MARTI e altri. - Delega al Governo per la revisione del codice dei beni culturali e del
paesaggio in materia di procedure di autorizzazione paesaggistica
(Parere alle Commissioni 7ª e 8ª riunite. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 24 giugno.
Il PRESIDENTE sollecita il Governo a completare l'istruttoria sulla relazione tecnica richiesta con
riferimento al provvedimento in titolo.
La sottosegretaria SAVINO prende nota della sollecitazione.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(1457) Deputato FOTI e altri. - Modifiche alla legge 14 gennaio 1994, n. 20, e altre disposizioni
nonché delega al Governo in materia di funzioni della Corte dei conti e di responsabilità
amministrativa e per danno erariale , approvato dalla Camera dei deputati
(Pareri alle Commissioni 1ª e 2ª riunite. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 27 maggio.
Il PRESIDENTE sollecita il Governo a completare l'istruttoria sugli elementi di chiarimento richiesti
con riferimento al provvedimento in titolo.
La sottosegretaria SAVINO prende nota della sollecitazione.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(1184) Disposizioni per la semplificazione e la digitalizzazione dei procedimenti in materia di attività
economiche e di servizi a favore dei cittadini e delle imprese
(Parere alla 1ª Commissione sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella antimeridiana di ieri.
Chiede chiarimenti circa l'andamento dei lavori la senatrice AMBROGIO (FdI), a cui dà risposta il
PRESIDENTE.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(836) DE PRIAMO e altri. - Istituzione della Giornata nazionale in memoria delle vittime degli
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stupri di guerra del 1943-1944 e delega al Governo per l'istituzione del Fondo per il ristoro dei
danni subiti dalle vittime di tali tragici eventi
(Parere alla 1ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 13 maggio.
La senatrice MENNUNI (FdI) sollecita il Governo a completare l'istruttoria sulla relazione tecnica
richiesta con riferimento al provvedimento in titolo.
La sottosegretaria SAVINO prende nota della sollecitazione.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA DELLA COMMISSIONE
Il PRESIDENTE avverte che l'odierna seduta pomeridiana della Commissione, già convocata alle ore
14, non avrà luogo.
La Commissione prende atto.
La seduta termina alle ore 9,25.
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5ª Commissione permanente
(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

MARTEDÌ 8 LUGLIO 2025
412ª Seduta

Presidenza del Presidente
CALANDRINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
La seduta inizia alle ore 14,15.
IN SEDE CONSULTIVA
(1055 e 1124-A) Legge quadro in materia di interporti , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere all'Assemblea. Esame. Parere non ostativo)
La relatrice TESTOR (LSP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di
competenza, che non vi sono osservazioni da formulare.
Propone quindi l'espressione di un parere non ostativo.
La sottosegretaria SAVINO, concordando con la relatrice, non ha osservazioni da formulare.
Nessuno chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero
legale, pone ai voti la proposta di parere non ostativo.
La Commissione approva.
(1146-B) Disposizioni e deleghe al Governo in materia di intelligenza artificiale , approvato dal
Senato e modificato dalla Camera dei deputati
(Parere alle Commissioni 8ª e 10ª riunite. Esame. Parere non ostativo)
La relatrice AMBROGIO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di
competenza, che in merito all'istituzione del Comitato di coordinamento delle attività di indirizzo su
enti, organismi e fondazioni che operano nel campo dell'innovazione digitale e dell'intelligenza
artificiale, di cui all'articolo 19, comma 6, occorre avere conferma che il Comitato possa operare
nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente.
La rappresentante del GOVERNO deposita la relazione tecnica aggiornata, positivamente verificata,
con cui si intendono superati i rilievi avanzati dalla Commissione.
Alla luce degli elementi istruttori depositati dal Governo, la relatrice AMBROGIO (FdI) illustra la
seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il
disegno di legge in titolo e acquisita la relazione tecnica aggiornata, di cui all'articolo 17, comma 8,
della legge di contabilità e finanza pubblica, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.".
Poiché non vi sono richieste di intervento, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto
numero legale, pone ai voti, con l'avviso conforme del GOVERNO, la proposta di parere testé
illustrata, che risulta approvata.
(1451) MALAN e altri. - Modifiche agli articoli 72 e 73 del testo unico delle leggi sull'ordinamento
degli enti locali, in materia di elezione del sindaco al primo turno nei comuni con popolazione
superiore a 15.000 abitanti
(Parere alla 1ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 18 giugno.
La rappresentante del GOVERNO concorda con l'assenza di osservazioni della relatrice.
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La relatrice AMBROGIO (FdI) illustra quindi la seguente proposta di parere: "La Commissione
programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di
competenza, parere non ostativo.".
Il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero legale, pone ai voti la proposta di parere
testé illustrata, che risulta approvata.
(1518) Revisione delle modalità di accesso, valutazione e reclutamento del personale ricercatore e
docente universitario
(Parere alla 7ª Commissione. Esame e rinvio)
La senatrice TESTOR (LSP-PSd'Az), in sostituzione del relatore Claudio Borghi, illustra il disegno di
legge in titolo, segnalando che il disegno di legge interviene al fine di superare il vigente sistema di
Abilitazione Scientifica Nazionale (ASN), di cui all'articolo 16 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e
per modificare le procedure, strettamente connesse, per la chiamata dei professori e dei ricercatori a
tempo determinato, di cui agli articoli 18 e 24 della medesima legge, con le finalità di valorizzare la
responsabilità e l'autonomia degli atenei nel reclutamento dei docenti.
Il disegno di legge, corredato di relazione tecnica, all'articolo 4 reca una clausola di invarianza
finanziaria, secondo cui dall'attuazione del provvedimento non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni competenti provvedono agli adempimenti previsti
con le sole risorse umane, strumentali e finanziarie già disponibili ai sensi della legislazione vigente.
La relazione tecnica conferma al riguardo che gli interventi proposti saranno attuati nell'ambito della
autonomia delle singole università, che continueranno a determinare il numero delle posizioni
attivabili all'interno della rispettiva programmazione, nonché delle facoltà assunzionali previste a
legislazione vigente, sulla base ed entro i limiti delle rispettive disponibilità di bilancio e con i
medesimi strumenti di finanziamento già in vigore.
Per quanto di competenza, rappresenta che l'articolo 1, comma 1, prevede che - in luogo dell'attuale
abilitazione scientifica nazionale - l'ammissione alle procedure di chiamata dei professori di prima e di
seconda fascia e dei ricercatori a tempo determinato sia condizionata al possesso di specifici requisiti
di produttività e di qualificazione scientifica, distinti per le funzioni di professore di prima e di
seconda fascia, individuati, per ciascun gruppo scientifico-disciplinare, con decreto del Ministro
dell'università e della ricerca, su proposta dell'ANVUR, sentito il CUN. Il possesso dei citati requisiti è
oggetto di dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà da parte dei singoli candidati, attraverso una
piattaforma telematica del Ministero.
Con riguardo al suddetto comma 1, in relazione alla piattaforma informatica gestita dal Ministero
dell'università e della ricerca sulla quale i candidati potranno auto-dichiarare il possesso dei requisiti
scientifici richiesti, la relazione tecnica afferma che potrà essere utilizzata la piattaforma attualmente
impiegata per il sistema di abilitazione scientifica nazionale, con gli opportuni adattamenti tecnici e
l'implementazione di funzionalità aggiuntive, e che i costi complessivi da sostenere dovrebbero
coincidere con quelli attuali, assicurando così l'invarianza finanziaria per i minori costi derivanti dal
nuovo meccanismo che si riduce al mero caricamento di dati sulla piattaforma. Sul punto, al fine di
verificare l'invarianza finanziaria, andrebbe comunque fornita la quantificazione sia dei maggiori costi
di adattamento tecnico e per le funzionalità aggiuntive, sia dei minori costi da sostenere.
Inoltre, posto che la relazione tecnica fornisce dati sulle risorse finanziarie utilizzate negli ultimi anni
per la piattaforma informatica, andrebbero fornite maggiori informazioni sugli stanziamenti già
previsti in bilancio dal Ministero dell'università e della ricerca a favore del consorzio CINECA ai fini
della copertura dei fabbisogni inerenti alla piattaforma.
Con riguardo ai successivi commi 2 e 3, relativi, rispettivamente, alla chiamata in ruolo dei professori
di prima e di seconda fascia e alla selezione dei ricercatori a tempo determinato, posto che la relazione
tecnica precisa che gli oneri connessi ai rimborsi spese da riconoscersi ai commissari esterni potranno
essere sostenuti secondo le modalità previste dalle singole università, nell'esercizio della propria
autonomia regolamentare, e, in ogni caso, a valere sulle risorse disponibili nei relativi bilanci,
andrebbero comunque forniti elementi confermativi della effettiva sostenibilità dei relativi oneri a
carico degli stanziamenti previsti nei bilanci degli atenei, evidenziando anche gli eventuali risparmi
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che potrebbero derivare dall'abolizione delle commissioni nazionali di valutazione.
Per ulteriori osservazioni, rinvia al relativo dossier del Servizio del bilancio.
La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire, in una prossima seduta, gli elementi di chiarimento
richiesti.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(1561) Conversione in legge del decreto-legge 26 giugno 2025, n. 92, recante misure urgenti di
sostegno ai comparti produttivi
(Parere alla 9ª Commissione. Esame e rinvio)
La relatrice NOCCO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che l'articolo 1 prevede
misure per garantire la continuità produttiva e la sicurezza degli impianti siderurgici di ILVA S.p.A. in
amministrazione straordinaria, che sono qualificati come stabilimenti di interesse strategico nazionale.
A tal fine, al comma 1, viene previsto un finanziamento statale fino a 200 milioni di euro per il 2025.
Tali risorse, erogate con decreto interministeriale, sono funzionali a interventi urgenti di
manutenzione, ripristino e adeguamento degli impianti, nonché a garantirne adeguati standard di
sicurezza. Il finanziamento, che prevede l'applicazione di un tasso di interesse calcolato a condizioni di
mercato, ha una durata massima di cinque anni e può essere utilizzato direttamente da ILVA in
amministrazione straordinaria o trasferito ad Acciaierie d'Italia in amministrazione straordinaria, su
richiesta dei commissari.
Al comma 2 si dispone che la restituzione del prestito, per capitale, interessi e spese, deve avvenire
entro 120 giorni dalla vendita degli impianti, utilizzando il ricavato della cessione, o comunque entro
cinque anni dalla concessione del finanziamento. Il rimborso, inoltre, deve avvenire in via prioritaria
rispetto agli altri debiti, anche derogando alle norme del codice della crisi d'impresa.
A tale riguardo osserva che l'assenza di effetti in termini di indebitamento netto, coerente con la natura
finanziaria dell'operazione, prescinde da questioni attinenti ai rischi di una mancata o parziale
restituzione del prestito in esame, anche nella forma di reiterate proroghe dei termini di restituzione dei
finanziamenti stessi.
Per quanto attiene ai profili di quantificazione, essendo l'onere limitato all'entità dello stanziamento,
non ha osservazioni, mentre per quanto riguarda le altre valutazioni in merito ai profili di copertura
rinvia alle successive considerazioni esposte in merito all'articolo 11.
L'articolo 4 autorizza le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano a svincolare, anche per
il rendiconto dell'anno 2024, le quote di avanzo vincolato di amministrazione derivanti da trasferimenti
statali al verificarsi di precise condizioni, per il finanziamento di misure di sostegno delle imprese
dell'indotto che hanno garantito la continuità aziendale degli impianti di interesse strategico, nel
rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato.
A tale riguardo, pur considerando che la norma non prevede ulteriori stanziamenti e dunque non
amplia la capacità di spesa degli enti, evidenzia che lo svincolo delle quote di avanzo vincolato di
amministrazione in esame potrebbe determinare un diverso e più celere utilizzo di somme che, in
assenza della norma in esame, avrebbero potuto trovare impiego in esercizi successivi. In merito a tale
aspetto sembrerebbe, pertanto, opportuno acquisire chiarimenti da parte del Governo.
In relazione all'articolo 5, concernente misure urgenti in materia di amministrazione straordinaria delle
grandi imprese in crisi, rappresenta che, pur trattandosi di norma di carattere procedurale, posto che si
prevede la possibilità di subentro nell'acquisto di grandi imprese in crisi da parte di soggetto anche a
controllo pubblico, segnala che appare necessario acquisire maggiori informazioni circa tale possibilità
in relazione al soggetto che potrebbe essere concretamente coinvolto e alle risorse finanziarie che
potrebbero essere previste nell'offerta di acquisto.
In merito all'articolo 7, concernente misure urgenti a sostegno degli occupati in gruppi di imprese, per
quanto riguarda i profili di quantificazione, appare necessario acquisire dal Governo maggiori
chiarimenti sul motivo per cui la relazione tecnica considera la decorrenza della norma in esame dal 1°
gennaio 2025, il che risulta dalla quantificazione dell'onere per il corrente anno riferito a 12 mesi,
anziché a 6 mesi.
Per quanto attiene ai profili di copertura, occorre acquisire dal Governo conferma della disponibilità
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delle risorse del Fondo per interventi strutturali di politica economica, richiamate a copertura dalla
lettera c) del comma 2, per 1,6 milioni di euro per l'anno 2028.
In merito all'articolo 11, rappresenta che, al comma 1, viene previsto l'incremento della dotazione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge
n. 282 del 2004, di 3,7 milioni di euro per l'anno 2025, 2,2 milioni di euro per l'anno 2026 e 4,3
milioni di euro per l'anno 2027.
Il comma 2 provvede alla copertura degli oneri derivanti dal comma 1 e dall'articolo 1 del
provvedimento in esame, pari a 203,7 milioni di euro per l'anno 2025, 2,2 milioni di euro per l'anno
2026 e 4,3 milioni di euro per l'anno 2027.
Per quanto di competenza, osserva che la copertura di cui alla lettera a) del comma 2, relativa al
comma 1 dell'articolo 11, risulta appropriata, considerando gli effetti contabilizzati sui saldi delle
disposizioni richiamate e gli utilizzi già disposti delle risorse coinvolte.
Per quanto attiene alla copertura di cui alla lettera b), rappresenta che risultano iscritti in conto residui
per il 2025 sul capitolo 7415 - Patrimonio destinato di CDP - dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze circa 20 miliardi e che tali residui sono classificati interamente come
residui di lettera f), ovvero residui di stanziamento.
A tale riguardo, il Governo dovrebbe fornire chiarimenti sui criteri di registrazione dei residui e se la
loro presenza ancora sul bilancio del 2025 derivi dall'utilizzo della possibilità, prevista dall'ultimo
periodo del comma 17 dell'articolo 27 del decreto-legge n. 34 del 2020, che i titoli di Stato
eventualmente non emessi e assegnati nell'anno 2020 possano esserlo, in alternativa all'apporto di
liquidità, negli anni successivi, ovvero consegua alla natura delle risorse in questione, rappresentate da
titoli di Stato, anziché, come ordinariamente, da somme liquide. Nel primo caso la tempistica e
l'ammontare di tali eventuali emissioni e assegnazioni successive al 2020 andrebbero pertanto
precisati.
Non ha osservazioni da formulare in merito all'assenza di effetti sull'indebitamento, riscontrata ab
initio in sede di istituzione del cosiddetto "Patrimonio destinato".
Per quanto riguarda la contabilizzazione di effetti sul fabbisogno, ricorda che alla norma originaria
autorizzativa di 44 miliardi nel 2020 non erano stati associati effetti sul fabbisogno, mentre sono stati
associati effetti sul fabbisogno in relazione alla norma del decreto-legge n. 145 del 2023, autorizzativa
di 2,5 miliardi per il 2024.
Al fine di valutare gli effetti positivi in termini di fabbisogno inerenti alla riassegnazione in entrata di
200 milioni di residui di Patrimonio destinato di CDP, attribuiti dalla relazione tecnica, e quindi per
valutare la congruità della copertura proposta, anche in questa sede ribadisce, come già osservato in
relazione alla disposizione appena citata, l'esigenza che il Governo fornisca i necessari chiarimenti in
ordine al diverso criterio di contabilizzazione adottato, con riflessi, solo negli ultimi anni, registrati
anche sul fabbisogno.
Per ulteriori approfondimenti rinvia alla nota del Servizio del bilancio n. 258.
La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire, in una prossima seduta, gli elementi di chiarimento
richiesti.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(65) PARRINI e FINA. - Disposizioni in materia di terapia del dolore e dignità nella fase finale
della vita, nonché modifiche all'articolo 580 del codice penale
(104) BAZOLI e altri. - Disposizioni in materia di morte volontaria medicalmente assistita
(124) Elisa PIRRO e altri. - Disposizioni in materia di suicidio medicalmente assistito e di
trattamento eutanasico
(570) DE CRISTOFARO e altri. - Disposizioni in materia di morte volontaria medicalmente
assistita
(1083) PAROLI e altri. - Modifiche all'articolo 580 del codice penale e modifiche alla legge 22
dicembre 2017, n. 219, in materia di disposizioni anticipate di trattamento e prestazione delle cure
palliative
(1408) Mariastella GELMINI e Giusy VERSACE. - Disposizioni in materia di morte medicalmente
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assistita
(Parere alle Commissioni 2ª e 10ª riunite sul testo unificato. Esame e rinvio)
Il senatore DAMIANI (FI-BP-PPE), in sostituzione del relatore Lotito, illustra il testo unificato dei
disegni di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, con riferimento all'articolo 3,
riguardo alla lettera a), che occorre avere conferma della sostenibilità di quanto previsto dal punto 1)
in relazione all'ammontare della quota di risorse del Fondo sanitario nazionale vincolata dall'articolo
12, comma 2, della legge n. 38 del 2010 alle finalità previste dalla medesima legge.
Con riguardo alla lettera b), occorre valutare se le attività dell'osservatorio, che l'AGENAS è chiamata
ad istituire, e l'eventuale nomina del Commissario ad acta, nel caso di omessa presentazione del piano
per le cure palliative, di cui all'articolo 5, comma 4-bis, della legge 15 marzo 2010, n. 38, possano
essere sostenute con le risorse disponibili a legislazione vigente, in coerenza con la clausola di
invarianza di cui al comma 4-quinquies.
Per quanto concerne l'articolo 4, comma 1, lettera a), capoverso "Art. 9-bis.", occorre avere conferma
che i componenti dell'istituendo Comitato nazionale di valutazione non abbiano diritto ad alcun
emolumento o rimborso spese. Occorre valutare, a tale proposito, l'esigenza di inserire una clausola 
standard che preveda l'espressa esclusione di indennità, compensi, gettoni di presenza, rimborsi di
spese o altri emolumenti comunque denominati, in quanto la semplice previsione della gratuità
dell'ufficio non appare sufficiente a garantire la neutralità finanziaria della previsione normativa.
Inoltre, considerato che per lo svolgimento delle proprie funzioni, compresi gli accertamenti di cui
all'articolo 2, il Comitato nazionale di valutazione può avvalersi delle strutture del Ministero della
salute, nel limite delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente,
chiede conferma della sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria prevista al comma 3 del
suddetto capoverso "Art. 9-bis.".
La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire, in una prossima seduta, gli elementi di chiarimento
richiesti.
Il senatore MANCA (PD-IDP) chiede al Governo di valutare attentamente la scelta di istituire un
Comitato che dovrà svolgere un ruolo molto delicato, per cui saranno necessari adeguati requisiti di
esperienza, competenza e indipendenza, senza prevedere alcuna remunerazione per i componenti.
Ritiene preferibile, superando ogni speculazione demagogica, identificare risorse adeguate a garantire
tali requisiti per i componenti del Comitato, piuttosto che prevedere una clausola di invarianza che
rischia di incidere negativamente sulla sua attività.
La sottosegretaria SAVINO apprezza la sollecitazione, sottolineando che il tema va affrontato a livello
complessivo, salvaguardando il dovere di retribuire ogni forma di lavoro.
Il senatore NICITA (PD-IDP) ritiene utile, a tale scopo, costituire uno specifico fondo nella dotazione
dei Ministeri, per sostenere le esigenze di costituzione di tavoli tecnici e altri organismi consultivi.
Nessun altro chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE rinvia il seguito dell'esame ad altra seduta.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di tributi regionali e locali e di
federalismo fiscale regionale ( n. 276 )
(Parere al ministro per i Rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1, 13 e 14, della legge 9
agosto 2023, n. 111. Esame e rinvio)
Il presidente CALANDRINI (FdI), in qualità di relatore, illustra lo schema di decreto in titolo,
segnalando, per quanto di competenza, che lo schema in esame è assegnato con riserva in quanto
risulta privo dell'intesa della Conferenza unificata.
L'articolo 1, comma 1, della legge 9 agosto 2023, n. 111, delega il Governo ad adottare uno o più
decreti legislativi, recanti la revisione del sistema tributario, sulla base dei princìpi e criteri direttivi
generali di cui agli articoli 2 e 3 nonché di quelli specifici di cui agli articoli da 4 a 20 della legge
medesima.
In questo quadro, lo schema di decreto legislativo in esame è volto ad attuare i princìpi e criteri
direttivi specifici di cui agli articoli 13 e 14 della predetta legge, concernenti, rispettivamente, la piena
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attuazione del federalismo fiscale regionale e la revisione del sistema fiscale dei comuni, delle città
metropolitane e delle province.
Il provvedimento risulta corredato di relazione tecnica.
Osserva che le iniziative di cui all'articolo 1, comma 1, volte a potenziare la collaborazione tra enti
impositori e contribuenti, appaiono suscettibili di determinare attività a carico degli enti territoriali da
cui potrebbero derivare, in alcuni casi, nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
Appare, quindi, necessario che il Governo fornisca informazioni volte ad assicurare che le predette
attività possano essere realizzate nell'ambito delle risorse strumentali, umane e finanziarie disponibili a
legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,
conformemente alla clausola di neutralità finanziaria di cui al successivo articolo 33.
L'articolo 5 dispone la costituzione di una Commissione a cui è affidata la tenuta dell'albo per
l'accertamento e la riscossione dell'entrate degli enti locali e di una Commissione consultiva a cui è
affidata l'adozione di linee guida relative alla definizione di criteri di affidamento e svolgimento
dell'accertamento e riscossione nonché agli obblighi di comunicazione periodica da parte dell'ente e
dei soggetti affidatari. Ai componenti delle predette Commissioni non spetta alcun compenso, gettone
di presenza o rimborso spese.
Al riguardo, appare necessario che il Governo fornisca elementi di informazione volti ad assicurare
che il Ministero dell'economia e delle finanze possa provvedere al funzionamento delle citate
Commissioni nell'ambito delle risorse strumentali, umane e finanziarie disponibili a legislazione
vigente, conformemente alla clausola di invarianza finanziaria di cui al successivo articolo 33.
Riguardo all'articolo 7, evidenzia preliminarmente che le disposizioni in esame, intervenendo
sull'articolo 2-bis del decreto-legge n. 193 del 2016, introducono eccezioni relative alle modalità di
versamento dei tributi locali, prevedendo che quella effettuata mediante incasso diretto sui conti
correnti degli enti locali non si applichi alle entrate che sono riscosse sulla base di un contratto a
canone fisso, ovvero a quelle rinvenienti da procedure esecutive presso il debitore o presso terzi, o da
versamenti effettuati dai soggetti che occupano aree mercatali o di posteggio.
Al riguardo, appare opportuno che il Governo assicuri che dall'attuazione della disposizione in esame
non derivino sostanziali effetti sulle entrate scontate nelle previsioni di bilancio a legislazione vigente
degli enti interessati.
Circa l'articolo 8, evidenzia preliminarmente che le norma reca una complessiva riforma della
riscossione dei tributi regionali.
In particolare, le disposizioni prevedono, tra l'altro, l'estensione ai tributi regionali della disciplina
dell'avviso di accertamento esecutivo, prevedendo anche la possibilità per il debitore di richiedere una
rateizzazione del pagamento delle somme dovute fino a un massimo di settantadue rate mensili nei soli
casi in cui il debitore versi in una situazione di temporanea e obiettiva difficoltà. La disciplina prevista
si applica però in assenza di un'apposita disciplina legislativa delle regioni.
Con riferimento alla previsione di tale dilazione di pagamento, dovrebbe essere chiarito se essa sia
suscettibile di determinare un piano di rateizzazione più favorevole rispetto a quello ad oggi applicato,
determinando, in tal modo, per le regioni che non hanno ancora provveduto a legiferare, effetti
finanziari diversi da quelli scontati nei rispettivi bilanci, con possibili riflessi negativi sull'equilibrio
finanziario degli enti medesimi.
In merito all'articolo 11, in materia di incentivazione della partecipazione dei comuni al recupero di
gettito dei tributi erariali, per i profili di copertura finanziaria, fa presente che il comma 2 provvede
agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1 del medesimo articolo, valutati in 3 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo
62, comma 1, del decreto legislativo n. 209 del 2023.
Nel prendere atto che l'utilizzo previsto appare conforme alle finalità della norma istitutiva del Fondo
per l'attuazione della delega fiscale, appare opportuno acquisire da parte del Governo una conferma
circa l'effettiva disponibilità delle risorse utilizzate, anche considerando le ulteriori riduzioni del Fondo
stesso disposte dagli articoli 15, comma 3, 30, comma 2, e 31, comma 6, del provvedimento in esame.
Riguardo l'articolo 15, comma 1, rileva preliminarmente che le norme in esame intervengono sulla
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disciplina in materia di tassa automobilistica regionale, apportando specifiche modifiche all'articolo 5,
trentaduesimo comma, del decreto-legge n. 953 del 1982 (Misure in materia tributaria), sia riguardo ai
soggetti passivi del tributo sia ai termini di versamento.
Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 1,1 milioni di euro per l'anno 2027 e 0,6 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2028, provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per
l'attuazione della delega fiscale (comma 3).
Al riguardo, nel prendere atto della metodologia descritta nella relazione tecnica per la quantificazione
dei suddetti effetti finanziari, appare necessario che siano forniti dal Governo i dati sottostanti la
stessa, al fine di consentirne la verifica.
Per i profili di copertura finanziaria, rinvia a quanto osservato all'articolo 11.
Per quanto concerne l'articolo 17, comma 1, in materia di interruzione dell'obbligo di pagamento in
caso di cessione del veicolo per successiva rivendita, riguardo al comma quarantaseiesimo dell'articolo
5 del decreto-legge n. 953 del 1982, rileva che, per effetto della novella introdotta, viene meno il
riferimento alla sanzione attualmente prevista in caso di mancato o incompleto adempimento
dell'obbligo di presentare l'elenco dei veicoli ed autoscafi consegnati per la rivendita nel quadrimestre,
giacché viene meno anche l'obbligo di consegna del citato elenco. Tuttavia, al successivo comma
quarantasettesimo, tale sanzione, nonostante sia stata eliminata dal testo novellato, continua ad essere
richiamata nel caso in cui il veicolo per il quale è stata richiesta l'interruzione del pagamento è posto in
circolazione anteriormente alla rivendita. In merito a tale aspetto appare pertanto opportuno un
chiarimento da parte del Governo.
Infine, considerato che il complesso delle disposizioni è modificato facendo riferimento ai soli veicoli
e non anche agli autoscafi, appare necessario che il Governo chiarisca se per veicoli, in un'accezione
più generale, debbano intendersi anche gli autoscafi.
Relativamente all'articolo 22, comma 3, in conformità alle disposizioni di cui all'articolo 51, comma 2-
ter, del citato decreto-legge n. 124 del 2019, le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano e
l'Agenzia delle entrate continuano a gestire i propri archivi dei dati rilevanti ai fini delle tasse
automobilistiche, anche mediante la cooperazione con il gestore del Pubblico Registro Automobilistico
(PRA). La cooperazione è regolata da un apposito disciplinare nel quale vengono individuate, tra
quelle elencate dalla disposizione, le attività informatiche messe a disposizione dal gestore del PRA.
Nel disciplinare sono stabilite, altresì, le modalità di verifica del raggiungimento degli obiettivi
programmati, il controllo di qualità sui risultati di gestione, il rimborso delle spese sostenute e
documentate dal soggetto gestore del PRA e le relative modalità di rendicontazione.
Al riguardo, sarebbe opportuna una conferma da parte del Governo che la cooperazione delle
amministrazioni interessate con il gestore del PRA, che potrebbe comportare il rimborso, da parte delle
medesime amministrazioni, delle spese sostenute e rendicontate da quest'ultimo, sia da intendersi come
facoltativa, come si evincerebbe dalla relazione illustrativa. Laddove invece tale cooperazione non
fosse facoltativa, andrebbero fornite informazioni in merito alle modalità tecnico-operative della
cooperazione, idonee ad assicurare l'assenza di effetti finanziari riferita dalla relazione tecnica.
Riguardo all'articolo 30, rileva preliminarmente che le norme in esame intervengono sul decreto
legislativo n. 68 del 2011 con riferimento alle disposizioni in materia di autonomia di entrata delle
regioni a statuto ordinario (RSO), prevedendo modifiche finalizzate all'attuazione del federalismo
fiscale e della perequazione per il comparto regionale.
In merito alle modifiche recate dalla lettera a), appare necessario che il Governo fornisca chiarimenti
in merito ai seguenti aspetti:
1) l'anno a partire dal quale il Fondo di cui al nuovo testo dell'articolo 2 del decreto-legge n. 68 del
2011 deve essere iscritto in bilancio e risulti pertanto operativo. In particolare, bisognerebbe chiarire se
tale anno, che non risulta indicato nel citato nuovo testo, coincida con quello a partire dal quale i
trasferimenti alle RSO sono soppressi, vale a dire l'anno 2027;
2) la finalità per la quale viene istituito il Fondo di cui al nuovo testo dell'articolo 2 del decreto-legge
n. 68 del 2011;
3) l'effettiva dotazione del fondo, ossia se essa debba essere fissata una volta per tutte in misura
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tendenzialmente corrispondente all'importo dei trasferimenti soppressi (analogamente alla disciplina di
cui al successivo articolo 31) o se invece debba essere rideterminata dinamicamente di anno in anno
sulla base dell'andamento delle entrate da compartecipazione derivanti gettito IRPEF;
4) alle ragioni per le quali si prevede un incremento di 50 milioni di euro della dotazione del Fondo a
decorrere dall'anno 2028;
5) ai trasferimenti soppressi e alle relative risorse che non risultano riportati né nel testo del
provvedimento né nella relazione tecnica, sebbene tali indicazioni risultino decisive ai fini della
determinazione dell'aliquota di compartecipazione e della stessa dotazione del Fondo;
6) alla possibilità da parte delle amministrazioni statali, di poter svolgere senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica, negli ambiti interessati dalla fiscalizzazione dei trasferimenti statali
soppressi, le funzioni ad esse attribuite dal comma 4 del nuovo testo dell'articolo 2 del decreto
legislativo n. 68 del 2011, di coordinamento e di monitoraggio dei LEP, dei livelli adeguati di servizio,
delle funzioni fondamentali e degli obiettivi di servizio da garantire sull'intero territorio nazionale;
7) alla possibilità prevista dal comma 5 del nuovo testo dell'articolo 2 del decreto legislativo n. 68 del
2011, di procedere, con successivi provvedimenti legislativi, in considerazione degli esiti del predetto
monitoraggio e al fine di tener conto della dinamicità del gettito IRPEF, alla revisione delle aliquote di
compartecipazione, in ogni caso senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
Con riferimento alle modifiche introdotte dalla lettera e), appare necessario che il Governo fornisca
chiarimenti in merito ai seguenti aspetti:
1) sull'opportunità di prevedere che, decorsi tre anni dall'operatività del Fondo di cui all'articolo 2, si
debba provvedere non solo a far confluire le risorse di quest'ultimo nei Fondi perequativi, ma anche a
disporre la soppressione dello stesso, riformulando conseguentemente il secondo periodo del comma
8-bis dell'articolo 15 del decreto legislativo n. 68 del 2011 nei seguenti termini: "A decorrere dalla data
di cui al primo periodo, il Fondo di cui all'articolo 2, comma 2, è soppresso e le relative risorse
confluiscono nell'ambito dei fondi perequativi di cui al presente articolo";
2) sulle modalità di determinazione delle risorse da compartecipazione una volta confluite nei fondi
perequativi di cui all'articolo 15.
In merito ai profili di copertura finanziaria, rinvia a quanto già osservato all'articolo 11.
All'articolo 31, commi 1 e 2, viene istituita in favore delle province e delle città metropolitane delle
regioni a statuto ordinario, della Regione siciliana e della regione Sardegna una compartecipazione al
gettito dell'IRPEF a decorrere dall'anno 2026.
La misura della compartecipazione è fissata per l'anno 2026 nello 0,85 per cento e a decorrere
dall'anno 2027 nello 0,91 per cento nel limite della dotazione del fondo, appositamente istituito presso
il Ministero dell'economia e delle finanze a decorrere dal 2026 con una dotazione di:
- 1.607,8 milioni di euro per l'anno 2026;
- 1.766,6 milioni di euro per l'anno 2027;
- 1.817,9 milioni di euro per l'anno 2028:
- 1.872,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2029.
Il fondo è ulteriormente incrementato di 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029.
In proposito, appare necessario un chiarimento del Governo in merito alle ragioni per le quali si
prevede un incremento di 15 milioni di euro della dotazione del Fondo a decorrere dall'anno 2029.
Riguardo a tale incremento la relazione tecnica non fornisce infatti informazioni né in merito ai criteri
utilizzati per la sua quantificazione né in ordine alla sua finalità, che potrebbe essere quella di
incrementare la dotazione del Fondo per tener conto, entro un dato limite, dell'incremento del gettito
che potrebbe verificarsi nel corso del tempo. Riguardo a quest'ultimo profilo, la norma non dispone
riguardo ad eventuali regolazioni finanziarie tra lo Stato e le province e città metropolitane in caso
scostamenti del gettito IRPEF rispetto alle stime, limitandosi a demandare a successivi provvedimenti
legislativi una eventuale revisione delle aliquote, in ogni caso senza nuovi o maggiori oneri per il
bilancio dello Stato, né tanto meno prevede espressamente l'acquisizione di tali risorse al bilancio dello
Stato.
Ciò stante, nel rinviare per quanto riguarda la revisione delle aliquote alle osservazioni formulate in
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merito al precedente articolo 30, per quanto concerne, invece, l'acquisizione delle risorse al bilancio
dello Stato si dovrebbe valutare l'opportunità di precisare nel testo, in analogia a quanto risulta dal
predetto articolo 30, che le eventuali risorse derivanti dalla compartecipazione all'IRPEF eccedenti
l'importo del fondo rimangono acquisite al bilancio dello Stato.
In merito ai profili di copertura finanziaria, fa presente che il comma 6 dell'articolo 31 provvede agli
oneri derivanti dall'attuazione del comma 2 del medesimo articolo, pari a 1.607,8 milioni di euro per
l'anno 2026, 1.766,6 milioni di euro per l'anno 2027, 1.817,9 milioni di euro per l'anno 2028 e 1.887,5
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029, tramite le seguenti modalità:
quanto a 1.602,5 milioni di euro per l'anno 2026, 1.761,3 milioni di euro per l'anno 2027, 1.776,2
milioni di euro per l'anno 2028 e 1.789,6 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029, mediante
utilizzo delle maggiori entrate e delle minori spese derivanti dal comma 4 del medesimo articolo 31;
quanto a 5,3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, 41,7 milioni di euro per l'anno 2028
e 97,9 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029, mediante corrispondente riduzione del Fondo
per l'attuazione della delega fiscale di cui all'articolo 62, comma 1, del decreto legislativo n. 209 del
2023.
Quanto a quest'ultima modalità di copertura finanziaria, rinvia a quanto già osservato all'articolo 11.
Per ulteriori approfondimenti, rinvia al dossier del Servizio del bilancio del Senato n. 257 e della
Camera dei deputati n. 347.
La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire, in una prossima seduta, gli elementi di chiarimento
richiesti.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
IN SEDE CONSULTIVA
(1553) Conversione in legge del decreto-legge 24 giugno 2025, n. 90, recante disposizioni urgenti in
materia di università e ricerca, istruzione e salute
(Parere alla 7a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 3 luglio.
La sottosegretaria SAVINO deposita una nota contenente elementi di risposta ai chiarimenti richiesti
dalla Commissione.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(672) Paola MANCINI. - Semplificazioni in materia di lavoro e legislazione sociale
(Parere alla 10ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 29 maggio.
La sottosegretaria SAVINO deposita una nota che segnala profili di criticità finanziaria in merito al
provvedimento in titolo.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(1325) OCCHIUTO e altri. - Istituzione della "Fondazione La Colombaia"
(Parere alla 7ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 3 luglio.
Il senatore DAMIANI (FI-BP-PPE) sollecita al Governo la presentazione degli elementi di
chiarimento richiesti.
La sottosegretaria SAVINO, nel prendere debitamente nota del sollecito, fa presente che il Ministero
dell'economia e delle finanze è ancora in attesa della predisposizione della relazione tecnica da parte
dell'amministrazione competente.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
IN SEDE REFERENTE
(1565) Conversione in legge del decreto-legge 30 giugno 2025, n. 95, recante disposizioni urgenti
per il finanziamento di attività economiche e imprese, nonché interventi di carattere sociale e in
materia di infrastrutture, trasporti ed enti territoriali
(Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 3 luglio.
Il PRESIDENTE comunica che alla scadenza del termine sono stati presentati 907 emendamenti e 11
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ordini del giorno.
Ricorda che, secondo quanto convenuto in ordine alla programmazione dei lavori, nella seduta odierna
si concluderà la discussione generale sul provvedimento.
Non essendovi interventi, dichiara quindi conclusa la discussione generale sul provvedimento.
Chiede quindi ai relatori e al Governo se intendano svolgere gli interventi di replica.
I relatori DAMIANI (FI-BP-PPE), Lavinia MENNUNI (FdI) e Elena TESTOR (LSP-PSd'Az) e la
rappresentante del GOVERNO rinunciano alle rispettive repliche.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
La seduta termina alle ore 14,40.
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5ª Commissione permanente
(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

MERCOLEDÌ 17 SETTEMBRE 2025
439ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
CALANDRINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
La seduta inizia alle ore 9,05.
IN SEDE CONSULTIVA
(1519) Disposizioni sanzionatorie a tutela dei prodotti alimentari italiani
(Parere alla 2ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Rinvio del seguito dell'esame del testo.
Esame e rinvio degli emendamenti.)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 22 luglio.
Il senatore DAMIANI (FI-BP-PPE), in sostituzione del relatore Lotito, illustra gli emendamenti
relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che in relazione agli
emendamenti riferiti all'articolo 2 occorre valutare gli effetti finanziari derivanti dall'emendamento
2.0.1.
In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 5, occorre valutare se la proposta 5.0.1, che prevede la
possibilità di utilizzare un contrassegno per i prodotti alimentari realizzato dall'Istituto Poligrafico e
Zecca dello Stato, possa essere attuata senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Occorre
valutare, inoltre, l'opportunità di modificare la clausola di invarianza contenuta nel testo al fine di
conformarla alla formula standard.
Per quanto concerne gli emendamenti riferiti all'articolo 11, occorre valutare gli effetti finanziari
derivanti dagli emendamenti 11.20, 11.21 e 11.23, ove prevedono un sistema ufficiale di vigilanza
continua e permanente per assicurare l'ottemperanza degli adempimenti connessi alla tracciabilità del
latte e dei prodotti di trasformazione, senza identificare al contempo le risorse atte alla copertura dei
maggiori oneri che potrebbero derivarne. Occorre avere conferma di assenza di effetti onerosi per le
analoghe proposte 11.24 e 11.25.
Relativamente agli emendamenti riferiti all'articolo 12, occorre valutare gli effetti finanziari derivanti
dagli emendamenti 12.1 12.3, 12.4 e 12.5, ove prevedono un sistema ufficiale di vigilanza continua e
permanente per garantire il rispetto delle norme in materia di tracciabilità di tutte le tipologie di latte e
dei prodotti lattiero-caseari con denominazione di origine protetta o indicazione geografica tipica,
senza identificare al contempo le risorse atte alla copertura dei maggiori oneri che potrebbero
derivarne. Occorre valutare la sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria in relazione alla
proposta 12.0.1.
Con riferimento agli emendamenti riferiti all'articolo 15, occorre valutare, per l'emendamento 15.2, se
l'AGEA possa effettuare l'attività di accertamento delle violazioni in materia di Centri autorizzati di
assistenza agricola, avvalendosi del Comando Carabinieri per la Tutela Agroalimentare, senza ulteriori
oneri a carico della finanza pubblica. Si valuti, inoltre, la necessità di modificare la clausola di
invarianza finanziaria al fine di conformarla alla formula standard.
Non ha osservazioni da formulare sui restanti emendamenti.
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La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire riscontro, in una prossima seduta, alle osservazioni
testé formulate.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(876) CALANDRINI. - Indennizzo per i beni perduti in Tunisia
(Parere alla 6ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 22 luglio.
Il PRESIDENTE sollecita il Governo a dare riscontro alla richiesta di predisporre una relazione
tecnica formulata dalla Commissione il 22 luglio scorso.
La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire, in una prossima seduta, gli elementi richiesti.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(991) GASPARRI. - Modifica all'articolo 1 della legge 3 agosto 2004, n. 206, concernente
l'estensione dei benefici previsti per le vittime del terrorismo e delle stragi di tale matrice in favore
delle vittime della violenza politica decedute negli anni dal 1970 al 1979
(Parere alla 1a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 10 settembre.
Il PRESIDENTE ricorda che si è in attesa della relazione tecnica, per cui chiede alla rappresentante del
Governo di fornire elementi di aggiornamento al riguardo.
La sottosegretaria SAVINO prende nota del sollecito.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(1325) OCCHIUTO e altri. - Istituzione della "Fondazione La Colombaia"
(Parere alla 7ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'8 luglio scorso.
Il PRESIDENTE chiede ragguagli al Governo sulla relazione tecnica richiesta dalla Commissione il 27
maggio scorso.
La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire, in una prossima seduta, gli elementi richiesti.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(1506) DAMIANI e altri. - Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e alla legge 26
luglio 1975, n. 354, in materia di furto d'auto
(Parere alla 2ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 9 settembre.
Il PRESIDENTE sollecita il Governo a formulare il proprio avviso sul provvedimento in titolo.
La sottosegretaria SAVINO prende nota della sollecitazione, che riporterà agli uffici interessati.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
La seduta termina alle ore 9,15.
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5ª Commissione permanente
(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

MARTEDÌ 21 OTTOBRE 2025
457ª Seduta

Presidenza del Presidente
CALANDRINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
La seduta inizia alle ore 14,40.
IN SEDE CONSULTIVA
(1502) Erika STEFANI e altri. - Modifiche al codice di procedura civile in materia di oralità del rito
civile ordinario di cognizione
(Parere alla 2a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
Il senatore DAMIANI (FI-BP-PPE), in sostituzione del relatore Lotito, illustra il disegno di legge in
titolo, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare.
La sottosegretaria SAVINO non ha osservazioni da formulare.
Non essendovi richieste di intervento e con l'avviso conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE,
verificata la presenza del prescritto numero legale, pone quindi in votazione una proposta di parere non
ostativo, avanzata dal RELATORE.
La Commissione approva.
(1617) BALBONI e altri. - Istituzione della Giornata della memoria per le vittime del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco
(Parere alla 1a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
La senatrice TESTOR (LSP-PSd'Az), in sostituzione del relatore Dreosto, illustra il disegno di legge in
titolo, segnalando, per quanto di competenza, considerato che la giornata, da celebrare il 27 luglio, non
determina gli effetti civili di cui alla legge 27 maggio 1949, n. 260 e che le amministrazioni possono
promuovere e organizzare eventi senza oneri a carico della finanza pubblica, che non vi sono
osservazioni da formulare.
La rappresentante del GOVERNO non ha osservazioni da formulare.
Non essendovi richieste di intervento e con l'avviso conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE,
verificata la presenza del prescritto numero legale, pone in votazione una proposta di parere non
ostativo, avanzata dal RELATORE.
La Commissione approva.
(1661) Modifica dell'intesa tra il Governo della Repubblica italiana e l'Unione Induista italiana,
Sanatana Dharma Samgha, in attuazione dell'articolo 8, terzo comma, della Costituzione
(Parere alla 1a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
La relatrice PAITA (IV-C-RE) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di
competenza, che non vi sono osservazioni da formulare.
La sottosegretaria SAVINO non ha osservazioni da formulare.
Non essendovi richieste di intervento e con l'avviso conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE,
verificata la presenza del prescritto numero legale, pone quindi in votazione una proposta di parere non
ostativo, avanzata dalla RELATRICE, che risulta approvata.
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(1662) Modifica dell'intesa tra il Governo della Repubblica italiana e la Chiesa apostolica in Italia,
in attuazione dell'articolo 8, terzo comma, della Costituzione
(Parere alla 1a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
La relatrice LORENZIN (PD-IDP) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che il
provvedimento, dotato di relazione tecnica, reca all'articolo 7 una clausola di invarianza finanziaria,
secondo cui dall'attuazione della legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.
Per quanto di competenza, con riferimento all'articolo 6, segnala che viene modificato l'articolo 25
della legge n. 128 del 2012 in materia di ripartizione della quota dell'otto per mille del gettito IRPEF.
In particolare, la lettera a), modificando il comma 1, prevede che la Repubblica prende atto che la
Chiesa apostolica in Italia utilizza le somme devolute a tale titolo dallo Stato per interventi sociali,
culturali e umanitari, per il mantenimento dei ministri di culto e per la realizzazione e manutenzione
dei propri edifici di culto.
La lettera b), modificando il comma 3, stabilisce che, per le quote relative alle scelte non espresse dai
contribuenti, la Chiesa apostolica in Italia dichiara di partecipare alla loro ripartizione in proporzione
alle scelte espresse, destinando le relative somme esclusivamente alle iniziative di cui al comma 1 del
medesimo articolo 25.
Al riguardo, considerato che, ai sensi del vigente comma 3 dell'articolo 25 suddetto, la Chiesa
apostolica in Italia dichiara di rinunciare alla quota relativa alle scelte non espresse da parte dei
contribuenti e che gli importi relativi rimangono di esclusiva pertinenza dello Stato, occorre avere
elementi informativi aggiuntivi per chiarire se dalla rinuncia a tale quota di gettito possano derivare
ulteriori oneri a carico del bilancio dello Stato.
La sottosegretaria SAVINO mette a disposizione una nota recante elementi di risposta alle
osservazioni formulate dalla Commissione.
Alla luce degli elementi forniti dal Governo, la relatrice LORENZIN (PD-IDP) illustra la seguente
proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di
legge in titolo e acquisiti gli elementi istruttori forniti dal Governo, preso atto che:
viene confermato che dalla misura non derivano ulteriori oneri a carico del bilancio dello Stato. Al
riguardo, viene infatti evidenziato che il gettito dell'otto per mille costituisce un dato non modificabile,
in quanto correlato all'ammontare del gettito fiscale e alle scelte dei contribuenti. Pertanto, la
dichiarazione della Chiesa Apostolica di voler partecipare alla ripartizione del gettito del suddetto otto
per mille, a cui finora aveva rinunciato, produrrà una semplice ripartizione proporzionale tra tutti gli
aventi diritto, fermo restando l'importo complessivo da assegnare,
esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.".
Non essendovi richieste di intervento e con l'avviso conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE,
verificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone quindi in votazione la proposta testé
illustrata.
La Commissione approva.
(1519) Disposizioni sanzionatorie a tutela dei prodotti alimentari italiani
(Parere alla 2ª Commissione sugli emendamenti. Seguito dell'esame. Parere non ostativo. Rinvio
dell'esame dei restanti emendamenti)
Prosegue l'esame sospeso nella pomeridiana seduta del 15 ottobre.
Il senatore DAMIANI (FI-BP-PPE), in sostituzione del relatore Lotito, riepiloga gli emendamenti
accantonati nella seduta pomeridiana del 15 ottobre scorso, segnalando, per quanto di competenza, in
merito agli emendamenti riferiti all'articolo 1, che non vi sono osservazioni da formulare sulle
proposte 1.21, analoga a 1.22, nonché 1.32, 1.34, 1.45 e 1.46, accantonate su richiesta del Governo.
In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 2, non vi sono osservazioni da formulare sulle proposte
2.2, analoga a 2.3, 2.4 e 2.5, 2.6, analoga a 2.7 e 2.8, nonché 2.11, accantonate su richiesta del
Governo.
In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 5, occorre valutare se la proposta 5.0.1, che prevede la
possibilità di utilizzare un contrassegno per i prodotti alimentari realizzato dall'Istituto Poligrafico e
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Zecca dello Stato, possa essere attuata senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Occorre
valutare, inoltre, l'opportunità di modificare la clausola di invarianza contenuta nel testo al fine di
conformarla alla formula standard.
In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 7, non vi sono osservazioni da formulare sulle analoghe
proposte 7.2 e 7.3, accantonate su richiesta del Governo.
In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 9, non vi sono osservazioni da formulare sulla proposta
9.100, accantonata su richiesta del Governo.
Per quanto concerne agli emendamenti riferiti all'articolo 10, non vi sono osservazioni da formulare
sulle proposte 10.0.100 e 10.0.100/1, accantonate su richiesta del Governo.
Relativamente agli emendamenti riferiti all'articolo 11, non vi sono osservazioni da formulare sulla
proposta 11.8, accantonata su richiesta del Governo.
Relativamente agli emendamenti riferiti all'articolo 13, non vi sono osservazioni da formulare sulla
proposta 13.100, accantonata su richiesta del Governo.
Per quanto concerne gli emendamenti riferiti all'articolo 14, occorre valutare se dalla proposta del
relatore 14.0.100, che estende i controlli di AGE-Control S.p.a. e prevede che gli ispettori deputati a
tali nuovi controlli rivestano la qualifica di pubblico ufficiale, possano derivare ulteriori oneri a carico
della finanza pubblica.
Non vi sono osservazioni da formulare sugli emendamenti 14.1, analogo a 14.2, 14.3, 14.4 e 14.5,
nonché 14.6, analogo a 14.7, 14.8 e 14.9, accantonati su richiesta del Governo.
La sottosegretaria SAVINO chiede di accantonare gli emendamenti 1.21, 1.22, 1.32, 1.34, 1.46, 2.2,
2.3, 2.4, 2.5, 2.6, 2.7, 2.8, 2.11, 5.0.1, 7.2, 7.3, 10.0.100, 10.0.100/1, 11.8, 13.100, 14.0.100, 14.1,
14.2, 14.3, 14.4 e 14.5, 14.6, 14.7, 14.8 e 14.9, essendo ancora in corso l'iter istruttorio.
Sulle proposte 1.45 e 9.100, non ha osservazioni da formulare.
Alla luce degli elementi forniti dal Governo, il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) illustra la seguente
proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli
emendamenti accantonati nella seduta del 15 ottobre scorso, relativi al disegno di legge in titolo,
esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo sulle proposte 1.45 e 9.100.
L'esame resta sospeso sugli emendamenti 1.21, 1.22, 1.32, 1.34, 1.46, 2.2, 2.3, 2.4, 2.5, 2.6, 2.7, 2.8,
2.11, 5.0.1, 7.2, 7.3, 10.0.100, 10.0.100/1, 11.8, 13.100, 14.1, 14.2, 14.3, 14.4, 14.5, 14.6, 14.7, 14.8,
14.9 e 14.0.100.".
Non essendovi richieste di intervento, il PRESIDENTE pone in votazione la proposta di parere testé
illustrata, che risulta approvata.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(1624) Valorizzazione della risorsa mare
(Parere alla 8a Commissione. Esame e rinvio)
La relatrice NOCCO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza,
che, in relazione all'articolo 13, in materia di zone di interesse turistico subacqueo, in ordine ai profili
affrontati dalla relazione tecnica, per quanto riguarda la piattaforma web dedicata, finanziata a valere
su risorse PNRR, appare necessario che il Governo chiarisca con quali risorse la stessa continuerà a
funzionare dopo il termine di efficacia del PNRR.
Appare necessario inoltre approfondire le eventuali implicazioni finanziarie del comma 3, che
permette ai centri di immersione e di addestramento subacqueo di prestare supporto ai competenti
uffici del Ministero della cultura al fine di tracciare, monitorare e verificare la consistenza dei siti di
interesse turistico subacqueo. Infatti, pur configurando la norma una mera possibilità, la sua attuazione
potrebbe implicare la stipula di convenzioni fra il Ministero e detti centri, che potrebbero configurare
profili di onerosità.
In merito all'articolo 15, pur prendendo atto dei chiarimenti forniti nella relazione tecnica, appare
opportuno acquisire dal Governo ulteriori assicurazioni circa la capacità dei soggetti pubblici
interessati dalle disposizioni, quali l'Archivio telematico centrale delle unità da diporto (ATCN), lo
Sportello telematico (STED) e l'Ufficio di conservatoria centrale delle unità da diporto (UCON), a
svolgere i compiti loro assegnati, nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie previste a
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legislazione vigente, anche tenendo conto della previsione del dimezzamento dei tempi, da 60 a 30
giorni, entro i quali devono essere concluse alcune tipologie di procedure amministrative, di cui lettere
 d) ed u).
In relazione alla lettera f), occorre acquisire dal Governo elementi informativi circa gli effetti finanziari
derivanti dalla richiesta dei certificati del casellario giudiziale, del casellario giudiziale europeo, di
anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313.
Per quanto riguarda la lettera g), occorre valutare gli effetti finanziari in materia di incasso delle
sanzioni amministrative, derivante dalla limitazione della responsabilità solidale del proprietario o del
locatore in caso di locazione finanziaria dell'unità da diporto, alla mera comunicazione dei dati del
locatario o del conducente all'autorità competente.
Con riferimento all'articolo 18, in relazione alla lettera e) e alla previsione dell'articolo 315, secondo
comma, n. 5, del regolamento del Codice della navigazione di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, di versamento da parte del richiedente l'iscrizione di una somma
a garanzia del pagamento dei diritti erariali dovuti dalla nave, pur considerando i chiarimenti forniti
dalla relazione tecnica, che di fatto evidenzia l'assenza di oneri a carico della finanza pubblica per
effetto dell'abolizione del predetto deposito cauzionale, il Governo dovrebbe comunque assicurare che
attualmente nessuna somma è versata al bilancio dello Stato a tale titolo e che quindi la sua abolizione
non determina alcuna perdita di gettito con conseguente onere a carico della finanza pubblica.
Relativamente alla lettera i), concernente la disciplina della digitalizzazione delle carte di bordo, il
Governo dovrebbe assicurare che le amministrazioni pubbliche coinvolte dalla disposizione non
necessitano di alcun aggiornamento delle proprie strutture informatiche che non possa essere sostenuto
nell'ambito delle risorse previste a legislazione vigente.
In merito all'articolo 20, in materia di sorveglianza sugli apparati radioelettrici di bordo, appare
opportuno acquisire dal Governo maggiori informazioni sui risparmi di spesa citati dalla relazione
tecnica, per la riduzione dell'attività degli ispettori nonché sui mancati introiti per le ispezioni. Il
Governo dovrebbe chiarire inoltre se tali risorse siano destinate anche ad ulteriori finalizzazioni, oltre
quelle strettamente connesse alle attività ispettive.
In ordine all'articolo 26, comma 1, posto che la norma riconosce al Ministero dell'università e della
ricerca una funzione di promozione di iniziative nazionali e internazionali di ricerca, volte a garantire
una gestione sostenibile delle risorse marine e delle aree costiere, il Governo dovrebbe confermare che
tali attività potranno trovare attuazione nei limiti delle risorse umane, finanziarie e strumentali già
previste dalla legislazione vigente.
Per quanto concerne l'articolo 27, in tema di regime previdenziale agevolato per favorire il reimbarco
in caso di arresto definitivo dell'imbarcazione, occorre osservare che, l'assunzione formulata dalla
relazione tecnica, che gli oneri a carico delle imprese siano attualmente pari al 56 per cento dell'onere
teorico complessivo non sembrerebbe corretta. Infatti, è vero che, a decorrere dall'anno 2020, i
benefìci di cui all'articolo 6 del decreto-legge n. 457 del 1997, che prevedevano l'integrale
fiscalizzazione degli oneri contributivi per le imprese armatrici, sono corrisposti nel limite del 44,32
per cento, tuttavia il successivo articolo 6-bis, norma speciale riguardante le imprese armatoriali che
esercitano la pesca nel Mediterraneo, prevede per le imprese appena citate che il predetto beneficio
operi nel limite del 70 per cento, per cui la riduzione dovrebbe corrispondere in realtà al 31 per cento,
con la conseguenza che l'onere a carico dell'impresa sarebbe attualmente del 69 per cento, in luogo del
56 per cento indicato. L'onere unitario annuo per la finanza pubblica salirebbe pertanto a 3.450 euro,
per un totale di 1,9 milioni di euro, in luogo degli 1,5 milioni stimati.
Il Governo dovrebbe inoltre chiarire l'origine dell'affermazione della relazione tecnica, nella sua parte
discorsiva, secondo la quale "il costo degli sgravi di cui al presente articolo ammonta a circa 3 milioni
di euro per il primo anno", il che non trova riscontro nei dati e calcoli forniti, né riscontro nel prospetto
riepilogativo dei saldi. Va rilevato, comunque, che l'onere recato dall'articolo in esame risulta
configurato come limite massimo di spesa.
Rileva inoltre che il Fondo sociale per occupazione e formazione presenta le necessarie disponibilità,
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che esso si caratterizza per avere ampi margini di modulabilità, che le finalità del provvedimento in
esame sono conformi a quelle proprie del Fondo e che si è proceduto ad una riduzione maggiore in
termini di saldo netto da finanziare per tenere correttamente conto dei criteri di contabilizzazione delle
somme ivi iscritte, correlati al meccanismo di impatto degli interventi tipici a carico del fondo,
coinvolgenti la contribuzione figurativa.
Per quanto riguarda l'articolo 30, concernente la rappresentanza delle associazioni della pesca nelle
commissioni di riserva delle aree marine protette, rileva che, in base alle informazioni fornite dalla
relazione tecnica, la stima dell'onere massimo teorico, quantificata in 162.000 euro, per la
corresponsione delle spese di missione ai tre ulteriori esperti previsti dalla disposizione in esame, non
appare regolata sulle ipotesi più prudenziali assunte dalla relazione tecnica. Infatti, viene individuato in
quattro il numero massimo di volte in cui la commissione si riunisce in un anno, mentre la
quantificazione dell'onere è stato effettuato su tre riunioni, adducendo che la partecipazione possa
avvenire con modalità da remoto. Tale ultima circostanza però non è obbligatoria e non si può
escludere a priori che la partecipazione alle riunioni delle commissioni avvenga sempre in presenza.
Osserva inoltre che la quantificazione è stata operata prevedendo un costo medio di spesa di missione
di 666 euro per esperto, anziché assumendo l'importo previsto massimo di 700 euro ad esperto. Tenuto
conto di quanto premesso, il Governo dovrebbe assicurare che anche nell'ipotesi più prudenziale
l'onere sia sostenibile per i bilanci delle aree marine protette e non determini pregiudizi negli equilibri
di bilancio per tali enti.
Per ulteriori approfondimenti, rinvia alla nota del Servizio del bilancio n. 283.
La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire, in una prossima seduta, gli elementi richiesti dalla
relatrice.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
Schema di decreto legislativo recante individuazione delle autorità competenti di cui all'articolo
31 del regolamento (UE) 2023/1543, relativo agli ordini europei di produzione e agli ordini
europei di conservazione di prove elettroniche nei procedimenti penali e per l'esecuzione di pene
detentive a seguito di procedimenti penali, nonché delle procedure per l'emissione, ricezione,
esecuzione e riesame degli ordini europei di produzione e di conservazione ( n. 303 )
(Parere al ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1 e 19, della legge 13 giugno
2025, n. 91. Esame e rinvio)
Il presidente CALANDRINI (FdI), in sostituzione della relatrice Mennuni, illustra lo schema di
decreto in titolo, segnalando, per quanto concerne l'articolo 3, in tema di emissione degli ordini
europei di conservazione, che la relazione tecnica afferma che l'onere complessivo stimato per
realizzare e garantire le attività previste nell'articolo in questione, nonché agli articoli 4 e 6, è pari a
euro 280.000 per l'anno 2025 e a euro 180.000 annui a decorrere dall'anno 2026.
Al riguardo, rappresenta che la relazione tecnica riferita alla legge di delegazione europea 2024
riportava oneri di importo stimato superiore, comprendenti non solo i costi per l'installazione, il
funzionamento e la manutenzione dei punti di accesso e del software di reference implementation, ma
anche i costi per le risorse hardware e per le risorse software di base e per l'integrazione tra il Sistema
Informativo della Cognizione Penale (SICP) e la reference implementation, per un totale di 2.145.412
euro per il 2025 e 225.840 euro dal 2026.
Per quanto di competenza, appare opportuno acquisire dal Governo chiarimenti in merito alle spese da
sostenere per l'attuazione della delega e, in particolare, in merito alla differenza tra gli oneri, di
maggiore importo, stimati nella relazione tecnica allegata al disegno di legge di delegazione europea
2024 e quelli stimati nel presente provvedimento.
Osserva, inoltre, che la relazione tecnica non quantifica, almeno espressamente, gli oneri per il
pagamento dell'IVA, mentre in sede di esame al Senato della legge di delegazione europea 2024, il
Governo, pur confermando la prudenzialità della quantificazione degli oneri, aveva motivato
l'avvenuta stima dei costi al netto dell'IVA, in relazione al fatto che l'imputazione della stessa sarebbe
potuta avvenire successivamente all'esito della valutazione del corrispondente regime applicabile. In
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merito a tale aspetto appare pertanto necessario che il Governo fornisca gli opportuni chiarimenti.
Con riferimento all'articolo 10, segnala che il comma 1 reca la clausola di copertura degli oneri di cui
agli articoli 3, 4 e 6: a tale riguardo rileva che, come evidenziato anche dalla relazione illustrativa
allegata al provvedimento, lo schema di decreto in esame costituisce il primo passo dell'attuazione del
regolamento (UE) 2023/1543, mentre le ulteriori disposizioni di attuazione della delega di cui
all'articolo 19 della legge n. 91 del 2025 saranno oggetto di un successivo decreto legislativo.
In questo contesto, fermo restando quanto osservato con riferimento ai profili di quantificazione, rileva
che la disposizione in esame utilizza solo parzialmente l'autorizzazione di spesa recata dall'articolo 19,
comma 4, della citata legge n. 91 del 2025, al fine di far fronte agli oneri derivanti dalle attività di
installazione, funzionamento e manutenzione dei punti di accesso al sistema informatico decentrato
nonché del software di implementazione di riferimento, quantificati in misura corrispondente a quanto
a suo tempo indicato, per le medesime voci di spesa, dalla relazione tecnica riferita al disegno di legge
di delegazione europea 2024.
Per quanto riguarda il comma 2 dell'articolo 10, che reca una clausola di invarianza finanziaria per le
restante disposizioni, occorre valutare l'opportunità di integrare la disposizione, al fine di specificare,
altresì, che dalla attuazione 3, 4 e 6, ad eccezione di quanto previsto al comma 1 dell'articolo 10, non
debbano derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in linea con quanto già
stabilito in via generale dall'articolo 19, comma 5, della legge di delega n. 91 del 2025.
Per ulteriori osservazioni, rinvia al dossier dei Servizi del bilancio del Senato n. 280 e della Camera
dei deputati n. 375.
La sottosegretaria SAVINO mette a disposizione della Commissione una nota recante elementi di
risposta alle osservazioni formulate dalla Commissione.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
IN SEDE CONSULTIVA
(484) TOSATO e altri. - Norme riguardanti il trasferimento al patrimonio disponibile e la
successiva cessione a privati di aree demaniali nel comune di Caorle
(Parere alla 6a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 22 gennaio.
Il PRESIDENTE sollecita il Governo a fornire gli elementi istruttori chiesti dalla Commissione.
La rappresentante del GOVERNO prende nota della sollecitazione.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(578) RUSSO e altri. - Modifica alla legge 27 dicembre 2002, n. 288, in materia di assegno
sostitutivo dell'accompagnatore militare
(Parere alla 6ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana dell'8 ottobre.
Il PRESIDENTE sollecita il Governo sulla relazione tecnica richiesta con riferimento al
provvedimento in titolo.
La sottosegretaria SAVINO prende nota della sollecitazione.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(978) Erika STEFANI. - Modifiche al codice di procedura civile in materia di procedimento
sommario per l'effettiva realizzazione del credito
(Parere alla 2ª Commissione. Seguito dell'esame del testo e rinvio. Rinvio dell'esame degli
emendamenti)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 24 giugno.
Il PRESIDENTE sollecita il Governo a fornire gli elementi di chiarimento richiesti sul testo.
La sottosegretaria SAVINO prende nota della sollecitazione.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(991) GASPARRI. - Modifica all'articolo 1 della legge 3 agosto 2004, n. 206, concernente
l'estensione dei benefici previsti per le vittime del terrorismo e delle stragi di tale matrice in favore
delle vittime della violenza politica decedute negli anni dal 1970 al 1979
(Parere alla 1a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
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Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana dell'8 ottobre.
Il PRESIDENTE sollecita il Governo sulla richiesta di relazione tecnica, per cui chiede alla
rappresentante del Governo di fornire elementi di aggiornamento al riguardo.
La rappresentante del GOVERNO prende nota della sollecitazione sul provvedimento in esame.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(1326) PERA e altri. - Istituzione del Programma «Vado e torno» per il sostegno della formazione
universitaria all'estero in settori determinanti per l'innovazione e la diffusione delle tecnologie e per
il rientro in Italia dei soggetti beneficiari
(Parere alla 7ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 24 giugno.
Il PRESIDENTE sollecita il Governo a fornire la relazione tecnica richiesta nella seduta del 6 maggio
scorso.
La rappresentante del GOVERNO prende nota della sollecitazione.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(1552) MALAN e altri. - Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la
protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio
(Parere alle Commissioni 8ª e 9ª riunite. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 22 luglio.
Il PRESIDENTE sollecita il Governo a predisporre la relazione tecnica richiesta dalla Commissione
nella seduta del 22 luglio.
La sottosegretaria SAVINO prende nota della sollecitazione della Commissione.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di tributi regionali e locali e di
federalismo fiscale regionale ( n. 276 )
(Parere al ministro per i Rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1, 13 e 14, della legge 9
agosto 2023, n. 111. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 29 luglio.
Il PRESIDENTE comunica che non risulta sciolta la riserva da parte del Presidente del Senato, non
essendo ancora pervenuta la prescritta intesa della Conferenza unificata.
La rappresentante del GOVERNO conferma.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
IN SEDE CONSULTIVA
(1325) OCCHIUTO e altri. - Istituzione della "Fondazione La Colombaia"
(Parere alla 7ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 17 settembre.
Il senatore DAMIANI (FI-BP-PPE) sollecita il Governo a fornire la relazione tecnica richiesta dalla
Commissione il 27 maggio scorso.
La sottosegretaria SAVINO prende nota del sollecito sul provvedimento in titolo.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(1506) DAMIANI e altri. - Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e alla legge 26
luglio 1975, n. 354, in materia di furto d'auto
(Parere alla 2ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 7 ottobre.
Il senatore DAMIANI (FI-BP-PPE) sollecita il Governo a formulare il proprio avviso sul
provvedimento in titolo.
La sottosegretaria SAVINO prende nota della sollecitazione, che riporterà agli uffici interessati.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
La seduta termina alle ore 14,55.
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5ª Commissione permanente
(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

MERCOLEDÌ 14 GENNAIO 2026
510ª Seduta (pomeridiana)
Presidenza del Presidente

CALANDRINI
Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
La seduta inizia alle ore 16,40.
IN SEDE CONSULTIVA
(413) DE CARLO e altri. - Disposizioni in materia di produzione e vendita del pane
(Parere alla 9ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 28 maggio 2025.
Il PRESIDENTE chiede al Governo ragguagli sull'istruttoria del provvedimento, sollecitandone la
conclusione.
La sottosegretaria SAVINO, prendendo nota del sollecito, si riserva di fornire l'avviso del Governo in
una prossima seduta.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(554) Tilde MINASI e altri. - Istituzione dell'ordine e dell'albo professionale dei grafologi
(Parere alla 2ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 14 ottobre 2025.
Il PRESIDENTE sollecita il Governo a dare riscontro alla richiesta di relazione tecnica sul
provvedimento in titolo.
La sottosegretaria SAVINO fa presente che si è in attesa della predisposizione, da parte delle
competenti amministrazioni, della relazione tecnica richiesta il 21 maggio 2025.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(972) Mara BIZZOTTO e altri. - Misure per sensibilizzare i consumatori all'adozione di condotte
virtuose orientate alla riduzione dello spreco alimentare
(Parere alla 9a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 1° luglio 2025.
Il PRESIDENTE sollecita il Governo a fornire gli elementi di chiarimento richiesti.
La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire, in una prossima seduta, gli elementi di risposta
richiesti dalla Commissione.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(1325) OCCHIUTO e altri. - Istituzione della "Fondazione La Colombaia"
(Parere alla 7ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 21 ottobre 2025.
Il PRESIDENTE sollecita il Governo a predisporre la relazione tecnica sul provvedimento in titolo.
La sottosegretaria SAVINO risponde che si è in attesa della predisposizione, da parte delle competenti
amministrazioni, della relazione tecnica richiesta il 27 maggio 2025.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(1326) PERA e altri. - Istituzione del Programma «Vado e torno» per il sostegno della formazione
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universitaria all'estero in settori determinanti per l'innovazione e la diffusione delle tecnologie e per
il rientro in Italia dei soggetti beneficiari
(Parere alla 7ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 21 ottobre 2025.
Il PRESIDENTE sollecita il Governo a dare riscontro alla richiesta di relazione tecnica sul
provvedimento in titolo.
La sottosegretaria SAVINO rappresenta che si è in attesa della predisposizione, da parte delle
competenti amministrazioni, della relazione tecnica richiesta il 6 maggio 2025.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(29) MIRABELLI e altri. - Misure per la rigenerazione urbana
(42) Anna ROSSOMANDO e altri. - Disposizioni per il contrasto al consumo di suolo e per
promuovere il riuso e la rigenerazione urbana
(761) GASPARRI e PAROLI. - Disposizioni in materia di rigenerazione urbana
(863) OCCHIUTO e altri. - Disposizioni in materia di rigenerazione urbana
(903) DREOSTO. - Disposizioni in materia di rigenerazione urbana
(1028) Elena SIRONI e altri. - Rigenerazione urbana e uso sostenibile del suolo
(1122) DE PRIAMO e altri. - Disposizioni in materia di rigenerazione urbana
(1131) Mariastella GELMINI. - Disposizioni in materia di politiche, programmi e interventi di
rigenerazione urbana
(Parere alla 8a Commissione sul nuovo testo unificato. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 13 gennaio 2026.
Il PRESIDENTE sollecita nuovamente il Governo a predisporre la relazione tecnica sul
provvedimento in titolo.
La sottosegretaria SAVINO fa presente che si è in attesa della predisposizione, da parte delle
competenti amministrazioni, della relazione tecnica richiesta il 24 settembre 2025.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(162) GASPARRI. - Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 208
(199) NICITA. - Disposizioni in materia di servizio pubblico radiotelevisivo
(611) Mara BIZZOTTO e altri. - Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, in materia di servizio pubblico radiofonico, televisivo e
multimediale, riduzione e abolizione del canone di abbonamento e disciplina della società
concessionaria del servizio pubblico
(631) MARTELLA. - Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208,
in materia di servizio pubblico radiotelevisivo
(1242) Dolores BEVILACQUA e altri. - Modifiche alla disciplina della governance della RAI -
Radiotelevisione italiana S.p.a.
(828) DE CRISTOFARO e altri. - Norme per la revisione del servizio pubblico nella comunicazione
audiovisiva e radiofonica sui diversi media
(1257) Enrico BORGHI e altri. - Disciplina e organizzazione del servizio pubblico radiofonico,
televisivo e multimediale
(1481) GASPARRI e altri. - Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208
(1521) MALAN e altri. - Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 208
(1570) BERGESIO e altri. - Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, in materia di riforma della governance della RAI-
Radiotelevisione italiana S.p.A. e valorizzazione delle partecipazioni societarie
(1589) Mariastella GELMINI e altri. - Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di
cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, in materia di servizio pubblico radiofonico,
televisivo e multimediale, riduzione e abolizione del canone di abbonamento e disciplina della
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società concessionaria del servizio pubblico
(Parere alla 8ª Commissione sul testo unificato. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 13 gennaio 2026.
Il PRESIDENTE ribadisce la sollecitazione al Governo a depositare la relazione tecnica sul
provvedimento in titolo, segnalando che al riguardo vi è un'esigenza di adeguamento alla normativa
europea.
La sottosegretaria SAVINO fa presente che si è in attesa della predisposizione, da parte delle
competenti amministrazioni, della relazione tecnica richiesta il 23 settembre 2025.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(1426) CALANDRINI e altri. - Modifica al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, in materia di
responsabilità dei revisori legali e dei componenti del collegio sindacale ai giudizi pendenti
(Parere alla 2ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 27 maggio.
Il PRESIDENTE formula una sollecitazione al Governo a concludere l'istruttoria sul provvedimento in
esame, richiamando le aspettative dei soggetti interessati.
La sottosegretaria SAVINO, nel prendere nota del sollecito, si riserva di fornire l'avviso del Governo
in una prossima seduta.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(1101) MAGNI e altri. - Nuove norme in materia di diffusione della cultura della salute e sicurezza
sul lavoro nelle scuole e nelle aziende, sostegno alle famiglie delle vittime di gravi infortuni sul
lavoro e adeguamento dei limiti di età per l'assegno di incollocabilità erogato dall'INAIL, nonché a
tutela delle vittime dell'amianto e dei tumori professionali
(Parere alla 10ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana dell'8 ottobre.
Il senatore MAGNI (Misto-AVS) sollecita il Governo a fornire la relazione tecnica sul provvedimento
in titolo, segnalando che a quanto risulta il Ministero della salute avrebbe già fornito al Ministero
dell'economia e delle finanze gli elementi istruttori richiesti.
Il PRESIDENTE invita il Governo a riportare la sollecitazione della Commissione agli uffici
competenti.
La sottosegretaria SAVINO fa presente che sono stati acquisiti dal Ministero della salute gli elementi
istruttori, che presentano tuttavia profili di criticità sottoposti al vaglio della Ragioneria generale dello
Stato.
Assicura comunque la dovuta attenzione.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(1552) MALAN e altri. - Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la
protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio
(Parere alle Commissioni 8ª e 9ª riunite. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 21 ottobre 2025.
Il PRESIDENTE sollecita il Governo a dare riscontro alla richiesta di relazione tecnica sul
provvedimento in titolo.
La sottosegretaria SAVINO fa presente che si è in attesa della predisposizione, da parte delle
competenti amministrazioni, della relazione tecnica richiesta il 22 luglio 2025.
In via generale, con riguardo a tutti i provvedimenti oggetto di sollecitazione, rappresenta, anche a
tutela della Ragioneria generale dello Stato, degli uffici del Ministero dell'economia e delle finanze e
della Commissione bilancio, che sarebbe opportuno sollecitare la predisposizione delle relazioni
tecniche anche presso le Commissioni di merito, nei confronti dei rappresentanti dei Ministeri
competenti, che in vari casi tardano a fornire gli elementi istruttori necessari alla verifica dei profili
finanziari.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
La seduta termina alle ore 16,50.
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5ª Commissione permanente
(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

MERCOLEDÌ 1 APRILE 2026
538ª Seduta

Presidenza del Presidente
CALANDRINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
La seduta inizia alle ore 9,20.
IN SEDE CONSULTIVA
(1818) Conversione in legge del decreto-legge 24 febbraio 2026, n. 23, recante disposizioni urgenti
in materia di sicurezza pubblica, di attività di indagine dell'autorità giudiziaria in presenza di cause
di giustificazione, di funzionalità delle forze di polizia e del Ministero dell'interno, nonché di
immigrazione e protezione internazionale
(Parere alla 1ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo con presupposto)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
La senatrice MENNUNI (FdI), in sostituzione del relatore Liris, illustra la seguente proposta di parere:
"La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, alla
luce dei chiarimenti forniti dal Governo, preso atto che:
in relazione all'articolo 3, comma 3, riguardo all'adeguatezza delle risorse indicate, viene rappresentato
che le molteplici variabili che contraddistinguono l'attività giudiziaria e in particolare il ricorso alle
intercettazioni nel sistema penale non consentono di calibrare a priori il livello di fabbisogno alle
effettive esigenze segnalate. Vengono comunque fornite rassicurazioni sulla possibilità di fronteggiare
eventuali esigenze aggiuntive, rispetto alle ordinarie dotazioni finanziarie, attraverso l'utilizzo degli
strumenti di flessibilità di bilancio, di cui all'articolo 33, comma 4, della legge n. 196 del 2009;
in relazione all'articolo 5, vengono forniti ulteriori dati ed elementi volti a confermare che le nuove
ipotesi di confisca ivi previste non sono suscettibili di determinare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica;
con riferimento all'articolo 6, commi 4, 5 e 6, vengono forniti elementi volti a confermare l'assenza di
effetti correttivi dei saldi tendenziali, nonché a garantire la corretta copertura degli oneri. Vengono
altresì fornite informazioni sulle risorse del Fondo di rotazione per la solidarietà alle vittime dei reati
di tipo mafioso, e viene confermato che la nuova destinazione delle risorse recate dalla disposizione
non pregiudicherà i fabbisogni dei Ministeri a cui le risorse in questione sono preordinate;
in relazione all'articolo 18, viene rappresentato che le voci accessorie considerate nelle singole schede
di costo sono relative al fondo efficienza servizi istituzionali (FESI) e allo straordinario e sono state
calcolate come dato medio complessivo, in quanto lo stanziamento di bilancio per tali voci non subisce
variazioni per effetto della procedura concorsuale riservata al personale interno. Viene inoltre
confermato che, in relazione al comma 5, la somma destinata al pagamento di lavoro straordinario al
personale della Polizia di Stato è determinata in coerenza con gli oneri derivanti per il passaggio da
Ispettore superiore a Sostituto Commissario;
per quanto concerne l'articolo 19, comma 3, vengono forniti elementi volti a confermare che agli oneri
derivanti dall'assunzione di personale ivi contemplata si fa fronte nei limiti delle risorse disponibili e a
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valere sulle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente. Con riferimento al comma 8, viene
rappresentato che sia nel testo sia nella relazione tecnica risulta che detta misura è attuata a valere sulle
facoltà assunzionali previste a legislazione vigente. Al fine di garantire il rispetto di detto limite e
anche per darne adeguata evidenza nei tendenziali di finanza pubblica, viene precisato che il
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato nella nota di bollinatura ha invitato
l'Amministrazione interessata a monitorare gli effetti delle suddette misure sulle facoltà assunzionali;
in relazione all'articolo 20, comma 1, lettera i), viene rappresentato che tale disposizione è suscettibile
di generare effetti finanziari che si realizzeranno in un orizzonte temporale ultra decennale di
complessa stima, in quanto correlati al numero di arruolamenti che saranno effettuati a seguito della
specifica procedura che non è stata, al momento, oggetto di bando di concorso. In ogni caso, le
disposizioni in esame prevedono la copertura dei maggiori oneri che dovessero realizzarsi a valere
sulle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e sarà compiuto un attento monitoraggio ai
sensi dell'articolo 17 della legge n. 196 del 2001. In merito al comma 1, lettera l), viene confermato
che la previsione non determina nuovi o maggiori oneri di natura previdenziale, atteso che il regime
previdenziale del personale neoassunto sarà di tipo contributivo e l'eventuale richiesta di conteggio
degli anni del corso di laurea ai fini pensionistici determinerebbe il riconoscimento, per quegli anni, di
contributi "figurativi", che non comportano un esborso effettivo né per il soggetto né per lo Stato,
poiché utili solo alla maturazione del diritto all'accesso alla pensione, ma non al "quantum debeatur".
Con riguardo agli effetti finanziari recati dal comma 1, lettera p), vengono forniti elementi e dati
quantitativi volti a confermare che la disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica;
per quanto riguarda l'articolo 21, comma 6, viene confermato che la disposizione prevede la copertura
di maggiori oneri che dovessero realizzarsi a valere sulle facoltà assunzionali previste a legislazione
vigente. Con riferimento al comma 7, viene precisato che la disposizione attiene esclusivamente a
profili di stato giuridico e non genera oneri correlati a effetti di accelerazione di carriera e
anticipazione degli incrementi stipendiali, in quanto non impattanti sulle tempistiche di avanzamento
degli ispettori arruolati con la procedura selettiva in argomento;
per quanto concerne l'articolo 24, vengono presentati dati a supporto del fatto che la disposizione
normativa comporta un risparmio di spesa. In relazione al comma 2, viene quantificato il costo
massimo per l'attività delle commissioni esaminatrici, facendo presente che a tali costi si potrà far
fronte nell'ambito degli stanziamenti dell'amministrazione penitenziaria previsti a legislazione vigente
e, ove necessario, mediante l'utilizzo degli strumenti di flessibilità di bilancio previsti dalla legge n.
196 del 2009. Con riferimento al comma 7, viene fornita la quantificazione degli oneri rappresentando
che gli stessi, essendo di modesta entità, potranno trovare ampia copertura facendo ricorso alle risorse
disponibili a legislazione vigente iscritte sui capitoli relativi al trattamento stipendiale del personale
dell'amministrazione penitenziaria;
in relazione all'articolo 26, comma 3, viene rappresentato che l'incremento di 2 milioni di euro previsto
dalla disposizione si configura come misura indispensabile e non rinviabile, in quanto destinato a
garantire la copertura finanziaria di obbligazioni assunte - a fronte di finanziamenti già concessi - dagli
enti territoriali attuatori di interventi relativi al recupero, alla valorizzazione e alla rifunzionalizzazione
di beni confiscati alla criminalità organizzata. Le predette risorse risultano necessarie per assicurare il
pagamento delle somme dovute a favore degli enti locali che completeranno i lavori e procederanno
alla relativa rendicontazione entro l'esercizio finanziario 2026. Quanto ai richiamati successivi
interventi ripristinatori delle risorse occorrenti, viene evidenziata la necessità che, nelle prossime
manovre di bilancio, la programmazione delle risorse del Commissario straordinario sia allineata alla
scadenza del suo incarico (31 dicembre 2029), senza estensioni al 2030-2031;
per quanto riguarda l'articolo 27, comma 6, viene rappresentata l'assenza di criticità, stante l'esiguità
delle ore aggiuntive dei permessi, comunque soggette a recupero, in relazione ai lavoratori beneficiari
e la possibilità di fruirne anche in modo non continuativo e laddove non sia necessario, da parte delle
pubbliche amministrazioni, procedere alla sostituzione del personale;
in relazione all'articolo 29, comma 2, viene confermato che le specifiche modalità di trattamento dati
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previste dalla norma sono attuabili ricorrendo agli strumenti informatici già a disposizione del
Ministero dell'interno,
esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, nel presupposto che le amministrazioni
interessate dalle disposizioni in materia di personale di cui agli articoli 19, 20, 21 e 24, assicurino il
monitoraggio degli effetti delle suddette misure sulle facoltà assunzionali.".
La sottosegretaria SAVINO non ha, per quanto di competenza, osservazioni da formulare.
Nessuno chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero
legale, pone in votazione la proposta di parere.
La Commissione approva.
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2024/1499, sulle norme
riguardanti gli organismi per la parità in materia di parità di trattamento tra le persone
indipendentemente dalla razza o dall'origine etnica, tra le persone in materia di occupazione e
impiego indipendentemente dalla religione o dalle convinzioni personali, dalla disabilità, dall'età
o dall'orientamento sessuale e tra le donne e gli uomini in materia di sicurezza sociale e per
quanto riguarda l'accesso a beni e servizi e la loro fornitura, e che modifica le direttive
2000/43/CE e 2004/113/CE, nonché attuazione della direttiva (UE) 2024/1500, sulle norme
riguardanti gli organismi per la parità nel settore della parità di trattamento e delle pari
opportunità tra donne e uomini in materia di occupazione e impiego, e che modifica le direttive
2006/54/CE e 2010/41/UE ( n. 382 )
(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1 della legge 13 giugno 2025,
n. 91. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo condizionato)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
La sottosegretaria SAVINO mette a disposizione della Commissione una nota di risposta alle richieste
formulate dalla Commissione.
Alla luce degli elementi di chiarimento forniti dal Governo, il senatore LIRIS (FdI), in sostituzione
della relatrice Ambrogio, illustra una proposta di parere, pubblicata in allegato.
La rappresentante del GOVERNO non ha osservazioni da formulare, concordando con la proposta del
relatore.
Non essendovi richieste di intervento, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero di
senatori, pone in votazione la proposta di parere testé illustrata dal relatore.
La Commissione approva.
IN SEDE CONSULTIVA
(385) AMIDEI e altri. - Disciplina dell'attività, riconoscimento della qualifica e istituzione del
registro nazionale dei pizzaioli professionisti
(1267) CANTALAMESSA e altri. - Riconoscimento della qualifica di pizzaiolo e istituzione dell'albo
nazionale dei pizzaioli professionisti
(Parere alla 9a Commissione sul testo unificato. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 13 gennaio.
Il PRESIDENTE chiede al Governo ragguagli sull'istruttoria del provvedimento.
La sottosegretaria SAVINO, nel registrare la sollecitazione della Commissione, risponde che si è in
attesa della predisposizione della relazione tecnica da parte delle competenti amministrazioni.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(647) RUSSO e altri. - Delega al Governo e ulteriori disposizioni in materia di inserimento
lavorativo delle persone con disturbi dello spettro autistico
(Parere alla 10ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 13 gennaio.
Il PRESIDENTE sollecita il Governo a dare risposta alle richieste della Commissione.
La rappresentante del GOVERNO dichiara che si è in attesa della predisposizione della relazione
tecnica da parte delle amministrazioni competenti.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
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(898) Licia RONZULLI. - Disposizioni per la tutela delle persone affette da epilessia
(Parere alla 10a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 27 gennaio.
Il PRESIDENTE formula un sollecito al Governo a predisporre la relazione tecnica sul provvedimento
in titolo.
La sottosegretaria SAVINO risponde che si è in attesa della predisposizione da parte delle competenti
amministrazioni della relazione tecnica richiesta il 24 giugno 2024.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(1081) ROMEO e altri. - Disposizioni in materia di equipollenza alla laurea magistrale (classe
LMR02) dei titoli di studio nel campo del restauro dei beni culturali nonché per l'accesso all'elenco
dei restauratori di beni culturali
(Parere alla 7a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 27 gennaio.
Il PRESIDENTE sollecita il Governo a predisporre la relazione tecnica sul provvedimento in titolo.
La rappresentante del GOVERNO risponde che si è in attesa della predisposizione da parte delle
competenti amministrazioni della relazione tecnica richiesta il 30 luglio 2024.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(1136) Lavinia MENNUNI e altri. - Disposizioni per la tutela dei minori nella dimensione digitale
(Parere alla 8a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 14 ottobre 2025.
Il PRESIDENTE chiede al Governo se sia disponibile la relazione tecnica richiesta l'11 giugno 2024
dalla Commissione sul provvedimento in titolo.
La sottosegretaria SAVINO fa presente che sono ancora in corso le attività necessarie al
completamento dell'iter istruttorio.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(1325) OCCHIUTO e altri. - Istituzione della "Fondazione La Colombaia"
(Parere alla 7ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 14 gennaio.
Il presidente CALANDRINI sollecita il Governo a predisporre la relazione tecnica sul provvedimento
in titolo.
La rappresentante del GOVERNO fa presente che si è in attesa della predisposizione, da parte delle
competenti amministrazioni, della relazione tecnica richiesta il 27 maggio 2025.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(1326) PERA e altri. - Istituzione del Programma «Vado e torno» per il sostegno della formazione
universitaria all'estero in settori determinanti per l'innovazione e la diffusione delle tecnologie e per
il rientro in Italia dei soggetti beneficiari
(Parere alla 7ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 14 gennaio.
Il PRESIDENTE sollecita il Governo a dare riscontro alla richiesta di relazione tecnica sul
provvedimento in titolo.
La sottosegretaria SAVINO rappresenta che si è in attesa della predisposizione, da parte delle
competenti amministrazioni, della relazione tecnica richiesta il 6 maggio 2025.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(1357) MARTI e altri. - Adozione del Piano triennale di prevenzione e promozione della salute nelle
scuole nonché istituzione della Giornata nazionale della prevenzione e della promozione della salute
e dei corretti stili di vita in memoria di Umberto Veronesi
(Parere alle Commissioni 7ª e 10ª riunite. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 13 gennaio.
Il PRESIDENTE chiede al Governo informazioni sullo stato dell'istruttoria sollecitandone la
conclusione.
La sottosegretaria SAVINO fa presente che si è ancora in attesa della predisposizione da parte delle
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competenti amministrazioni della relazione tecnica, richiesta il 29 luglio 2025.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(1517) ANCOROTTI e altri. - Introduzione della figura dello psicologo forense e modificazioni al
codice di procedura penale e altri interventi normativi per il contrasto alla violenza contro le donne
e di genere
(Parere alla 2ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 13 gennaio.
Il presidente CALANDRINI sollecita il Governo a predisporre la relazione tecnica richiesta dalla
Commissione.
La sottosegretaria SAVINO rappresenta che si è in attesa della predisposizione della relazione tecnica
da parte delle competenti amministrazioni richiesta il 16 settembre 2025.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
La seduta termina alle ore 9,30.
 
 

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 382

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo e
acquisiti gli elementi informativi forniti dal Governo, preso atto che:
allo svolgimento delle funzioni attribuite all'Organismo per la parità dagli articoli 4 e 7 dello schema di
decreto in esame si potrà provvedere nell'ambito delle risorse complessivamente destinate al medesimo
Organismo dall'articolo 6, che stanzia in particolare le risorse necessarie alla copertura degli oneri per
il personale e gli esperti nonché per le spese di funzionamento dell'Organismo, che sono
specificamente quantificate dalla relazione tecnica;
le disposizioni di cui all'articolo 4, comma 2, lettera i), che consentono di costituire, d'intesa con le
Regioni e le Province autonome, sezioni territoriali operanti sotto il coordinamento dell'Organismo per
la parità, non determinano l'automatica istituzione di tali sezioni, che potranno essere attivate,
nell'ambito di forme di cooperazione con le regioni e le province autonome, nei limiti delle risorse
destinate annualmente al funzionamento dell'Organismo medesimo, fermo restando che all'attivazione
si dovrebbe prioritariamente provvedere mediante l'utilizzo di strutture e risorse messe a disposizione
dagli enti territoriali interessati;
con riferimento alla quantificazione degli oneri derivanti dall'articolo 5, in relazione alla componente
della spesa relativa al personale dell'ufficio dell'Organismo per la parità, la stima di una media di dieci
ore mensili di lavoro straordinario è stata effettuata sulla base dei criteri medi utilizzati nelle strutture
della Presidenza del Consiglio dei ministri, tenendo conto del numero medio di ore assegnate al
personale in servizio presso le medesime strutture;
gli oneri derivanti dal funzionamento dell'Organismo per la parità, con particolare riferimento alla
spesa per le locazioni, le utenze, la manutenzione ordinaria e straordinaria, le pulizie, il facchinaggio,
la predisposizione e la gestione delle postazioni di lavoro, le infrastrutture informatiche e la
cybersicurezza, la gestione applicativa ed evolutiva dei sistemi informatici e i relativi servizi di
supporto e assistenza e l'allestimento di una sala conferenze, corrispondono a quelli riportati nella
relazione tecnica e specificati nella documentazione trasmessa dal Governo;
le ulteriori risorse destinate all'Organismo per la parità dall'articolo 6, comma 1, lettera a), pari a
272.555 euro annui a decorrere dall'anno 2027, rappresentano un margine prudenziale e potranno
essere utilizzate dall'Organismo per far fronte a ulteriori esigenze impreviste;
il Fondo per il recepimento della normativa europea di cui all'articolo 41-bis della legge n. 234 del
2012 reca le disponibilità necessarie a far fronte alla riduzione di cui all'articolo 6, comma 1, lettera b),
senza pregiudicare impegni già previsti a valere sulle medesime risorse;
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le risorse, pari a 2.035.357 euro annui, destinate all'Organismo per la parità ai sensi dell'articolo 6,
comma 2, corrispondono a quelle destinate all'istituzione e al funzionamento dell'Ufficio per la
promozione della parità di trattamento e la rimozione delle discriminazioni fondate sulla razza o
sull'origine etnica dall'articolo 8 del decreto legislativo n. 215 del 2003, a valere sulle risorse di cui al
fondo di rotazione istituito dall'articolo 5 della legge n. 183 del 1987;
rilevata l'esigenza di:
- chiarire espressamente l'ammontare delle risorse destinate dall'articolo 3, commi 11 e 12,
rispettivamente, alle indennità e al rimborso delle spese sostenute per il presidente e i componenti del
collegio dell'Organismo per la parità;
- modificare la formulazione dell'articolo 6 al fine di precisare con maggiore chiarezza il sistema delle
fonti di finanziamento destinate all'istituzione e al funzionamento dell'Organismo per la parità,
esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo condizionato al recepimento delle seguenti
modifiche:
all'articolo 3, siano apportate le seguenti modificazioni:
- al comma 11, siano aggiunte, in fine, le seguenti parole: «entro un limite massimo di spesa pari a
1.854.626 euro annui a decorrere dall'anno 2027»;
- al comma 12, le parole: «nel limite massimo della spesa annua di euro 35.000 autorizzata ai sensi
dell'articolo 6» siano sostituite dalle seguenti: «entro un limite massimo di spesa pari a 35.000 euro
annui a decorrere dall'anno 2027»;
all'articolo 6, comma 1, alinea, primo periodo, dopo le parole: «all'Organismo per la parità» siano
inserite le seguenti: «anche al fine provvedere agli oneri derivanti dagli articoli 3, commi 11 e 12, e 5,
commi 3 e 6,»;
all'articolo 6, il comma 2 sia sostituito dal seguente: «2. All'Organismo per la parità è destinata, a titolo
di contributo per il suo funzionamento, un'ulteriore somma, pari a 2.035.357 euro annui a decorrere
dall'anno 2027, a valere sul fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183.»;
all'articolo 6, il comma 3 sia sostituito dal seguente: «3. Fatto salvo quanto previsto dai commi 1 e 2, le
amministrazioni interessate provvedono all'attuazione del presente decreto nell'ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.»;
all'articolo 7, comma 2, dopo le parole: «l'articolo 7» siano inserite le seguenti: «e l'articolo 8, comma
1,».
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1.4.2.2.8. 5^ Commissione permanente

(Bilancio) - Seduta n. 575(ant.) dell'08/07/2026
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

5ª Commissione permanente
(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

MERCOLEDÌ 8 LUGLIO 2026
575ª Seduta

Presidenza del Presidente
CALANDRINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
La seduta inizia alle ore 10,10.
IN SEDE CONSULTIVA
(1923) Ratifica ed esecuzione dei Trattati di estradizione, di mutua assistenza in materia penale e
sul trasferimento delle persone condannate tra la Repubblica Italiana e la Repubblica
dell'Uzbekistan, fatti a Roma l'8 giugno 2023
(Parere alla 3ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
La sottosegretaria SAVINO deposita una nota istruttoria relativa ai rilievi formulati dalla
Commissione.
Alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo, il senatore MANCA (PD-IDP), in sostituzione del
relatore Nicita, illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica,
bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisiti gli elementi informativi forniti dal Governo
preso atto che:
in relazione al Trattato di estradizione, viene rappresentato che l'onere relativo al passaggio aereo
dall'Uzbekistan verso l'Italia è stimato in Euro 700 (classe economica) per il solo viaggio di ritorno,
poiché attiene all'ipotesi del trasferimento in Italia dell'estradando proveniente dall'Uzbekistan, il quale
è accompagnato dal personale di polizia, che viaggia assieme a quest'ultimo, in classe economica;
in relazione al Trattato di mutua assistenza in materia penale, viene rappresentato che la relazione
tecnica valuta l'onere relativo al viaggio di testimoni o periti, che dal territorio di una Parte si rechino
in quello dell'altra Parte, in euro 700 nella considerazione che: a) il viaggio si effettua sempre in classe
economica; b) i biglietti di andata e ritorno nella stessa classe hanno un costo significativamente più
basso della somma dei costi per biglietti aerei di singole tratte (solo di andata o solo di ritorno); c) che
l'attività prevista in questo caso è comunque già realizzabile a prescindere dall'esistenza di un apposito
trattato in materia ed i relativi oneri sono già sostenibili con le risorse disponibili a legislazione
vigente; d) la stima è operata complessivamente per un onere valutato di circa 6.000 euro per la
comparizione di testimoni o periti quale tetto massimo di spesa;
con particolare riguardo all'articolo 23 del Trattato di mutua assistenza in materia penale, viene
richiamato quanto evidenziato sul punto nella relazione tecnica, ove si è specificato che la
quantificazione dell'onere risulta di difficile definizione dal momento che vi sono molteplici variabili
che determinano la valutazione degli effetti finanziari: la scelta dei percorsi formativi, il numero dei
partecipanti, il luogo di svolgimento del percorso formativo, la modalità di somministrazione del corso
di formazione. Nel citato articolo 23 viene espressamente previsto che le amministrazioni centrali
interessate finanzino tali iniziative mediante le risorse iscritte nei propri bilanci e nei limiti delle
disponibilità delle stesse, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Si è optato per una
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stima prudenziale dei possibili oneri prendendo in considerazione la remota ipotesi che le attività di
formazione si svolgano in Uzbekistan e non in Italia sulla base dei parametri utilizzati per valutare le
spese relative ai testimoni e ai periti, ipotizzando spese di viaggio, di vitto e di pernottamento per due
magistrati o di due unità di personale della polizia giudiziaria, che si rechino a Tashkent, per un costo
medio complessivo pari a circa 3.000 euro, ponendo il costo del biglietto aereo quale mero parametro
indicativo di riferimento e tenendo conto che agli oneri così stimati potrà provvedersi, comunque, con
le risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza determinare oneri aggiuntivi per la
finanza pubblica;
in relazione al Trattato sul trasferimento delle persone condannate, viene confermato che nella
relazione tecnica è correttamente indicato il costo del trasferimento del condannato in Uzbekistan, che
ha ottenuto di poter scontare il residuo di pena in Italia, con una stima dell'onere relativo all'unico
viaggio aereo che lo stesso si troverebbe ad affrontare, ossia il viaggio dall'Uzbekistan in Italia, in
classe economica, al costo stimato di euro 700;
per quanto attiene alla sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria di cui all'articolo 4 del
disegno di legge in esame, viene confermato che le amministrazioni interessate, fatto salvo quanto
previsto dall'articolo 3, provvederanno agli adempimenti previsti dalla legge con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica, in coerenza con quanto già previsto e realizzato in precedenti analoghi
accordi conclusi con altri Paesi del continente asiatico,
esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.".
La rappresentante del GOVERNO conviene con la proposta del relatore.
Non essendovi richieste di intervento, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero di
senatori, pone ai voti la proposta di parere testé illustrata.
La Commissione approva.
(1924) Delega al Governo in materia di energia nucleare sostenibile , approvato dalla Camera dei
deputati
(Parere alla 8a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 1° luglio.
La sottosegretaria SAVINO deposita la relazione tecnica aggiornata, di cui all'articolo 17, comma 8,
della legge di contabilità e finanza pubblica, positivamente verificata, nonché il prospetto riassuntivo
degli effetti finanziari, con cui si intendono superati i rilievi della Commissione.
Alla luce degli elementi forniti dal Governo, il senatore LIRIS (FdI), in sostituzione della relatrice
Ambrogio, illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica,
bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisita la relazione tecnica aggiornata, di cui
all'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità e finanza pubblica, positivamente verificata,
esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.".
Non essendovi richieste di intervento e con l'avviso conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE,
previa verifica del prescritto numero legale, mette in votazione la proposta di parere testé illustrata.
La Commissione approva.
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
Schema di decreto legislativo recante testo unico delle disposizioni legislative in materia di
adempimenti e accertamento ( n. 414 )
(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1 e 21, comma 1, della legge
9 agosto 2023, n. 111. Esame e rinvio)
La relatrice NOCCO (FdI) illustra lo schema di decreto in titolo, segnalando che le disposizioni del
presente schema di Testo unico, corredato di relazione tecnica, si applicano a decorrere dal 1° gennaio
2027 e recano una ricognizione della disciplina in materia di adempimenti e accertamento.
Lo schema di Testo unico in esame si compone di 368 articoli suddivisi in tre Parti, a loro volta
suddivise in Titoli, Capi e Sezioni, con annessi due allegati.
La Parte I, denominata "Adempimenti", è composta da tre Titoli, recanti rispettivamente disposizioni
in materia di adempimenti, comunicazioni e dichiarazioni.
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La Parte II, rubricata "Collaborazione, controlli e accertamento", consta di un Titolo (articoli da 89 a
363) riguardante la materia della collaborazione, dei controlli e degli accertamenti, suddiviso in 10
Capi, a loro volta suddivisi in sezioni. In particolare: Concordato preventivo biennale (Capo I),
Collaborazione tra Contribuente e Amministrazione finanziaria (Capo II), Poteri e cooperazione
amministrativa (Capo III), Imposte sui redditi (Capo IV), Imposta sul valore aggiunto (Capo V),
Disposizioni comuni ai fini delle imposte sui redditi e dell'IVA (Capo VI), Imposta di registro e altri
tributi indiretti (Capo VII), Tributi erariali minori (Capo VIII), Altre disposizioni sull'accertamento e
sui controlli (Capo IX), Disposizioni in materia di accertamento con adesione (Capo X).
La Parte III, infine, denominata "Disposizioni transitorie e finali", contiene solo un Titolo (articoli da
364 a 368).
Come asserito dalla Relazione tecnica e ribadito dalla Relazione illustrativa e dall'Analisi tecnico-
normativa (ATN), il testo presenta un approccio pressocché integralmente compilativo, con le
disposizioni ivi trasfuse senza che ne sia stata modificata la formulazione, a eccezione delle ipotesi in
cui, mantenendo la portata applicativa attualmente vigente, sia stato ritenuto opportuno ricondurre il
testo di alcune norme sui poteri ad unitarietà oppure sia stato necessario attualizzarne il testo o
introdurre disposizioni di coordinamento per mere esigenze sistematiche di aggiornamento a
sopravvenute modifiche normative nel settore di riferimento o per esigenze formali di coordinamento
normativo con altre.
Non sono pertanto ascrivibili effetti finanziari al complesso delle norme in esame, come sintetizza la
stessa relazione tecnica.
Per quanto di competenza non vi sono quindi osservazioni da formulare.
Sotto il profilo della corrispondenza del testo alla legislazione vigente a decorrere dal 1° gennaio 2027
(data di applicazione delle norme dello schema di Testo unico in esame), si evidenzia la necessità di
sostituire i riferimenti normativi al Testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, contenuti nelle disposizioni del provvedimento in esame,
con i corrispondenti riferimenti al nuovo Testo unico delle disposizioni legislative in materia di
imposte sui redditi, recato dal decreto legislativo n. 117 del 2026, pubblicato come S.O. alla Gazzetta
Ufficiale del 3 luglio scorso.
Per ulteriori informazioni si rinvia al dossier del Servizio del bilancio del Senato n. 381 e del Servizio
bilancio dello Stato della Camera n. 492.
La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire, in una prossima seduta, l'avviso del Governo.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
IN SEDE CONSULTIVA
(1786) Delega al Governo per la riforma e il riordino della legislazione farmaceutica in materia di
accesso al farmaco, monitoraggio e controllo della spesa farmaceutica, prestazione di servizi
sanitari sul territorio da parte delle farmacie e rafforzamento della rete assistenziale farmaceutica
(Parere alla 10ª Commissione sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Parere in parte
non ostativo, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, e in parte condizionato, ai
sensi della medesima norma costituzionale)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
Il relatore RUSSO (FdI) illustra gli emendamenti accantonati nella seduta del 7 giugno scorso, relativi
al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che, in relazione agli emendamenti
riferiti all'articolo 3, occorre valutare le proposte 3.4, 3.11, 3.12, 3.14, 3.15, 3.16, 3.154, 3.155, 3.156,
3.157, 3.201, 3.202, 3.203, 3.221, 3.223 (testo 2), 3.267 e 3.268, accantonate su richiesta del Governo.
La sottosegretaria SAVINO fa presente che l'istruttoria sugli emendamenti in esame è in via di
definizione.
Il PRESIDENTE dispone quindi una sospensione della seduta in attesa della trasmissione degli
elementi istruttori sulle proposte emendative.
La Commissione prende atto.
La seduta sospesa alle ore 10,20 è ripresa alle ore 10,50.
La sottosegretaria SAVINO non ha osservazioni da formulare sulle proposte 3.4, 3.11 e 3.12.
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In merito agli emendamenti 3.14, 3.15 e 3.16, esprime un avviso contrario in quanto le proposte
riformulate non appaiono pienamente coerenti con il vigente ordinamento. Infatti, i medicinali
omeopatici non sono ricompresi nei livelli essenziali di assistenza (LEA). Le proposte emendative,
pertanto, sembrerebbero preludere a un successivo inserimento dei medicinali omeopatici nei LEA.
Ricorda al riguardo che l'aggiornamento dei LEA è definito da specifica normativa contenuta nella
legge n. 208 del 2015 che, oltre all'evidenza scientifica dell'efficacia delle prestazioni da inserire nei
LEA, soggiace a precise valutazioni di impatto che devono essere garantite nelle compatibilità
economico-finanziarie del SSN.
In relazione agli emendamenti 3.154, 3.155, 3.156 e 3.157, esprime una valutazione contraria in
quanto le proposte sono suscettibili di determinare maggiori oneri per la finanza pubblica.
In merito agli emendamenti 3.201, 3.202 e 3.203, dichiara che l'avviso del Governo è di nulla osta, a
condizione che siano riformulati in un unico testo di cui dà lettura.
Con riguardo alle proposte 3.221, 3.223 (testo 2) non ha osservazioni da formulare a condizione che
siano riformulate in un identico testo di cui dà lettura.
Infine in merito alle proposte 3.267 e 3.268, esprime un avviso di contrarietà in quanto sono
suscettibili di comportare riflessi negativi sul gettito fiscale.
Alla luce degli elementi forniti dal Governo, il relatore RUSSO (FdI) illustra la seguente proposta di
parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti
accantonati relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere contrario,
ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 3.14, 3.15, 3.16, 3.154, 3.155, 3.156, 3.157,
3.267 e 3.268.
Sugli emendamenti 3.201, 3.202 e 3.203, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81
della Costituzione, alla seguente riformulazione: "Al comma 1, lettera e), numero 1), dopo le parole:
«il miglioramento dell'accessibilità e della continuità delle cure» inserire le seguenti: «nell'ottica di una
maggiore aderenza terapeutica,»".
Sugli emendamenti 3.221 e 3.223 (testo 2), il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo
81 della Costituzione, alla seguente riformulazione: "Al comma 1, lettera e), numero 3), aggiungere,
infine, le seguenti parole: «, favorendo il supporto delle farmacie già presenti nei medesimi territori,
anche mediante l'attivazione di dispensari farmaceutici da esse gestiti.»".
Il parere è non ostativo sugli emendamenti 3.4, 3.11 e 3.12.".
La sottosegretaria SAVINO conviene con la proposta del relatore.
Non essendovi richieste di intervento, il PRESIDENTE mette in votazione la proposta di parere testé
illustrata, che risulta approvata.
(1098) SPERANZON e altri. - Modifiche al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, in materia
di fondi di solidarietà bilaterali
(Parere alla 10ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 27 gennaio.
Il PRESIDENTE chiede al Governo ragguagli sull'istruttoria del provvedimento, sollecitandone la
conclusione.
La sottosegretaria SAVINO, prendendo nota del sollecito, si riserva di fornire, in una prossima seduta,
l'avviso del Governo.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(1179) ZAFFINI e altri. - Disposizioni in materia di tutela della salute mentale
(Parere alla 10ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'8 aprile.
Il PRESIDENTE sollecita il Governo a predisporre la relazione tecnica sul provvedimento in titolo.
La sottosegretaria SAVINO risponde che si è in attesa della predisposizione da parte delle competenti
amministrazioni della relazione tecnica richiesta il 18 marzo 2025.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(1204) DAMIANI. - Istituzione dell'onorificenza della medaglia al merito dei donatori di sangue
(Parere alla 1a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
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Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 10 febbraio.
Il PRESIDENTE chiede al Governo notizie sull'istruttoria del provvedimento.
La sottosegretaria SAVINO, nel registrare la sollecitazione della Commissione, sottolinea che si è in
attesa della predisposizione della relazione tecnica da parte delle amministrazioni interessate.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(1325) OCCHIUTO e altri. - Istituzione della "Fondazione La Colombaia"
(Parere alla 7ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 1° aprile.
Il PRESIDENTE sollecita il Governo a predisporre la relazione tecnica sul provvedimento in titolo.
La sottosegretaria SAVINO risponde che si è in attesa della predisposizione da parte delle competenti
amministrazioni della relazione tecnica richiesta il 27 maggio 2025.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(1333) Tilde MINASI e Giusy VERSACE. - Valorizzazione della storia, dell'arte e della cultura dei
borghi e dei territori d'Italia attraverso l'attività del "Festival delle Città Identitarie"
(Parere alla 7ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'8 aprile.
Il PRESIDENTE chiede al Governo ragguagli sull'istruttoria del provvedimento.
La sottosegretaria SAVINO, prendendo nota del sollecito, si riserva di fornire, in una prossima seduta,
l'avviso del Governo.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(1700) Tilde MINASI e altri. - Disposizioni per l'efficientamento dell'illuminazione pubblica e degli
edifici pubblici attraverso la promozione di sistemi di illuminazione digitalizzati di ultima
generazione
(Parere alla 8a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella prima seduta pomeridiana del 3 marzo.
Il PRESIDENTE domanda al Governo ragguagli sull'istruttoria del provvedimento, sollecitandone la
conclusione.
La sottosegretaria SAVINO, prendendo debita nota del sollecito, si riserva di fornire, in una prossima
seduta, l'avviso del Governo.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA DELLA COMMISSIONE
Il PRESIDENTE comunica che l'odierna seduta plenaria della Commissione bilancio, già convocata
alle ore 14, non avrà luogo.
La Commissione prende atto.
La seduta termina alle ore 11.
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